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Ricetrasmettitore PMR 446 8 canal' 

rler-Oue-sio-ricetr-as-m- eititore opera- sulla frequenza 446 MHz, 
frequenza dedicata.che.permette comunicazioni senza _ 

• interferenze. Gli apparati PMR 446 possono essere usati 
liberamente (senza licenza e nessun canone) in tutti i 
paesi UE ed in altri quali: Svizzera, Turchia, Norvegia, 
Croazia, Slovenia ecc. In Italia sono soggetti ad 
autorizzazione generale . Midland G5 puè comunicare 
con altri apparati PMR 446 fino ad una distanza 

massima di 415 Km (in condizioni ottimali di 
utilizzo) 

In Italia luso è soggetto ad autorizzazione generale, é previsto un 
contributo annuale di 12 E 

• 8 canali con 38 toni privati • Display multifunzione 
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• Auto power save • Funziona con batterie "AAA" a 
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VERSIONI 
• edeicibiKit 2 radio nere + 2 microfoni MA28-G5 
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...e luce fu! 
A dina cosi sembra facile, Qualcuno impiee "solo" un giorno, altri (come noi) hanno 
visto la luce solo dopo un lungo iter attraverso mille peripezie e perplessità (non poche, 
a dire il vero). 
Ma alla fine la Fenice è risorta proprio dalle sue cenen i ed il momento degli annunci uf-
ficiali attraverso il mezzo di comunicazione che più amo (la nostra rivista) è arrivato... 
...abbiamo finalmente riaperto il sito www.elettronicaflashit. 
Tutto nuovo, a cominciare dalla tecnologia di cui si avvale, il Php, fratello "minore" di 
Asp e Visual Basic, che fa parte della nuova frontiera dell'Open Source (inaugurata da 
Linux, trattato proprio da questo numero attraverso una serie di articoli dedicati a cu-
ra di Calogero Bonasia), dove schiere di programmatori e non lavorano sodo per far 
progredire la tecnologia a vantaggio dell'utente e la offrono, quasi sempre gratuitamen-
te, a chi ne voglia far uso. 
Grazie all'uso del Php possiamo offrire agli utenti di elettronicaflash.it uno strumento 
del tutto interattivo, dove ognuno avrà la possibilità di avere un proprio spazio tutto 
per sé, dove attraverso i Sondaggi, le Recensioni ed i Suggerimenti potremo conoscere 
più a fondo i nostri utenti e dialogare con loro in maniera più semplice. 

Ma non dimentichiamo il Forum, anch'esso nuovo, nel quale cercheremo d - re sempre sempre di più gli autori ;rti 
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Davide Munaretto 

Lettore CD... 
valvolare 

Ultimamente si sente 
parlare sempre 
più spesso di unità DAC 
a valvole e a stato 
solido, ed in modo 
particolare„ 
anche se timidamente 
e poco diffusamente 
di letton i CD a valvole 
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stenza atta a creare una certa cor-

rente che sarà poi quella presente 
ai piedini di uscita del DAC. 

DAC con uscita in tensione 
II DAC con uscita in tensione, è co-
nosciuto con molteplici nomi, Te-
chnics lo chiama "MASH", Pioneer 
lo chiama "PULSEFLOW", Philips 
lo chiama BITSTREAM e cosi via. 
II DAC in corrente, da ora chiama-
to DAC SC, è sostanzialmente co-
stituito da un interruttore fallo fun-
zionare a velocità elevatissinne. 
II risultato che si ottiene, è quello di 
avere un'onda quadra simmetrica e 
ad altissima frequenza, quindi una 
tensione alternata ai piedini di usci-
ta del DAC. 

II Circuito Valvolare 
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practuuo pnvu UI ugui rumute uüvu-
to a ripple residuo o interferenze di 
varia natura, pena un risultato as-
solutannente inaccettabile. 
lnfatti uno dei principali problemi 
che derivano da questo tipo di rea-
lizzazioni, è di contenere quanto più 

..r...k ?/rumo-
- .1 

= AL. 

R • ;.] 
,et devono 

L. _gate al 
tipo di elettroniche utilizzate, infat-
ti con amplificazioni a valvole, che 
comunque per loro natura per 
quanta a basso rumore, non ne so-
no mai esenti completamente, è 
tollerabile e ragionevole avere in 
abbinannento un lettore che si av-
vicini aile caratteristiche dell'insie-
me, anche perché è evidente che 

L a s.tato 
,n.J unto li-

anche se il lettore è assolutamente 
silenzioso ma l'elettronica genera-
le no... non abbianno risolto molto. 
Con questo, si è cercato di arrivare 
al silenzio digitale, studiando un cir-
cuito che fosse in grado di amplifi-
care solo il segnale e non tutti i di-
sturbi derivanti dalle meccaniche. 
Coloro che avessero avuto espe-
+ ze in questo tipo di realizzazio-
i, • i saranno di certo accorti che 

delle principali fonti di rumore 

deriva dal motorino della meccani-
ca di lettura del CD. 
Inoltre avendo scelto di non utiliz-
zare nessun tipo di filtro l'impresa 
diventa ancora più connplessa, in 
quanto oltre ai rumori "meccani-
ci", si aggiungono i van i inneschi e 
sibili in medio-alta frequenza. 
Dopo numerose prove fate con va-
ri tipi di valvola, per la conversione 
in corrente siamo approdati alla 
soluzione che prevede almeno due 
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valvole e dovrà essere tale da ga-
rantire una sufficiente amplifica-
zione con un rapporta segnale/di-
sturbo molto contenuto. 
Fra le valvole che si possono pren-
dere in considerazione, vi sono 
quelle classiche della serie ECC o 
meglio, le versioni professionali 
delle stesse. 
È evidente, che non vi debbono es-
sere residui di alternata e pertanto 
sarà determinante lo stadia di ali-
mentazione che dovrà essere stu-
diato in modo molto rigoroso adot-
tando un filtro che sia il più effica-
ce possibile. 
Un ruolo determinante lo svolge la 
tensione di alimentazione che do-
vrà essere un giusto compromesso 
in base all'assorbimento globale 
delle valvole e alla dimensione dei 
condensatori che varieranno sen-
sibilmente in funzione del valore 
della tensione scelta. 

Altro aspetto saliente, risiede nel 
punto di lavoro delle valvole, che se 
non correttamente centrato, intro-
durrà delle distorsioni inaccettabili 
solitamente sulle frequenze basse. 
Dobbiamo considerare che nor-
malmente per ovviare a questi pro-
blemi, si adottano dei filtri passa 
basso, settati in modo tale da eli-
minare eventuali disturbi residui. 
Nel mio caso, cercando di seguire 
lo spirito del purismo Audiophile, 
ho deciso di complicarmi la vita e 
di non adottare assolutamente 
niente in modo che il segnale ripro-
dotto fosse il più fedele possibile 
all'incisione digitale originale su 
tutta la banda passante. 
Guest° modo di procedere, rende 
il tutto molto più difficile e sensibi-
le aile tolleranze dei van i compo-
nenti ma il risultato finale se cen-
trato correttamente, si pub consi-
derare davvero sorprendente. 

La componentistica 
In circuiti di questo tipo i compo-
nent svolgono un ruolo infinitamen-
te importante, soprattutto se si de-
cide di non adottare filtri di sarta. 
Ogni componente, comprese le re-
sistenze, introducono rumore do-
vuto alla corrente che li attraver-
sa. ed è quindi di vitale innportanza 
alise a cercare di limita me al mas-
sima il numero, adottare compo-
nenti studiati per uso audio e tutte 
resistenze all'1°/0 a basso rumore. 
questo perché a causa dell'estre-
ma sensibilità sono facilmente 
passibili di variazioni in termini di 
valore, ad esempio, è possibile che 
se un valore di una resistenza vani 
anche di pochi ohm, passa altera-
re completamente l'equilibrio tim-
brico dell'insieme o peggio intro-
durre delle distorsioni. 
I condensatori, soprattutto quelli di 
accoppiamento, dovranno essere ri-
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gorosannente di buona qualità, sia-
no essi in Car-ta/Olio o polipropilene. 
La differenza fra i due tipi in questo 
caso si sente notevolmente, confe-
rendo nel caso del polipropilene 
(solo se di buona qualité), una tim-
brica più asciutta, precisa e vela-
ce, mentre con il Carta/Olio si ha un 
suono molto più morbido e caldo 
anche se leggermente più lento. 
Come già detto prima, il circuito di 
alimentazione riveste un ruolo mol-
to importante, e pertanto un ruolo 
determinante lo svolgono i trasfor-
matori di alimentazione. 
Per questa applicazione si dovran-
no adottare trasformatori ad alta 
efficienza con flussi dispersi molto 
bassi, anche per non interferire 
con i delicati circuiti circostanti, e 
da questo si evince che la scelta 
migliore risiede nei trasformatori 
toroidali, di difficile reperibilità con 
tensioni fuori standard e dai costi 
in proporzione più elevati rispetto 
ai tradizionali trafi a lamierini. 
Il raddrizzatore per praticità sarà 
costituito da un ponte di diodi a 
stato solido, seguita dal classico 
Pi-Greco dotato di opportuno fil-
traggio. Non è da escludere che si 
debbano prevedere due valori di 
tensione anodica in funzione del ti-
po di valvola e del tipo di configu-
razione adottato. 

II mobile 
Un altro problema che normalmen-
te si presenta quando si procede 
verso realizzazioni di questo tipo è 
proprio il mobile, in quanto non tutti 
(o quasi nessun i 

sur o ro -1 I: 
• a tullo il necessario. 

possono essere di 
due tipi, o creare un contenitore 
aggiuntivo, o di ridisegnare com-
pletamente il contenitore, andando 
perà incontro a problemi enormi, a 
causa della difficoltà nella realizza-
zione delle varie feritoie o perché 
generalmente si deve rinunciare al-
la pulsanteria originale con il con-
seguente dispendio di energie nel 

Ele-MOViÇa 

La parte del circuito elettrico con le valvole 

recuperare pulsanti che siano an-
che un minima estetici oltre che 
funzianali (Impresa molto ardua). 
Nei casi affrantati, ho adottato ge-
neralmente o la soluzione del mobi-
le aggiuntivo, o nei casi dove que-
sto era possibile di collocare il tutto 
nel mobile originale, ma sono ran. 
I mobili destinati a queste configu-
razioni, dovranno seguire le stesse 
specifiche previste per i normali 
preamplificatori, ovvero essere co-
stituiti di materiale non magnetico e 
possibilmente schermante in modo 
particolare se il mobile deve conte-
nere anche la meccanica di lettura. 
In questo articolo, gli esempi ripor-
tati sono puramente indicativi, in 
I L'211 .  ̀ •• 

E. I, et 44-• • • ¡ r ii .;.• 
COI( ,[ . rivisto 
anc.;„ il mobi-
le, trasformando un normalissimo 
e magari obsoleto lettore in una 
macchina dalle ottime caratteristi-
che soniche, di contro i costi sal-
gono sensibilmente rispetto alla 
versione con elettronica alloggiata 
in mobile esterno. 
Per coloro die fossero interessati, 
faccio presente che posso modifi-

marzo 2004 

care quasi tutti i letton, e che le 
modifiche oltre ad essere sempre 
reversibili e poco invasive, preve-
dono il solo il circuito di adatta-
mento di uscita del DAC, lasciando 
la possibilité a chi volesse "fare da 
sé" di sviluppare il circuito valvo-
lare a proprio piacimento. Nel 
prossimo numero invece entrere-
mo nel fantastico e affascinante 
mondo della mitica 845... non man-
cate! Con questo spero di essere 
stato sufficientemente chiaro vista 
la complessità dell'argomento trat-
tato e soprattutto, di aver stimolato 
il vostro interesse, ed a questo pro-
posito rimango come sennpre a di-
sposizione al 333 873 98 53 (possi-

----1.- 'e 20.00). 
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Siamo presenti aile fiare di: MONTICHIARI-PIACENZA-GONZAGA 

IC R8500 
Rx da base 100kHz÷1999MHz 
AM-FM-USB-LSB-CW-RTTY 
1000 memorie 

o 

IC 706 MKIIG NUOVAVERSIONE 
RTx rnultimodo 1,8 50 MHz + 144 MHz 
430 MHz, 99 memorie, pannello frontale 
wportabile, 100W di potenza (10W sui 144) 
Dirnensioni: 167 x 58 x 200 mm. 

TH F7E 
Ricetrasmettitore Dual Band 144/430 MHz FM. 434 canali di 

memoria. CircuitoVOX interno 

NOVITÀ 
TH D7E 
Ricetrasmettitore portatile FM 
APRS +PACKET RADIO 

KEN WOOD 
TM 0700E 
Ricetrasmettitore FM 
dual-band VHF/UHF, 
APRS, 144/440 MHz, 

FT 1000 
Ricetrasmettitore veicolare 
per HF, 50 MHz, 144 MHz, 
430 MHz; ricezione da 100 
kHz a 970 MHz, opera in 
USB, LSB, CW, AM, FM, 
AFSK, PACKET, DSP, filtro 
passa banda e notch. 
Pannell° frontale staccabile. 

FT 817 
Ricetrasmettitore 4 bande, 5 
W in SSB/CW/FM.Ricezione 
da 100 kHz a 470 MHz (in 
tre bande) inclusa AM aero-
nautica. 
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Street Pilot III 
Avvlso Vocale. Waypoint rid !cone: 500 con novai e senboli grata 
21X10 track log da peter salvare. Attain n prossinma del waypoint. 
Computer ch bordo. PIL/ dl 100 dab udormativi sulla Mappa 
Database delle crut dettaglialo, con lager. fiurre.strade.... 
Aggromamanto del database con cartuccia aggiunliva sino a 32 
agabyte upgradabile con Map Source ((req..) 
Predisposto per tongzo con 
difteienziale. Interfaccia RS232. 
memoria interna 24 MB 
Antenna: riel corpo GPS e 
pass ibilità antenna eslerna. 
Dimension': 8 x 17.3 x 6.5 cm. 
Peso: 635 g con batterie. 

GPS v 
Massima precisicne e nsoluzione delta carlogratia dr queso 
ncevitote compatto con cieazione automairca delta ratta. 
ir baseman moor potato 010Srda CFI ta. rinee cosiere straoe 
piincipall e motto di pro. I nee potrete scaricare car te 
iettagliate dal CD-ROM MapSource-' City Select' 
:antes° nena con revone per ofte.nere declagli a livello 
%nano intorrnazioni su nstoranti, alberght e tanto 
attro. Cercare una poszione e It GPS V calcolera 
automaircarmine la rona. Potrete selezionare 
rorrentamento orizzontale peril mantaggio su una 
bectetta a nul cruscotto derail° o vertic ale per 
ruso portable. 
Autorioinia 
Naive: 
.36 ye up). 4 
(Serene AN, 
darensionl 
oispiay 5.6 cm 
x 3.8 cm 

GPS MAP 176 Color 
Waypoint rid Icone: 3000 con no in e simoon gralicl. 
2500 Automatic track log da pater salvare. 50 rotte reveisibile 
con pu 11150 waypoints, 
Allen in prosa mua coi waypoint, 
ancoraggi. approcci etc.. 
Computer di be do. Pid di 100 de 
informally' sulla Mappa. 
Database marina e delle citta 
[1snagliato, con laghi. clurni.suade. 
radiotari etc... Aggiorname.nto del 
database 8 magabyte upgradabile con 
Car togratia Marina e Mello Glade (opt.). 
Inter taccia 55232. Winona Inter na 24 MB. 

uuopu (3PS c at,111d nterna 
Omens ioni: 3.40" x 5.1e x2.25'. Peso: 1.5 lbs con batterie 

E-Trex 
Waypoint et! Icone: 500 con narre e 
simboli grate. 10 Automatic track log 
da peter salvare. 1 rotta reversible con 
poi di 50 waypoinis. Computer di bordo. 
Pro di 100 dan informativr sulla mappa 
Interfaccia RS232. Antenna interna. 
Dimensioni: 11 2 x 5.1 x 30 cm 
Peso: 150 g con balterie 

GPS MAP76 
Waypoini ed Icone: 500 con nom e simboll grate 
10 Aulornec track log da pater salvare. 
50 rotte reversible con plu ch 50 waypOints. 
Marrs in piossimita der waypoint. Computer di 
bordo. Par di 100 dati intormativi sulla Mappa. 
Database Marino e delta citta dettagliato. con laghi. 
fiumistrade. radiolan etc... 
Aggiornamento del database 8 magabyte upgradabile 
con Map Source (opzionate). Predisposto per utilizzo 
con differenziale. 
Inter faccia RS232. Memoria Interna 24 MR: 
Antenna: net carpo GPS e possibilità antern. pcher. 
Diinensioni: 6.9 x13.7 x 3.0 cm. 
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DT: a TV d igita le terrestre 
Rodolfo Parisi° 

L
a novità per la TV è rappresen-
tata dall'adozione di un siste-
ma di trasmissione numerico, 

ossia di una modalità che non ri-
sente di interferenze, abbassa-
menti di livello del segnale né di-
sturbi e che permette di moltiplica-
re il numero di canali disponibili. La 
trasformazione della TV da analo-
gica a digitale coinvolgerà pro-
gressivamente gli oltre 50 milioni di 
apparecchi televisivi del nostro-
Paese, praticamente tutta la popo-
lazione italiana. 

È una evoluzione 
tecnologica dell'attuale 
sistema televisivo. 
Computer, cellulari, 
compact disc: 
ormai tutto funziona 
in digitale, solo la radio 
e la televisione sono 
ancora analogici 

Voluta prima dal libro bianco e poi 
dalla nuova Legge Gasparri,tratte-
remo della nuovatelevisione digita-
le terrestre che sembra ci cam-
bierà la vita,anche se in Inghilter-
ra, dove è già attiva da parecchi 
mesi si è già rivelata un grande 
"flop"! Per ora i grandi vantaggi sa-
ranno: gratuita (tranne acquisto 
del set-box),nessuna parabola e 
per ogni canale che oggi vediamo 
sul nostro vecchio tv ne avrennmo 
ben 10.Ma entriamo ora nel detta-
glio di come funziona la DDT. 

Multicanalità 
Vantaggio del televisione digitale 
è la possibilité di moltiplicare il nu-
mero dei canali che possono esse-
re trasmessi attraverso le stesse 
frequenze già oggi utilizzate. Ogni-
singola frequenza, utilizzata in mo-
do analogico, permette infatti di 
trasmettere un solo canale TV. 
Grazie al digitale è invece possibi-
le trasmettere audio e video insie-
me, attraverso una codifica/deco-
difica numerica delle informazioni. 
Le infornnazioni,ridotte a dati nu-
merici, possono essere compres-
se, cioè essere trattate secondo 
un procedimento informatico (alla 
cul invenzione ha contribuito il ri-
cercatore italiano Leonardo Chia-
riglione), denominato MPEG-2 

(Movie Picture Ex-
pert Group), che per-
mette di moltiplicare 
il numero di canali 
trasmessi contem-
poraneamente da 
un'unica frequenza. 
In questo modo, il 
numero di canali TV 
che diventano dispo-
nibili con la televi-
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sione digitale terrestre è moltipli-
cabile anche fino a otto, dato che 
ogni singola frequenza, impiegata 
in digitale, puè trasportare 6, 8 e 
anche 10 canali TV. Guest° signifi-
ca che con gli stessi televisori e le 
stesse antenne di adesso, più un 
adattatore digitale, diventa possi-
bile vedere un centinaio di canali 
al posto di dodici attuali. 
L'i nteratività 
L'introduzione del digitale alle tra-
smissioni televisive permette anche 
l'interazione, o interattività, cioè 
l'opportunité di trasmettere infor-
mazioni non solo dall'emittente (ca-
nale televisivo) al ricevente (spetta-
tore), ma anche dallo spettatore al-
l'emittente (canale di ritorno). 
terattività permetterà di compiere 
operazioni semplici attraverso il te-
lecomando. In alcuni Paesi l'interat-
tività è diventata parte integrante 
dei nuovi format televisivi, come ad 
esempio il televoto in quiz e concor-
si, o l'espressione di giudizi di gradi-
mento sui programmi trasmessi, fi-
no all'invio di brevi messaggi di te-
sta da e verso l'emittente e tra i te-
lespettatori. II canale di ritorno non 
sarà via etere. Guest° significa che 
le attuali antenne delle abitazioni 
non dovranno essere sostituite con 
antenne ricetrasmittenti: l'interatti-
vità sarà possibile attraverso un col-
legamento telefonico. 
Servizi aggiuntivi 
Grazie all'interattività, il ricevitore 
digitale permetterà di accedere 
inoltre a un teletext di nuova gene-
razione, molto più ampio e rapido, 
e di usufruire di una nuova serie di 
servizi informativi e di pubblica uti-
lité, come ad esempio notizie sul 
traffico e la viabilité locali, gli orani 
di treni ed aerei, l'elenco dei nu-

o 
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Fuba l'aggancio è perfetto con soli 
ne- _in 

«1' 1: —  '1; • 

men i telefonici, la consultazione 
dell'estratto conto del proprio con-
to corrente postale o bancario, fi-
no aile operazioni bancario. 

Moltiplicazione dei canali 
Attualmente gli apparecchi televisi-
vi ricevono i canali in analogico, una 
tecnologia di trasmissione messa a 
punto tra la fine degli anni Omaranta 
ed i primi anni Cinquanta. Allora ra-
dio e televisori erano a valvole, con-
sumavano molta elettricità e, lette-
ralmente, scaldavano. Successive-
mente i transistor hanno permesso 
di amplificare segnali elettrici mo-
dulati senza dissipare troppa cor-
rente elettrica sotto forma di calare. 
Un'altra evoluzione epocale per la 
televisione è stata l'introduzione del 
colore, avvenuta tra gli anni Cin-
quanta ed i Settanta. Ma i cambia-
menti non hanno mai interessato la 
modalità di trasmissione, che è ri-
masta sempre uguale, a uno stato 
tecnologico piuttosto involuto ri-
spetto ai cambiamenti che si sono 
avuti ad esempio nelle telecomuni-
cazioni: mentre la TV rimaneva an-
corata all'analogico, in tutti gli altri 
settori dell'elettronica diodi e tran-
sitor lasciavano la scena ai micro-
processori, con relativa miniaturiz-
zazione di apparecchi e componen-
ti, e al digitale. La vecchia valvola 
dura ancora, nella stragrande mag-
gioranza dei casi, per un uso un pà 
speciale: il tubo catodico! 
La modulazione adottata è la COFDM 
Coded Orthogonal FDM e le bande 
saranno quelle attuali dell'analogi-
co, quindi 8 MHz per canale. Si pen-
sa che sarà utilizzata solo la banda 
UHF anche se lo standard non esclu-
de l'utilizzo in VHF. Per ogni canale 
analogico ci saranno da 4 a 5 canali 
digitali, a seconda del bit-rate di tra-
smissione. Con un ricevitore DVB-T 

I I 
maggitm into SI puo rare riterimento 
al libro bianco del Digitale Terrestre. 
Se volete approfondire ulteriormen-
te vedere le pubblicazioni ETSI sul 
DVB-T, molto molto interessanti. 

Decoder 
Grazie all'introduzione del digitale 
terrestre, la TV italiana potrà pro-
porro nuovi programmi e canali te-
matici in chiaro, in grado di soddi-
sfare, insieme all'intrattenimento, 
anche le istanze di consumo cultu-
rale e di approfondimento che sca-
turiscono da un pubblico sempre 
più esigente. Per accedere alla 
nuova televisione digitale sarà pos-
sibile acquistare gli apparecchi TV 
di nuova concezione, predisposti 
per il digitale (in sigla: iDTV), oppu-
re un adattatore (set-top-box) che 
consenta di continuare a utilizzare, 
oltre all'impianto d'antenna esi-
stente, anche lo stesso apparec-
chio televisivo già in uso. 
II decodificatore digitale potrà ave-
re diverse funzioni, a seconda dei 
modelli e del prezzo. Il modello ba-
se, un semplice ricevitore digitale 
per programmi televisivi, consentirà 
l'organizzazione di liste di program-
mi preferiti e permetterà di accede-
re al teletext. Un tale dispositivo, 
privo di funzioni interattive, è il mi-
nimo indispensabile per rendere un 
televisore analogico capace di rice-
vere programmi TV in digitale. II suo 
prezzo di vendita, in Inghilterra, si 
aggira tra i 100 ed i 190 euro. I set-
top-box con funzioni avanzate si di-
stinguono in tre grandi categorie. 
Omelli di "livello 1" sono dotati di in-
terattività locale, cioè limitata ad 
applicazioni scaricate dall'etere, 
con le quali l'utente puà interagire 
tramite telecomando. Un altro 
esempio di applicazioni a interatti-
vità locale sono i videogiochi scari-
cabili via etere. I decoder di "livello 
2" sono caratterizzati da funziona-

lità multimediali di tipo interattivo, 
. iri .pposito canale di ri-

rr . :T.: dei decoder di livel-
h ¡ore dal 20 al 60 per-
cent° risperto ai decodificatori ba-
se, cioè tra i 150 e i 300 euro circa. 
II set-top-box di livello 3, infine, è 
dotato di interattività spinta (anche 
Internet) e di di r iF1• 
tastiera per SM ei 
e videoscrittura e I: • 

crofono per ch •:1 -••• • ii 

amici dotati di c 
telefonino UMT ,7-1:q 01171 Ed 

di fare anche vii• gig 
gnetiche sul dis '14 
memorizzare d • 
prezzo medio, JG1111:01 G I 11hG1 Cll 

mercato inglese, dove i decoder di-
gitali oltre che a noleggio sono di-
sponibili anche per la vendita, è 
compreso tra i 320 ed i 480 euro. 

Decoder TV Digitale 
terrestre DVB-T 

Bisogna fare molta attenzione per-
ché alcuni decoder, venduti in Ita-
lia, per la tv Digitale terrestre, non 
sono in grado di decodificare i ca-
nali televisivi della banda Ill. 
Molti, infatti, non possiedono la ca-
nalizzazione della banda Ill italia-
na, ma solo quella di alcuni paesi 
europei, quindi, se installati in Ita-
lia, non sono in grado di decodifi-
care la tv digitale terrestre della Ill 
banda TV. 
In Italia viene utilizzata una cana-
lizzazione per la Ill banda diversa 
da quella Europea. 
Alcuni decoder per la TV digitale 
terrestre funzionano solamente dal 
CH 21 al CH 69 escludendo le bande 
televisivo I e Ill. Inizialmente si po-
trebbero avere alcuni problemi a ri-
cevere i segnali digitali terrestri con 
alcuni impianti condominiali centra-
lizzati, in quanta per alcuni anni i 
segnali analogici e digitali coesiste-
ranno nello stesso impianto. 
In Italia esistono generalmente 
due tipologie di impianti: 
— Impianti Tv condominiali a larga 
banda 
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— Implant Tv condominiali modulani 
L'impianto che potrebbe dare mag-
giori problemi è quello a larga ban-
da in quanta i centralini a larga 
banda sono più soggetti ad intro-
durre interferenze, quindi in casi 
estremi sarà necessario sostituire 
la centralina con una modulare. In-
fatti bisogna precisare che mentre 
un segnale analogic() terrestre an-
che se molto degradato è sempre 
visibile, uno digitale se degradato 
sul televisore si presenterà come 
immagine a effetto mosaico, fermo 
immagini accompagnati da scrosci 
nell'audio ed in casi estremi anche 
con il classico schermo nero. Quin-
di ogni impianto condominiale po-
trà avere problematiche diverse e 
quindi si dovranno trovare soluzio-
ni diverse, questo non vuol dire 
che bisognerà fare per forza inter-
venti, se l'impianto centralizzato è 
stato fatto bene ed è tenuto in buo-
no stato non sarà necessario fare 
alcun intervento. Le frequenze che 

saranno utilizzate in Italia corri-
spondono a 54 canali, 48 in banda 
UHF e 6 in banda Ill VHF. I canali in 
VHF avranno una larghezza di ban-
da di 7 MHz invece degli 8 MHz di 
quelli UHF. Come è indicato nelle 
istruzioni del set top box, collegar-
lo alla presa d'antenna, al televise-
re (con il cavo SCART in dotazione) 
e, per utilizzare appieno i servizi in-
terattivi, anche alla rete telefonica. 
In caso di problemi nella ricezione 
del nuovo segnale digitale, consul-
tate un installatore TV autorizzato 
per una verifica del vostro impian-
to oppure, se abitate in un palazzo, 
segnalate l'inconveniente al vostro 
amministratore di condominio. 
Tenete presente che, specialmen-
te nel caso d'impianti condominiali 
"a moduli canalizzati", potrebbe ca-
pitare che manchi il modulo sinto-
nizzato sul canale digitale DVB-T 
desiderato. Guest() perché già il 
"vecchio canale" trasmesso in ana-
logico (che oggi funziona in digita-

le) non era disponibile nell'impian-
to. È quindi necessario l'intervento 
del vostro installatore TV. In caso 
di dubbio, consultatelo anche pri-
ma di acquistare il decoder per la 
TV digitale terrestre (DVB-T). Un 
network televisivo, in uno spot sul-
la Tv digitale, affermava che per 
vedere la tv (DVB-T), bastava col-
legare il decoder alla vecchia an-
tenna, questo non corrisponde 
sempre al vero: a Milano, per ve-
dere I canali della RAI del Digitale 
terrestre, è necessario installare 
due nuove antenne, la prima, per il 
canale G VHF, direzionata verso 
sud e la seconda per la banda UHF 
(CH 52), verso nord! 

rodolfo.parisio@elflash.it 
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Quando surplus 
non significa solo radio 
Andrea Dini 

Solo pochi giorni fa 
sfogliando l'interessante 
catalogo della ESCO 
Componenti elettronici 
mi sono imbattuto in 
una coppia di proiettori 
militari belli a vedersi, 
interessanti da 
utilizzarsi e pure 
economici. II primo 
utilizza una lampada 
bassa tensione 250VI ed 
il secondo una splendida 
lampada 250%1 a gasHSD 
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proiettore è da 
me usato per ri-
prese cinemato-
grafiche, ho op-
tato per un ali-
rnentatore rego-
latore di lumino-
sità, vedi figura 3 
e controllo elet-
tronico delle 
motorizzazioni. II 
circuito alimen-
tatore regolato-
re altro non è 
che un mega 
booster per il 
classico inte-
grato tre piedini 
quale è il buon 
LM317, il circui-
to boost di cor-
rente è costitui-
to da ben cinque 
TIP3055 ben dis-
sipati . Regolan-
do P1 si nredi-

- • 

motore della lente ho optato per un 
classico controllo a commutatore 
a leva; per le saracinesche di chiu-
sura e per il filtro è meglio utilizza-
re un circuito che con un semplice 
comando apra o chiuda, inserisca 
o disinserisca il filtro. A questo 
proposito ho utilizzato una sempli-
ce circuitazione a relè con diodi di 
ritenuta: non appena ruoteremo il 
deviatore su "apre" il motore ruo-
terà fino alla completa apertura 
per poi fermarsi. Cià avviene trami-
te l'SCR che diseccita il relè qualo-
ra il motore arrivato a fine corsa 
aumenti smodatamente il suo con-
sumo amperometrico. Per far si 
che l'SCR scatti dovremo regolare 
il trimmer da 100 n opportunamen-
te non appena il motore si blocca. 
ldentico circuito vale per il motore 
del filtro oscurante. 
Ricordo che il proiettore ha all'in-
terno uno splendido riflettore la cui 
efficienza è davvero incredibile. 
Si ricorda che i cavi di alimentazio-
ne dovranno essere da 4mmq mini-
mo ed in esecuzione antifiamma. 
L'altro proiettore è ancora più pe-
culiare, è venduto senza scatola, 
ha anch'esso un bellissimo rifletto-
re in vetro a specchiatura a vapore 
metallico nel cui fuoco sta una bel-
la lampada a scarica, probabil-
manta HSD xeno da 250W lineare . 
Un solenoide muove il corpo lam-
pada facendo in modo di modifica-
re il fascio emesso dal proiettore. 
Questa lampada è ottima per ripre-
se subacquee a patto di farsi un 
poco di fatica realizzando una sca-
tola metallica a tenuta stagna con 
vetro anteriore. 
La lampada utilizzata non funziona 
a bassa tensione ma a circa 100 — 
120V ca con accensione in alta 
tensione circa 5kV. 
Vi propongo percià un adatto ali-
mentatore per la grande lampada 
funzionante a 24Vcc. 
Il circuito utilizza un LM3524 come 
oscillatore continuo e non nella 
classica configurazione PWM, es-
so pilota una coppia di BD911 in pu-
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Figure 3 
Circuito elettrico dell'alimentatore 
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II circuito elettrico del controllo elettronico 
delle motorizzazioni 

ji S1 

24V 

24V 

si 

24V 

INCLUDE 

AD UN 
CIRCUITO 
COME 

A FIANCO D7 

I 1 [ E 

- lin 

-TORE 

MOTO RE 
ANTINE 

DISTINTA COMPONENTI 

Cl= 100nF 

DP.- 06=1N 4001 

D7= C106A 

RI = R2= 22.(2 2W 

R3= R4=4711 1W 

R5 = R6 = 0,33.Q 3W 

R7 =loon 

R1 =1000, trimmer 

RL1 = R12 = relè 24V 2 scambi 
da 4A 

Si = dey. 2 pos. instabile, zero 
centrale 

230V t 
RETE AC 

Alimentatore per lampada 
HSD 250W 

COM 
LAMPADA 

0 tro_ 
 O ACCENDITORE 

T2 

DISTINTA COMPONENTI 

Ti = Reattore isolato per 
HSD250W 

T2 = Accenditore per 
HSD250W 
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ircuito elettrico 
er lampada a scarica 

Alite 1 11,, to è 
-11e2ect.u Ti 

+MCC GRID 
+24V 
GRO 

Cl -r24V C3 
+ACC C4 

PORTE = - NON USATE 
IC2C K21) C12 C13 

E-SOLENOIDE ABBAGUANTI ANABBAGUANTI 
LAMPADA 73 = IHSD 250W 

RITORNO OM 73 

RITORNO DA 52 
RITORNO TR3..12 

/ VERSO Ti 

DISTINTA COMPONENT! 

Cl = 10.000g 25Vel 

C2= 1004F 35Vel 

C3 = C4 = 100nF 

C5 = 10nF 

C6 = Cl = 4,7pF 25Vel 

C8 = 10nF 

C9 = 1nF 

C10 =100nF 

C11 = 220pF 16Vel 

C12= 2,2µF eLikV 

C13 = 100nF 

R1 + R3 = 4,71(0. 

R4 = 

R5 = 47k0. 

R6= R7 = 11(12 1W 

R8 = R9 e 1000. 

R10 ÷ R15= 0,22.0 5W 

R16 = 270.0. 1W 

R17 =101(1). 3W 

R18 = 

R19 =100ki) 

IC1 = 3524 

IC2 re 4093B 

TR1 = TR2. = BD911 

TR3 TR12 = TIP35C 

L1 ÷1.2. e Vedi testo 

Ti T3 = Vedi testo 

01 t2lPT4O 

02 = IN4007 

D3 + D10 = IN4007 

Sol = Vedi testo 
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La bobina L1 è realizzata su bac-
chetta di ferrite lunga 5cm da 6mm 
di diametro avvolgendo circa 10 
spire di filo da 2mm smaltato. 
La bobina L2 è realizzata avvolgen-
do su toroide di diametro 1,5cm in 
ferrite 20 spire si filo da 0,45mm. 
Ti è realizzato in nucleo doppia E 
da 100W con primario di 4+4 spire 
di filo da 0,75mm e secondario 
sempre controfase composto da 
1+1 spira di filo da 1mm smaltato. 
T2 è realizzato in nucleo doppia E 
in ferrite da 500W con primario 4+4 
spire di filo doppio da 1,5mm e se-
condario per la lampada di 20 spire 
di filo da 1mm. Secondario per 
l'accensione 200 spire di filo da 
0,25mm ben isolato. 
T3 infine è realizzato su toroide da 
5cm di diametro in ferrite con pri-
mario "h" composta di tre spire di 
filo da 1mm smaltato e secondario 
18 spire di filo da 1mm smaltato. 
Si ricorda che in questo circuito è 
determinante l'isolamento, l'accu-
ratezza riel montaggio e fa preci-
sione. Attenzione in quanta la ten-
sione di utilizzo è mortale. 
Pensa di aver detto tutto. 
A tutti arrivederci. 

andrea.dini@elflash.it 
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Le radici dell'invenzione: 
nuovi documenti sul giovane 
Marconi 
Barbara Valotti 
Università di Bologna Fondazione Marconi 

Sono presentati 
alcuni documenti, 
che permettono 
di gettare nuova luce 
sulla formazione 
di Guglielmo Marconi. 
Si tratta di guaderni e 
fogli sparsi annotati. 
dall'inventore della 
telegrafia senza fili 
guando aveva tra 
i diciassette 
e i diciannove anm d'età 

eLeguamce 
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di grande interesse. Si tratta di una 
serie di quaderni e fogli sparsi an-
notati dall'inventore della telegra-
fia senza fili quando aveva tra di-
ciassette e i diciannove anni di età. 
11 materiale è stato identificato dal 
Doit. Giovanni Paoloni ed è conser-
vato presso l'Accademia Naziona-
le dei Lincei. 

marzo 2004 

. Lanalisi di questo materiale si sta 
rivelando fondamentale per indivi-
duare le radici della creatività mar-
coniana, fino ad ora superficial-
mente individuata in un momento 
magico, in una illuminazione tanto 
decisiva quanto improvvisa. Come 
aveva evidenziato Giorgio Tabarro-
ni nel saggio introduttivo della Bi-
bliografia marconiana pubblicata 
ne11974,facendo il punto sugli stu-
di dedicati alla formazione dell'in-
ventore della telegrafia senza fili, 
nelle biografie è stato spesso sot-
tolineato con 'compiacimento" il 
fatto che egli non avesse seguito 
studi regolari [1]. Ció ha contribui-
to a creare un'immagine in parte 
mitizzata del Marconi autodidatta. 
Tale immagine ha fatto si che non 
venissero incentivate ricerche per 
conoscere il contesto entro il qua-
le il giovane Marconi ha maturato 
gli interessi, le letture e gli inse-
gnamenti decisivi per la sua inven-
zione. 

El 
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Una fotografia della Emiglia Marconi: alla destra di Guglielmo sono seduti la madre, Annie, e il padre 
Giuseppe. In piedi è il fratello Alfonso. 

Una delle cause che hanno deter-
minato il permanere di quel mito è 
stata l'assenza di documenti relati-
vi al periodo giovanile e ai primi in-
teressi scientifici di Guglielmo 
Marconi. 
11 nuovo materiale permette di deli-
neare il contesto in cui Marconi è 
cresciuto e in cui ha svolto la sua 
attività iniziale: la famiglia, le radici 
italiane e britanniche, i contatti 
che ha potuto stabilire in diverse 
città, gli insegnanti, le letture. Tale 
documentazione permette di in-
quadrare l'ambiente in cui il giova-
ne Marconi ha operato e conferma 
che "the emergence of something 
new is rooted in a field of the 
known and the familia?" [2]. 
L'analisi dei nuovi documenti è de-
terminante per delineare gli ele-
menti più significativi della creati-
vità marconiana. Le ricerche rela-
tive a questo materiale sono anco-
ra in corso e ad esse prendono 
parte, insieme a chi scrive, Mauri-
zio Bigazzi, Anna Guagnini e Giulia-
no Pancaldi (1 primi risultati delle 
ricerche in corso sono stati pre-
sentati da Barbara Valotti e da 
Maurizio Bigazzi in Universitas: 
Newsletter of the International 

Centre for the History of Universi-
ties and Science (CIS 
, Università di Bologna), n. 7, gen-
naio 1995, p. 1 5). 
Prima di iIlustrare le principali ca-
ratteristiche di questa eccezionale 
documentazione, ritengo non su-
perfluo accennare all'emozione 
provata dagli storici nel vedere e 
nel potere analizzare per la prima 
volta i quaderni ed altre carte an-
notate dal giovane Marconi. 
Le pagine più interessanti di que-
sto materiale sono contenute in 
quattro quaderni, nei quali il giova-
ne Marconi, oltre a svolgere detta-
ti ed esercizi di algebra, registrava 
le sue prime esperienze di elettri-
cità e scriveva le minute delle let-
tere inviate ai parenti negli anni 
1891-1893. 
In quel periodo Marconi trascorre-
va gli inverni in Toscana, prima a 
Firenze e poi a Livorno, dove fre-
quent° privatamente lezioni di ma-
tematica del Professsor Giotto Biz-
zarrini e lezioni di fisica di Vincen-
zo Rosa, insegnante pressa il Liceo 
locale. Guest'ultima fu l'unica per-
sona cui Marconi in seguito rico-
nobbe un ruolo importante per la 
sua formazione. Uno dei quaderni, 

quello con copertina verde, contie-
ne una testimonianza del rapporta 
intercorso tra Marconi e Rosa: si 
tratta della minuta di una lettera 
nella quale il giovane richiedeva 
"un tubo a rubinetto" che, egli spe-
cificava, doveva "fornire al Prof. 
Rosa di questo Liceo". Per quanta 
frammentario, il brano è interes-
sante poichè costituisce una delle 
rarissime testimonianze di cui gli 
storici sono in possesso della pre-
senza di Marconi nella primavera 
del 1892 pressa il Liceo Niccolini di 
Livorno dove insegnava Rosa. II 
giovane non era uno studente del 
liceo ma poteva accedere al labo-
ratorio grazie al professore di fisi-
ca. La minuta di una lettera inviata 
al fratello da Livorno - probabil-
mente nell'autunno del 1892 - è di 
estremo interesse poichè permette 
di ricostruire i progetti del giovane: 
"Ho tardato molto a darti io stesso 

mie notizie, ma spero che mi scu-

serai. Sono sempre molto occupa-

to a studiare; specialmente la ma-
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no essere facili e brevi le manipola-

zioni occorrenti ed a intervalli non 

maggiori (non minori!),di 48 ore...". 
II programma del Concorso inter-
nazionale per una nuova pile elet-
trica con premio di, £. 2000 fu, pub-
bllicato sulla "rivista settimanale il-
lustrata L'Elettricità"nel numero 51 
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II 7 agosto 1892 veniva ricordata la 
scadenza del concorso (31 agosto) 
ma poi questa venne prorogata al 
31 dicembre "aderendo al deside-
rio di non pochi che intendono 

prendere parte a questo concor-

so". L'appunto di Marconi risale 
proprio a questo periodo. 

A partire dal 25 giugno 1893 si co-
minciarono a pubblicare i risultati 

 7 .1 indetto allo scopo di 
"mancanza tanto 

• elettromotore pratico 

r te il giovane Marconi 
lortare a termine ii suo 

- • la partecipazione al 
a seguire il suo tenta-

., • ; mente affascinante. 
tt a g I ata del progetto 

i•••1[ ote non portato a ter-
117 1" r-: .tto del lavoro, illustra-
- I l. lo seguente, di Mauri-
• _4, • tecnico di notevoli 

ed esperto dell'opera 
•••'—• Marconi. Grazie al ri-

• ri .r ii queste pagine che, 
va:a la p.n. ribadirlo, sono gli uni-
ci diari di laboratorio riguardanti 
l'attività scientifica svolta dal gio-
vane Marconi di cui gli storici sono 
fino ad oggi in possesso, Maurizio 
Bigazzi ha potuto ricostruire il pri-
mo progetto concepito con serie 
ambizioni dal giovane Marconi: la 
realizzazione di una pile elettrochi-
mica. Rimandando al suo articolo i 
dettagli tecnici relativi a questo 
tentativo, si possono qui esporre 
alcune considerazioni derivanti da 
queste nuove testimonianze: in-
nanzi tutto è di grande rilievo l'at-
tenzione prestata dal giovane Mar-

n -.r 
- - • • I 1-

j 

Fj _ 

r 
Ir. P-17 . • I • • -1 
-r.z ii •rA•i•c • 

- - . •i r " 1•J ,'1 • 
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>: mdaderni è con-
fermata l'intenzione di giungere a 
un brevetto: tale obiettivo, perse-
guito da Marconi sin dall'età di di-
ciotto anni e finalizzato a realizza-
zioni pratiche da brevettare e 
sfruttare commercialmente, è 
estremamente significativo. Un'ul-
teriore conferma di cià è presente 
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in tine dichiarazione fatta da Mar-
coni nel 1913: «,...since the age of 
fourteen, or even perhaps earlier, I 
had always been greatly interested 
in all kinds of inventions and disco-
veyies, and had vary many ideas, 
appliances and contrivances whi-
ch I considered inventions of my 
own. These consisted in one case 
in a newform of accumulator by 
means of which I electrically illu-
minated my father's home, and al-
so methods for producing new 
substances through etectrochemi-
cal action, which perhaps might 
have been successfully employed 
in industry if parented and exploi-
ted on a commercial scale" [3]. 
La strategia perseguita dal giova-
ne Marconi nel proposito di pren-
dere parte al concorso rivela 
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"direzione ael le'CflUllIdSIU 

no" Marconi scrisse: 
"Vi prego di indicarmi se potreste 
fondere e laminare ad un mm. una 
certa quantità di una lega di flame 
e Niche! di coi abbisogno per sco-
po elettrotecnico. Si tratterebbe di 
una quantità di circa 4 kg. Nel ca-
so che accettaste di eseguire det-
to lavoro vi farà sapere il dosaggio 
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cificava la quantità ("circa 50 
grammi per campionel ed aggiun-
geva: "non spendendo per mio con-
to più di E 120 in tutto". 
Un'altra testimonianza del suo 
continuo impegno nel compiere 
esperimenti è contenuta nelle an-
notazioni delle spese relative al 
materiale necessario: 'filo di rame. 

Un' altra pagina dei guaderni ritrovati 
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discreta per eseguire le sue ricer-
che. Nelle liste annotate nel 1893 
compaiono "oggetti fatti venire da 
Milano", probabilmente acquistati 
press° la Società Elettrica indu-
striale, che testimoniano un impe-
gno sempre più serio e dispendio-
so da parte di Marconi. È probabile 
che anche il padre, spesso descrit-
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to come 'practical, businesslike, 
and somewhat tightfisted" [4], ve-
nisse via via convincendosi delle 
capacità del figlio, sempre chiuso 
nel laboratorio installato nella sof-
fitta della villa a fare strani esperi-
menti. 
In riferimento aile letture svolte da 
Marconi, il quale in seguito, di-
chiarà di essersi tenuto aggiorna-
to, negli anni della sua formazione, 
sulle pubblicazioni 'relative ad ar-
gomenti scientifici, comprendenti 
lavan i di Hertz, Branly e Righi" [5], 
l'abbonamento da lui sottoscritto 
(di cui è rimasta traccia in una del-
le annotazioni delle spese registra-
te dal padre) a L'Elettricità, per-
mette di individuare in questa ag-
giornata e ricca rivista, una delle 
fonti d'informazione dalle quali il 
giovane appassionato Guglielmo 
traeva interessanti spunti per i suai 
esperimenti e per il modo di lavo-
rare. Una delle caratteristiche più 
interessanti della rivista è infatti la 
costante attenzione per le applica-
zioni della scienza. Essa riportava 
"consigli pratici" per la risoluzione 
di problemi e per la costruzione di 
apparecchi elettrici, informazioni 
su quanta si svolgeva in Italia e al-
l'estero (vi sono, ad esempio, arti-
coli sulle esperienze di Hertz, 
Branly, Lodge, Righi), e tuttavia non 
mancavano articoli di carattere più 
teorico. 
La rivista usciva ogni domenica; un 
numero costava 25 centesimi e, 
circostanza da evidenziare, la se-
de della sua direzione si trovava 
nello stesso luogo della Società 
Elettrica lndustriale, in via Meravi-
gli 2 a Milano. Sicuramente i rap-
parti tra la rivista e la Società era-
no strettissimi: in ogni numero era 
presente molta pubblicità della Sc,-
cietà e talvolta anche il sua catalo-
go. Gli abbonati alla rivista poteva-
no usufruire di prezzi speciali per 
l'acquisto di apparecchiature e di 
libri. Come è già stato detto, l'ana-
lisi dell'eccezionale materiale re-
centemente ritrovato è ancora in 

corso; tuttavia, dai nuovi documen-
ti emergono chiaramente le carat-
teristiche principali del contesto 
entro cui il giovane Marconi ha 
svolto la sua attività di ricerca, cul-
minata nell'invenzione della tele-
grafia senza fili. In altri termini, le 
nuove informazioni che possiamo 
trarre da questa documentazione 
(le letture svolte, la frequentazione 
di lezioni private, i rapporti con 
professori e fornitori di materiale 
elettrico, i denari investiti negli 
esperimenti) nnostrano che questo 
giovane, spesso descritto come un 
autodidatta privo di conoscenze 
scientifiche e giunto all'invenzione 
della telegrafia senza fili quasi al-
l'improvviso, si teneva, in realtà, al 
corrente da anni dei risultati della 
ricerca d'avanguardia, aveva gran-
de dimestichezza con le esperien-
ze elettriche, che eseguiva con te-
nacia e nella quasi segretezza, e 
poneva come principale obiettivo 
delle sue ricerche l'impiego indu-
striale, lo sfruttamento commer-
ciale. Guesti elementi sono stati 
decisivi per la strategia che egli 
adottà, negli anni 1894-1895, allo 
scopo di comunicare per mezzo di 
onde elettronnagnetiche e giunge-
re all'invenzione che lo rese cele-
bre. Pur rimanendo gravi lacune 
nei documenti necessari a una ri-
costruzione dettagliata del conte-
sto che ha portato il giovane Mar-
coni all'invenzione della telegrafia 
senza fili (in particolare la nuova 
documentazione non comprende 
testimonianze degli anni cruciali, 
ossia il 1894 e il 1895) le nuove co-
noscenze acquisite ci forniscono 
una testimonianza diretta di episo-
di, progetti ed iniziative caratteriz-
zanti la sua attività sperimentale. II 
nuovo materiale conferma dunque 
che "it makes little sense to view 
the process of invention as typical-
ly dominated by chance, depen-
dent for success on the lucky hap-
penstance" [6], e che il processo 
dell'invenzione è caratterizzato da 
"projects and problems 1.4 pur-

sued with persistence and inge-
nuity" [7] da una mente ben prepa-
rata. Una ricostruzione dettagliata, 
o definitiva della creatività marco-
niana sarà possibile solamente al 
termine dell'analisi delle nuove te-
stimonianze di cui siamo finalmen-
te in possess° e in seguito all'au-
spicato ritrovamento di nuova do-
cumentazione. 

barbara.valotteelflash.it 

Articolo apparso su ALTA FRE-
QUENZA - RIVISTA DI ELETTRONI-
CA VOL. 7 N. 2 marzo-Aprile 1995. 
UTET editare. 
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Interfono per motociclisti 
Armando Gatto 

Semplice 
interfono 
per motociclisti 
con ingresso musica 
e audio esterno 
per passeggero, 
circuito caricabatteria 
tramite batteria moto, 
controlli di volume, 
alimentazioni separate 
per ogni canale 
per evitare l'effetto-
larsen 

posseggo una moto-
cicletta e sono moto-
ciclista da malti anni e, spes-

so, nei miei viaggi i. _ 
gnato da amici, al 7.2. ..1 1,1 

amiche...ora dalla 'I.-, .!••_LiL ! 
Datemi retta! Non .• ..'. P.I' id 
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gun elm Hum IIUlll, pet yuucul aimu-

glio la passeggiata sulla due ruote. 
L'interfono deve avere abbastanza 
potenza da pater pilotare due alto-
parlantini efficienti ma di dimensio-
ni ridotte, i microfono debbono es-
sere del tipo a basso rumore e plut-
tosto direttivi, il tutto deve essere 
alimentato a pile ma soprattutto 
non deve fischiare causa accop-

piamen-
to microfono 

auricolare. 
I ii. 1•11i r 

I 'Jr. • 1.: in 
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ne della capsula è assicurata da 
R24, tramite C3 proponiamo il se-
gnale del micro ad uno sta 
preamplificatore ad alto guada1 . 
composto da R2, R3, R6, R7,R1 
TR1, l'uscita piloterà direttame ir 
un integrato amplificatore LM3 !. 
cui guadagno 
volte. Questi g •1..1. no-

Be-mimic! 



CASCO 2 CASCO 1 
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Schema elettrico dei microfoni nel casco 

ALTI(-) ALTI(.) 

parlante. Stessa cosa accade per 
l'altra sezione. Ovviamente il mi-
crofono 1 andrà pasta sul casco 2 
con altoparlante 2 e sul casco 1 mi-
crofono 2 e altoparlante 1. 
P1 e P2 controllano i livelli di volu-
me di ascolto mentre P3 e P4 otti-
mizzano il volume minimo di ascol-
to in modo che anche con P1 e P2 
cortocircuitati a massa un poco di 
segnale passi. 
Sull'amplificatore del passeggero 
abbianno previsto un ingresso ausi-
liare per un walkman o radio, non 
per il guidatore essendo vietato dal 
codice della strada. L'interfono uti-

lizza due pile da 9V le cui tensioni 
sono distinte ed isolate tra loro per 
far si di evitare l'insorgenza di effet-
to larsen essendo molto vicino mi-
crofono con auricolare. I D1 02 D3 
e 04 ed i resistan i R21 e R22 permet-
tono la ricarica delle batterie 9V 
qualora le aveste inserite del tipo ri-
caricabili al Nickel Cadmio ma non 
effettuano l'accoppiamento di posi-
tivo e di massa. Attenzione! II cir-
cuito di ricarica non alimenta l'ap-
parecchio che, senza pile, non po-
trà funzionare. Per i cablaggi tra ca-
sco e interfono abbiamo utilizzato 
due cavetti schermati indipendenti 

DISTINTA COMPONENT 

Cl e C2.= 47nF 

C3= C4= 4,7pF 16 Vel. 

C5 = C6 = 22pF 16 Vel. 

Cl = C8 = 100pF 16 Vel. 

C9 C12 = 100nF 

C13= C14 = 47nF 

C15= C16 220pF 16 Vel. 

C17 = C18 = 10pF 16 Ve!. 

C19 = C20 =10000F 16 Ve!.. 

01 ÷ D4= 1N4148 

IC1 = IC2 = LM 386 

LED1 = LED2 = LED rossi 

MIC1 = MIC2 = micro.Electret 
1,5V pet 

P1 = P2 = 10k0. pot In 

P3= P4 = 1k.0 trimmer 

R1 = R2 = 68LO. 

R3 + R6 = 10k.Q 

R7 R10 = 1kS-1 

R11= R12= 3,3k.Q 

R13 ÷ R16=101(.0. 

R17 = R18 = 181(.0. 

R19 = R20 = 1,51(.0. 

R21 = R22= 470S2 

R23 = 10k.O. 

R24 =R25 = 2,71(.Q. 

Si = S2 = Int montati rispetti-
vamente su P1 e P2 

TR1 = TR2 =BC 237 

marzo 2004 ERMADDiCa 
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Schema elettrico per il montaggio dell'interfono 
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e le due calze non sono in contatto. 
Per mantenere l'isolamento abbia-
mo utilizzato due jack miniatura e 
relative prese del tipo a quattro poli 
o aeronautico, ora utilizzato per 
connessioni audio video e cuffie 
surround quattro canali. Questi jack 
sono reperibili presso i rivenditori di 
civetteria e connettori. 

lstruzioni di montaggio 
Tutti i componenti se ne stanno 
belli belli sulla basetta circuito 
stampato salvo i trasduttori, leggi 
altoparlantini e microfoni. Sarà 
buona norma montare gli integrati 
su zoccoli 4+4 pir Pr di at-
tenzione alla saldaiw a uuf Lompo-
nenti, in particolar modo quelli po-
larizzati e le prese a stampato. 
Altra cautela per il montaggio dei 
due potenziometri a rotellina minia-
tura, molto simili a quelli utilizzati 

nelle radioline miniatura a pila. 
Questi potenziometri vanno montati 
lato saldature e sono già dotati di 
interruttore di alimentazione. Due 
LED indicheranno che le due sezio-
ni sono in efficienza ed accese. 
Una raccomandazione: non estrae-
te o infilate i jack con apparecchio 
acceso. II passaggio dei contatti 
potrebbe, ad apparato acceso, dan-
neggiare i circuiti o i trasduttori. 
Dopo aver montato tutto potrete 

fare la prova del circuito: soffian-
do in MIC1 dovrete udire il soffio 
su AL2, al contrario soffiando su 
MIC2 udrete il soffio su ALL 
Ora non resta che fissare con bia-
desivo altoparlante e microfono sul 
casco. 
La piccola scatola potrà stare in 
un taschino della giacca da moto 
ed i fili se ben raccolti non saran-
no di impiccio alla guida. 
Prelevate la tensione di 12V dalla 
batteria tramite un cavetto con fu-
sibile da 1A sul positivo e saldato 
un jack tubolare per alimentazio-
ne, potrete mettere sotto carica il 
vostro interfono. 
Ricordo che la tensione di batteria 
serve solo a caricare lentamente 
le batterie ma non ad alimentare il 
circuito. 

amo FIERA 
LEMONICA 

FORL1 8/9 rnaggio 
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approfondimento 
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AVVERtENZE!!!'s 
Cluella che andremci  
a descrivere tra poco 
è una proCedura 
molto rischiosa. 
II sottoscritto 
non si ritiene 
responsabile 
di eventuali danni 
arrecati 
ad iapparelcchiature 

It; 

I
I BIOS... questo ignoto! Non tutti 
sanno cos'è e che funzione svol-
ge il BIOS. Dall'acronimo Basic 

Input Outp__. - .1 .• ...t. . ,j-
progr-airie.... :'...1.., . ir 1 Ir....-
prom o in I .1, .... I '... Ti e; .........,-
te le funzii '.1 ....i.. H(...11.1 J..... essen-
ziali) per I . F.: ", L..irii 'ter. Mi 
spiego me 'i i. -:. E.•:. ane av-
viato app( -. . t ii- ç r:asto di 
accension . -c.i.:•...- i contie-
ne tutte le ..-•-r i !- • LI tipo di 
macchina 4..1-1:14 .:-.-..rrdizzando. 
Timer, Dis( , 1 11.. r I :11 r....., iferiche 
e allarmi ‘21': r :.r.,._ I. frti • ntrollati 
dal BIOS. c' ,----r;;.». id un bel 
chip prog ....`.-1 .11' -r-r tato su 
uno zocco, .., .. .. :' 1....ii , scheda 
madre. Di tnii.0 la unpicrica Si ag-
gira intorno a 1 o 2 Mbit. Come ogni 
programma anche questo è sog-
getto ad aggiornamenti dovuti alla 
nascita di nuove periferiche e al ri-

-I.> . , scontro di nüovi problemi. Le case 
h e.. lb, • produttrici di schede madri motto-

4 no a disposizione nella_loro sezio-
no di download versior f _ 

più aggiornate con le rig L rl 

lity per la programmazione. Capire-
te da soli che se non c'è...o non 
parte...il computer è person!! 

successo??? 
ù.mputer "muletto" connes-

so 24 ore su 24 a internet alloggia-
to sul balcone di casa mia. È uno 
dei computer più lenti al mondo 
(ceI300, 64Mb, 20Gb) ma al tempo 
stesso è un componente importan-
tissimo per la mia rete casalinga. 
Mi fa da router per internet, fax 
server e file server. Pensate che 
sta da sei mesi perennemente ac-
ceso!! Circa due settimane fa mi 
viene regalato un bel hard disk da 
60 Gb. Guale miglior posto per po-
terlo montare se non il mio tanto 
amato mulet-to??? Avrei avuto mol-
to più spazio per i miei download e 
avrei potuto condividere molti più 
file con i miei computer in LAN. Ar-
mato di cacciavite a stella, mi ap-
presto all'installazione del nuovo 
disco. Ecco il primo problema... la 

' 
I .1-1  
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approfondimento 

11 ,L 
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DIL, retie proprio per supportare 
dischi fino a 65Gb. Eureka!!! Scari-
co il tutto, preparo i floppy di boot 
e mi preparo per l'upgrade. Tutto 
va a buon fine ma al riavvio del 
computer... non si va oltre al con-
teggio della memorial!! Inutile dire 
che le ho provate tutte... ma nul-
Ia... il computer era inutilizzabi-
le!!! All'avvio mi compariva la 
schermata iniziale, mi conteggiava 
la memoria e poi niente più! Non 
arrivava nemmeno all'autodetect 
dei dischi. Senza i dischi non pos-
so usare il computer e non posso 
nemmeno rimettere il BIOS prece-
dente!!! Lacrimeeee! 

Cosa facciamo ora??? 
A questo punto prendianno un bel 
programmatore, ci montiamo so-
pra l'eeprom e la riprogrammia-
mo! Facile no? Come? Non avete 
un programmatore di eeprom che 
supporti le 2Mbit? Ma come, non 
escono in regalo dalla confezioni 
di merendine? Mhmnnm forse mi 
confondo:) Comunque c'è poco 
da ridere... se l'aggiornamento è 
andato male e non abbiamo un 
programmatore di eeprom (che 
pochissimi hanno) siamo fregati! 
Per il malfunzionamento di un 
programmino rischiamo di butta -
re nella spazzatura una scheda 
madre! Unica via d'uscita è man-
dare (o richiedere) il chip a de-
terminate ditte che fanno attività 
di recupero e riprogrammazione. 
Procedure che pué essere giusti-
ficata per una scheda madre da 
200 euro...ma non per la mia... 
che dovevo pagare per poterla 
regalare:) 
Prima di andare dal mio rivenditore 
di hardware fidato mi faccio un gi-
retto su internet cercando tra i 
newsgroup persone che hanno 
avuto il mio stesso problema e ma-
gia delle magie mi imbatto in una 
utility: UNIFLASH 

Uni7fash 

: 
:•-• 

Uniflash... il salvatore!! 
Scarico il tutto dal sito www.uni-
flash.org (circa 70kb) e inizio a stu-
diare il modo di funzionamento. Si 
tratta di un'utility per la program-
mazione di BIOS che non tiene 
conto né della scheda madre, nè 
del tipo di BIOS. Ovvero program-
mo il BIOS modello X sulla scheda 
madre marca Y senza nessun pro-
blema. Per spiegarmi ancora me-
glio... utilizzo una vecchia scheda 
madre (funzionante) come se fosse 
un programmatore di eeprom!!! La 
procedure non è proprio semplice 
e sicura (come premesso nelle ay-
vertenze) ma quando si ha poco da 
perdere vale la pena rischiare. 

Cosa serve?? 
Basta avere un computer funzio-
nante con caratteristiche minime 
(serve solo un floppy) con il case 
aperto, l'eeprom del BIOS da ripro-
grammare a portata di mano e un 
floppy disk che faccia il boot con 
dentro Uniflash e il file del BIOS 
funzionante. Ricordate che la 
scheda madre "programmatrice" 
deve avere lo zoccolo del BIOS 
delle stesse dimensioni di quello 
danneggiato. 

La procedura 
Prendere lkg di farina e 4 uova e... 
scusate... dicevo... io con una 
scheda madre di un Pentium a 
133MHz ho "flashato" il BIOS di 
una scheda Slot 1 per processori 
Celeron. Apriamo il case e allentia-
mo senza far perdere contatto l'ee-
prom dallo zoccolo di alloggiamen-
to. Lo allentiamo in modo che si 

'r 
r._ 
1 11 - 

prompt del dos a:‘ 
A questo punto, senza spegnere il 
computer, estraiamo il BIOS fun-
zionante e facendo attenzione al 
verso inserianno l'eeprom da ripro-
grammare. Digitiamo al prompt 
UNIFLASH—E nomeBIOS.ext (dove 
al posto di nome BIOS.ext va il no-
me del nostro BIOS con l'estensio-
ne) e premiamo invio. Se tutto è 
stato fatto senza commettere erro-
ri dopo un paio di beeeeepp do-
vremmo vedere una barra orizzon-
tale che scorre velocemente e un 
messaggio in inglese che ci con-
ferma l'avvenuta programmazione. 
Fatto cié spegniamo il Pc, riportia-
mo tutti i chip al loro posto e ac-
cendiamo il computer. Ora basta 
entrare nel BIOS premendo il tasto 
CANC all'avvio, caricare le impo-
stazioni di default e vedere se il 
tutto funziona. A me ha funzionato 
perfettamente!!! Questa procedu-
re, chiamata programmazione a 
caldo, mi ha pernnesso di recupe-
rare il mio fidato server senza al-
cuna spesa. • 

7:1 

Conclusioni 
La procedura è azzardata, molto da 
smanettone... ma al tempo stesso 
molto didattica ed economica. Al 
giorno d'oggi le schede madri sono 
munite di doppio BIOS che permet-
tono un recupero in caso d'emer-
genza. Restano perà le più datate 
(tipo la mia) che hanno un valore 
economico talmente basso ma dal-
l'importanza talmente alta da giu-
stificare una "programmazione a 
caldo". Non vi nascondo che al pri-
mo tentativo ho montato l'eeprom 
al contrario (bruciandola)... ma 
l'esperienza insegna:) Saluti 

Riferimenti 
Sito ufficiale Uniflash:www.unifla-
sh.org 

danilo.larizza@elflash.it 
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Qui, EH ci coya... 
Luciano Merighi, IKOLP 

Nel mese di novembre 
del 2002 apparve 
descritto su Radio 
Rivista, da 1K31113, un 
"nuovo" tipo di antenna 
(la EH, appunto), atta ad 
operare sui 40 metri. 
Schemi, disegni e belle, 
chiare fotografie 
corredavano e 
completavano 
degnamente un testo 
che ci portava dalla 
teoria alla pratica. 
eLeguoniça  

Sempre alla ricerca di cose 
nuove, da costruire e speri-
mentare, specialmente nel 

campo radioamatoriale, incuriosito 
ed interessato, Tonino (IK4JPM) 
nel giro di pochi giorni, procuratosi 
il materiale necessario vale a dire 
tubo di PVC 0 10 cm, lamierino di 
ottone (al pasta di quello di rame di 
difficile reperibilità), filo di rame 
smaltato, ecc., ne allesti un esem-
plare che affidà in seguito, per 
l'opportuna rnessa a punto, a mio 
fratello Primo (IK4GND) il quale, 
con l'aiuto del sottoscritto, e, con 
tanta pazienza, ne curà la "taratu-
ra" per il conseguimento del mini-
ma Rapporto di Onde Stazionarie 
(ROS per noi, SVVR in lingua ingle-
se) e per il nnassimo segnale di RF 
emesso rilevato da un "misuratore 
di campo". 
La costruzione di questo tipo di an-
tenna non richiese un eccessivo 
innpegno, ma la messa a punto ri-
sultà molto, ma molto laboriosa. 
Tuttavia il nostro lavoro ci procurà 
alla fine, grandi soddisfazioni. 
Abbiamo effettuato, io e mio fratel-

marzo 2004 

lo, brillanti 0.S0, impiegando talvol-
ta basse potenze, in ambito nazio-
nale ed europeo in CW e SSB, con 
l'antenna EH appoggiata sul da-
vanzale della finestra (!) al prima 
piano della nostra abitazione. 
Ne cito alcuni tra i più interessanti: 
EA6UN (5-7-9), IK8JKT (5-9+10) en-
trambi con 20W; S53ED (5-7-9) 
35W; IlATL (5-7-9) 45W; IK1VVjO. (5-
7-9) 10W ed altri ancora.... 
Tonina affidà poi la sua antenna a 
Franco (IK4BVVC) affinché potesse 
collaudarla anche lui. 
Sistemata sul terrazzo della sua 
abitazione ad un ultimo piano (vedi 
foto 1: EH 40m), l'antenna EH si è di-
mostrata validissima: in RTTY, Fran-
co, appassionato di questo modo di 
emissione (qualcuno ricorderà i 
suoi famosi ed apprezzati "bollettini 
radio" diramati dalla ex-sede della 
Sezione ARI di Casalecchio di Re-
no), ha effettuato interessanti col-
legamenti con radioamatori euro-
pei e della Russia Asiatica. 
Ha anche scambiato messaggi, 
sempre in RTTY, con la stazione ca-
nadese VY2SS, situata sulla costa 
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Anche Gianni (14ZGI), si interessà 
immediatamente alla EH per i 40 
metri, antenna che gli necessitava 
per completare l'operatività sulla 
serie delle gamme di suo interesse. 
Sulla scorta delle cognizioni acqui-
site nel corso dei nostri incontri 
domenicali nel Laboratorio e Sala 
Radio IZ4CUK della Scuola Media 
Statale "Marconi-Galilei" di Casa-
lecchio di Reno (incontri durante i 
quali si effettuavano anche prove 
pratiche con antenne EH) e con la 
lettura dell'interessante fascicolo 
redatto da Ted Hart, anche Gianni 
si costrul una bella EH per la ban-
da dei 40 metri, con una valida ed 

i-r' - e: al pasto 
e fisse 

dei con-
- ir„ • -r- applicato 

- i costruiti 
ri ite ramata 

%7 )pportuna-
pr• r .1 jombro mi-
ninno) e tarati con il capacimetro al 
giusto valore. 
Gianni ha effettuato collegamenti 
interessanti in SSB, dichiarandosi 
molto soddisfatto del nuovo, rivo-
luzionario e ridottissimo (dimensio-
nalmente) sistema di antenna che 
gli ha permesso di operare sulla 
banda dei 40 metri. 

Antenna EH per i 20 metri 
Confortaio dagli ottinni risultati con-
seguiti da me, Franco e Gianni con 
l'EH per i 40 metri, cominciai a pen-
sare di realizzarne una per i 20 metri. 
Confessa che dapprima ero un po' 
scettico, come d'altronde molti al-

tri radioamatori, circa il rendimen-
to di questo nuovo rivoluzionario 
concerto di antenna. 
Sfogliando le pagine dell'interes-
sante fascicolo redatto dall'inven-
tore del sistema di antenna EH, Ted 
Hart (W5GJR) e le pagine del fasci-
colo di Stefano Galastri (IK511R) 
contenenti "Norme e consigli prati-
ci per la costruzione e messa a 
punto della antenna EH in versione 
radioannatoriale", fui attratto dalla 
descrizione, opportunamente cor-
redata da fotografie e schemi, di 
una antenna EH, in versione sem-
plificata, per i 20 metri, da realiz-
zarsi su di un tuba di materiale iso-
lante di diannetro esterno da 3 pol-
lici (0 76,2 mm), con un solo con-
densatore variabile. 
Poiché la taratura e la necessaria 
messa a punto dell'antenna EH per 
i 40 metri risultà una operazione 
lunga e laboriosissima, in quanto la 
regolazione doveva essert. fatta 
con ripetute manovre alti 
suie due capacità variabil 
che per questa versione d 
nisse impiegato un solo co 
tore varia bile, mi indusse - 
zarla. 
E quando il caso ci mette lo z • 

Ricordai che Franco (IK4E ri 
aveva dato un tubo di cart 
caso che.... 
Subito presi tubo e calibr 
metro esterno risultà di 3 r 
Ma ahora, pensai, si vuole 
che la metta insieme questa anten-
na; mi si tira per la giacchetta.... 
11 tubo l'avevo, il nastro di rame 
crudo, spessore mm 0,1 l'avevo, il 
filo di rame 0 1,5 mm ricoperto l'a-
vevo, il condensatore variabile da 
50 pF (circa) e la voglia pure: allora 
via subito a forare, avvolgere, sta-
gnare. 
Tradotto il testo inglese da mio fra-
tello IK4GND; convertite scrupolo-
samente tutte le misure espresse in 
pollici e loro frazioni in rrullimetri, ri-
levate dal disegno del radioamato-
re J.Arnold, WOKPH, preparai, per 
mia comodità, un disegno con tutte 

III , 
proprio 
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080 ---le misure in millimetri (vedifigura 1). 
In figura 2 è rappresentato lo sche-
ma elettrico. 
Le fotografie mostrano le posizioni 
operative della EH con la quale ho 
effettuato, nei mesi di febbraio, 
marzo e aprile del 2002, dalla mia 
abitazione situata al primo piano di 
un edificio (a" .'ima periferia 
Ovest della ci. Bologna) cir-
condata da alt ri e case, col-
legamenti in Cl 313 con G4NKF, 
LY2PX, YO5K/ P2US, UX7FD 
(una "y1"), 00, GOGSF, 
MOSOA/P, LZ1L I '8BR, YO9ANG, 
LZ1NYK/O.RP, I ZA1 E, ER3CT, 
LZ2LP, SV1 (VII I YO8CF, 
SMOOVVX, E16) 14CSA, DK6AP, 
DL40K, US71P. ?PEP, G4VHH, 
UR3C1X, G3EML, YO9WF ed altri, ri-
cevendo buoni rapporti. 
Le potenze impiegate: da 20W a 50W. 
1115 marzo 2003 sono riuscito a col-
legare, in contest, anche un ra-
dioamatore del Massachusetts, 
W1 MK, con 50W e l'antenna posta 
sul davanzale della finestra. 
Altri collegamenti, in ambito euro-
peo, sono stati effettuati con l'an-
tenna EH appoggiata sul tavolo ac-
canto all'apparecchio RTX IC706 
MKII (come si vede nella foto 2) 
avendo l'avvertenza di impiegare 
basse potenze (max 10W). 
Situazione quest'ultima, assoluta-
mente sconsigliabile. 
La costruzione dell'antenna, non 
ha richiesto molto impegno e non 
ha presentato grandi difficoltà co-
me invece ha rappresentato un no-
tevole impegno la taratura e la 
messa a punto della medesima. 
Durante i van i controlli e le misura-
zioni del ROS ho constatato che 
occorre, nel modo più assoluto. re-
golare, con piccoli spost_r 
condensatore, per il mirir 
porto di Onde Stazionari 
sto dove verrà sistemata irv-.1,7 e 
mente l'antenna. (vedi 
Dopo ogni piccola mar • JI 
condensatore variabile, a I 
si dall'antenna e controlli L I- • 
Nel corso della messa a  
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f` r • 
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CV o 

1.2 
spire 4,5 filo per impianti elettrici 
isolato (0 esterno 3)0 rame 1,5 
IsV glInF rirra tcrmiatiira 
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figura 1 
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a bassissima poten-
in quanto l'antenna 

• ettiva (rilevabile con 
di campo posiziona-

to a circa 1 metro di distanza) al-
l'altezza dello s azio fra i due cilin-

rame (od .ttone). 

_ 
L'antenna appoggiata sol tavolo 
con a flanco l'RTX IC706 MKII 

La massima efficienza si avrà con 
il minimo ROS e con la massima in-
tensità del segnale rilevato dal mi-
suratore di campo. 
Consiglio vivamente a tutti coloro 
che st interessano dell'argomento di 
consultare il fascicolo redatto da 
Ted Hart (VV5QJR), per avere più det-
tagliate istruzioni per la taratura del-
le EH e, soprattutto, per una più ap-
prof ' • 
volt limp.. r: 'Fo' 

, • , 4.21 

con !-!. lop 1 Si 
puà 1 II • •,7.II+ 
tat - 
'L'a •••• • 1.1 I rt 

tuiti ' 7-UM' 711' E7 -' '10 

una r 
VSJ(I 

Applicando una tensione si crea un 
"campo E"; inoltre la corrente as-
sorbita dal condensatore, creerà 
un "campo H" ad angolo retto che 
circonda il "campo E". Purtroppo la 
corrente che assorbe il condensa-
tore è in anticipo sulla tensione ap-
plicata. 

rar:-D EeMOIliCH 



Ne deriva che la fase del campo H 
è in anticipo di fase rispetto al 
campo E, impedendo che si soddi-
sfi il teorema di Poynting in tale 
configurazione. 
Se la potenza applicata all'anten-
na EH passa prima attraverso una 
induttanza, l'induttanza ritarderà la 
corrente rispetto alla tensione ap-
plicata. Si avrà come risultato che 
nell'antenna la fase della tensione 
(campo El e la fase della corrente 
(campo H) possono essere uguali. 
In altri termini sono simultanei da 
cui il nome: antenna EH. 
Guesto soddisfa il teorema di 
Poynting e la radiazione si produce 
a quella frequenza che subisce 
uno sfasamento attraverso l'indut-
tanza tale da metterla in fase con 
la tensione applicata. 
Guest° avviene all'incirca alla fre-
quenza di risonanza creata dall'in-
duttanza e dalla capacità intrinse-
ca dell'antenna". 
Anche Tulin°, IK4JPM, in seguito 
ha costruito una EH per i 20 metri 
su di un tubo in PVC (da edilizia) di 
0 80 mm, meccanicamente, elettri-
camente ed esteticamente ben rifi-
nita, con il condensatore variabile 
a "cilindro e pistone" (pensate ad 
una bottiglia di Leyda, con l'arma-
tura interna mobile), da lui realiz-
zato basandosi su di uno schizzo di 
Primo, IK4GND; questo condensa-
tore permette una regolazione mi-
crometrica. II primo collaudo è sta-
to effettuato con l'antenna posta a 
livello stradale, all'esterno, sul mu-
retto di recinzione della "Scuola M. 
S. Marconi-Galilei" di Casalecchio 
di Reno. Tarata per un ROS di 1,1 è 
stato eseguito un GS0 in CW, po-
tenza 15 W, con un radioamatore di 
Birmingham ricevendo un rapporto 
RST di 5-9-9. Operatore Luciano, 
IK4HLP, dalla stazione IZ4CUK. 

Spire e collegamenti 
Le due bobine da una spira ciascu-
na di rame smaltato di 0 1,5 mm 
(c :1 r .4: 
io 101.! 412 

gura 1 - una alla base del 
cilindro superiore ed una 
alla sommità del cilindro in-
feriore, distanti 2 mm circa, 
stagnandone le estremità 
ai bordi dei cilindri, non 
sulla superficie. II filo che 
alimenta il cilindro superio-
re deve essere sistemato il 
più possibile lungo l'asse 
centrale del tubo di plasti-
ca; il filo che alimenta il ci-
lindro inferiore, deve esse-
re il più possibile aderente 
alla parete del tubo. 

Nota a margine 
II tuba di cartone da me im-
piegato (un normale tuba di 
cartone leggero per dise-
gni), ha procurato problemi 
imputabili alla sua alta 
igroscopicità: in parole po-
vere, per avere dei buoni ri-
sultati, dovevo asciugarlo con un 
"asciugacapelli".... prima di usare 
l'antenna, causa l'umidità della-
ria! 
So che esistano anche dei tubi di 
cartone di maggior spessore e leg-
germente "impregnati" appunto per 
resistere all'umidità. 

foto 3 
l'antenna montata 

foto3 bis 
il particolare del 

condensatore 
e del choke-balun 

N.B.: 
L'antenna EH da me costruita e qui 
descritta, è ovviamente destinata 
ad un uso interno. 
Per un impiego esterno è necessa-
rio ricoprire adeguatamente l'an-
tenna per proteggerla dagli agenti 
atmosferici. 
Usando questa antenna all'interno 
(vedi foto 3 ) ho riscontrato che, in-
serendo un "choke-balun" (compo-
sto da 6 spire del cavo di alimenta-
zione su di un diannetro di 15 cm 
circa) sono riuscito ad abbassare 
il ROS sino a 1:1,2 diminuendo cosi 
l'influenza della RF sugli strumenti 
di misura. 

Informazioni fondamentali 
ir Ai ij - . 

• -II 
.D - 

documento.... "almost book" sotto 
la sezione "amateur". 
L'indirizzo è: http://vvvvw.eh-anten-
na.com/ 
È anche disponibile la traduzione 
integrale in italiano curata da Ste-
fano, IK5IIR pressa l'Arno Elettro-
nica (licenziataria per l'Europa) e 
scaricabile anche via internet. 
L'indirizzo è: www.eheurontenna.com; 
emaiLinfo@eheuroantenna.com. 
Sul sito troverete anche il listino 
delle antenne già pronte per varie 
bande radioamatoriali. 
Altro siti interessanti da visitare: 
http://www.wa3hrl.com/eh a nten-
na/; http://www. qs I. n et/wOkph 

luciano.merighi@elflash.it 
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approfondi mento 

Accessori per la stazione 

ME! 1020-B 
(active antenna) 

Francesco Caizzi 

Ira i tanti accessori 
che equipaggiavano 
la mia stazione 
di ascolto, c'era anche 
questo piccolo 
preamplificatore 
sintonizzato della MEI, 
uno dei tanti prodotti 
della ben nota casa 
americana di accessori 
per radioamatori 

MODEL MFJ-10:0•4 

TUN't 

"1/) le //1 / IV/ ‘N I 

C'è da specificare che l'ogget-
to in questione non era ven-
duto come preamplificatore 

' utenna vero e proprio ma come 
'nna attiva sintonizzabile, pro-
.mente per potere essere usa-

i )n portatili poco sensibili o ri-
- itori che non potevano essere 
-I. gati a lunghe antenne esterne 
, . n si volesse usare un'antenna 

attiva a larga banda. lnfatti il co-
nerchin snnerinre riell'MF.1 à fnra-

J. 

j. a 15.1. 

1.0E I 

.1 I éL. 

1 7.-1 1,1 

II r. 

I . I il F. Fill 

..r, 

119 

1-
VII U ucilLa lua 

r - seguenti coman-
• -A- I.. . L. inte on-off/inclu-

-,• selettore gamme 
;nsione, sintonia 
in uno scatolotto 

1 più di 15 cm di 
profondità. 

ruà essere sia in-

t.) 

terna tramite una normale pila a 9V, 
sia tramite un'alimentatore ester-
no da 9 a 18 Vcc. 
L'assorbimento ovviamente è nel-
l'ordine dei mA, per questo con-
siglio di usare comunque la pila, 
cosi da evitare ogni rischio di in-
troduzione di segnali spun i e resi-
dui di alternata dalla catena di 
alimentazione. 

All'interno 
97 

1 3 11.1" 

I . 

•j. ii 
IT. I • .2.1 .11 .H 1,1:. 

t. , 
- . .1 t 

r.r . 
• III- r.T., rrn 

• .r. -; 
awityaiu, iiILUIiiLLaLI UCI 

lino ad aria da vecchia radio AM che 
si trova in qualsiasi fiera di materiale 
elettronico surplus! In generale, i 
componenti e l'infrastruttura è com-
posta di materiali assolutamente co-
muni e facilmente riproducibili self-
made... con meno della metà dei sol-
di si puà tranquillamente costruire 
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approfondimento 

un clone di questo ac-
cessorio... le uniche 
cose di rilievo sono 
una ottima cura nella 
costruzione e l'utilizzo 
di un circuito stampa-
to che copre l'intera 
estensione interna 
della scatola e che è 
abbondantemente uti-
lizzato per la massa 
del circuito elettrico. 
Assienne al basso "Q" 
del circuito di sintonia, 
sicuramente ció con-
tribuisce alla stabilità 
della preamplificazio-
ne senza inneschi e 
autooscillazioni, pur 
mantenendo un buon 
guadagno totale mas-
simo (circa 15-18 dB). 
Esiste anche una ver-
sione "evoluta" di 
questo accessorio che è I'MFJ 
1040-B. L'unica grossa differenza è 
la presenza di uno stadio di corn-
mitt ik pi 4n :a dell'anten-
na i _ [ :zo accoppia-

L1 
.56 pH 

L2 

Co 
12-324 pF 

3.3pH 

L3 
22 pH 

L4 
100 pH 

L5 
1 rnH 

R3 
vein 

fi. 

./I 

II I,-

-‘ I 

47 1 m".1-. 

SW 2 

SW 

t 

to ad un RTX e una copertura di 
frequenza preamplificata da 1,8 
no a 54 MHz. Per il resto è assc 
tamente simile al 1020-B. (v 
schema 2) 
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approfondimento 

parecchio anche con filar di deci-
ne di metri senza problemi), basta 
accendere, selezionare la gamma 
tra le 5 disponibili (da 0,3 a 30 MHz) 
e sintonizzare il condensatore va-
riabile per la massima deflessione 
dello S-meter sull'RX o per il mas-
sima audio. 
La preamplificazione è efficace e 
priva di rumore, assolutamente 
stabile e non autoscilla nemmeno 
in presenza di segnali a 9+40. No-
nostante il "G" non sia altissimo, a 
causa del condensatore variabile 
NON demoltiplicato il perfetto "pit-
ch" per la sintonia non è comun-
que agevolissimo. Nel caso il se-
gnale fosse cosi troppo alto da 
tendere ad intermodulare (caso 
piuttosto difficile da raggiungere, 
data la stabilità del circuito e net 
non infrequente caso di ricevitori 
professionali dotati di ottimi front-

end) si puà agire sul controllo RF, 
un semplice potenziometro instal-
lato sull'uscita del dispositivo, an-
che se l'attenuazione è ben poco 
lineare, lo personalmente non l'ho 
quasi mai usato, lasciandolo ov-
viamente sempre tutto "aperto". 
Nel caso, meglio usare allora un 
attenuatore a rete "T" a scatti po-
sto prima dell' MFJ. 

Conclusioni 
Nonostante il prezzo (almeno quel-
lo originale) sia sicuramente spro-
porzionato all'effettiva costruzione 
e complessità circuitale, I'MFJ 
1020-B è un ottimo accessorio per 
quei casi in cui non ci sia possibi-
lità di estendere lunghe antenne o 
comunque non si possa disporre di 
un ricevitore troppo sensibile o pri-
vo di stadio RF, come è per esem-
pio il LOVVE HF-30. Nessuno impe-

disce perà di usarlo anche accop-
piato a lunghe antenne e a ricevi-
tori di classe sicuramente superio-
re, io lo usavo senza nessun pro-
blema con un KENVVOOD R-5000 
con ottimi risultati. La reperibilità 
nell'usato italiano non è molto alta, 
probabilmente proprio a causa del-
l'alto prezzo iniziale. Sicuramente 
è molto più reperibile, tramite il so-
lito Ebay, da radioamatori UK e/o 
USA, oppure considerare l'acqui-
sto press() siti esteri di e-commer-
ce per radioamatori. Anche li perà 
il prezzo da nuovo non è bassissi-
mo, circa 80 $ più spese di spedi-
zione, dogana, ecc.ecc. alla fine si 
torna pressappocco ai 100 Euro ini-
ziali... da valutare insomma, vista la 
semplicità intrinseca, piuttosto la 
possibilità di autocostruirselo. 

francesco.caizzeelflash.it 
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Collins R-389/URR 
Lo specialista per LF e MF 
Federico BoIdi, IZiFID 

Ira i ricevitori, a 
mio parere personale, 
realmente "mitici" sia 
per le caratteristiche 
costruttive che per la 
assoluta rarità (e, 
quindi, purtroppo anche 
per il prezzo) bisogna 
annoverare il ricevitore 
per onde medie e lunghe 
R-389/URR prodotto 
dalla Collins (oserei dire 
"un nome, una 
garanzia") negli anni 50 

Questo apparato non 
è mai stato descritto sul-
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Desc 'ircuitale 

r p-
parato estremamente complesso, 
mentre è simile nella disposizio-
ne generale dei comnonenti e 
nell :1 ritore 
R-3 ". 7::-I è al-
qua. I 1 . Ir i sia-
mo am-
plifi I )ppia 

con .atore 
fiss( 
(il '.iri di 
mar . L e ezza-
re Li -. 3 n al-
tern 1: 1_ - e di 
una . .; , can-

1 riva in frequenza è 
o un sistema a loop 
)cked, con l'uso di 

.à7,7 L iati al fine di ridurre 
• risposte spurie a 

denza mai raggiunti; 
- - progettazione di 

risiede l'elemento 
prestazioni dello 

I moduli di FI, audio 
7e' jonc sono intercam-
: quelli dello R-

7; 'ul pannello frontale 
t .71 ndo che consente di 

selezionare due range di sintonia 
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K101 connette l'antenna a terra 
sia durante le operazioni in 
break-in sia durante lo STAND-
BY del ricevitore. Se il segnale 
proviene dall'ingresso di antenna 

":1.11" 

•1.0 - 
1'1'7 rEve.r31 

ticamente selezionati in funzione 
della frequenza operativa) e vie-
ne quindi applicato al primo am-
plificatore RF (V202 61316). Se il 
segnale proviene, invece, 
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meccanica di sintonia 
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di FI (V505) a .1 -2._ 
fornita a tre stack. 
eatore di FI (V5',.,7., 
catodico (V511- l . t,i _.• 
ficatore AGC ( 
quale controlla _ 
primo e seconcI 
RF (V202,203) J p1 -

quinto amplifi:.- -tcr,=; fc;,11 

- 
• ' azioni conclusive 

..rpre R-389/URR è scm-
= tenuto in grande consi-

••• •• 'r_ .1. dagli appassionati di 
)1to in onde medie e lun-
cialmente negli Stati 

▪ Lmerica dove è relativa-
▪ • 7 1 n:1 diffuso che in Europa, 

'. 1:k loll ..tivamente in quanto il 
l• • :cr....r r:. totale di esemplari pro-

". •." • 1. supera migliaio. Per-
, .1 . non sono mai stato 

u-. 171' r j _ _ É ssionato ascoltatore di 
.E .die o lunghe cd ho ac-
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a lato 
dettaglio motore di sintonia B202 e ruotismi 

tiJ 

stazione RAI a 900 kHz a 40 km 
dal mio 0TH. Per converso il ri-
--r--4-)re risulta 
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R-390/URR, R-390A/URR) ge-
stita dal "guru" americano Rick 
Mish, e che, per quanto ho potu-
to verificare con la mia strumen-
tazione, è perfettamente rispon-

manuale 
'5 supera. In 

,Te ;17:- r valutare 
- avviso 

,-., e lomande: 
- „rte con il 

fine dell'apparato? 
2. l'apparato in:pi..., a la miglio-

re tecnolo¡- disponibile 
quando è st rogettato e 
realizzato? 

3. come e quan itilizzabile? 
in termini si••isposizione 
dei c:•.• -, oannello sia 
in ter attuale 

4. quan = _ r.lssa la sua 
t in termini 

di ac .5 lei compo-
nenti r:- r, i di dispo-
nibili •.:: rale tecnico 
di rri. Dienamente 
esaur 

5. quant labile? 
6. quant •••••• ? 

Certo il , ore R-389/URR 
merita t - tra il 9 ed il 10 
in tutti y — tranne che per 
quel ch, r • .da il prezzo, in 
genere c+ elevato ma, 
comunq rente con la sua 
rarità a ! • •J acquistarne uno 
in cond 5' _ erfette e, a mio 
avviso, a conti fatti, è più con-
vennt  uno ricon-
di:. r.. :.ome nuovo sul mer-
ca. . -iitense piuttosto che 
sti • J.. un apparato in non 
pe ndizioni. Resto a di-
sposizione dei Letton i tramite 
telefono 348.2656857 o via in-
ternet federico@dottorbaldi.it. 
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Specifiche Tecniche 
Tipo di circuito: 

Range operativo: 15 - 1500 kHz in 2 range e 7 bande  

Modi operativi: Al cw, A2 mcw, A3 voice, Fl fsk 

Calibrazione: Lettura diretta della frequenza su contatore digitale meccanico  

Errore di calibrazione: non >300 Hz da 15 a 500 kHz non >600 Hz da 500 a 1500 kHz 

Supereterodina a doppia conversione 

Potenza uscita audio: 500 mW linea sbilanciata 600 ohm 10 mW linea bilanciata 600 ohm 
5 mW cuffie 

Selettività FI: 100 Hz - 8 kHz in 5 passi 

Frequenze Intermedie: prima conversione 10 MHz seconda conversione 455 kHz 

Alimentazione: 115-230 volt AC + 10%, 48-62 Hz 

Assorbimento: 250 W totale 150 W con termostati disinseriti 

Valvole impiegate: 36 

Range di temperatura: — 40/+65 °C 

Altitudine operativa: sino a 3500 metri circa 

Peso: 
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Sopra il telaio 

zoccolo a otto contat;; 
tale sostituzione dey 
almeno a qualche de c t:e 
poiché risulta eseguitb 
d'arte con zoccolo ma ey ; 
in bachelite, fissato so 
comune zoccolo a vascl: • • 
esso collegato p t,•• •••• 
Sicuramente oggi sat  
facile cd 
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Comando tramite funicella della selettività 
della prima MF (sopra) 

e della seconda MF (sotto) 

lante e la terza è posta dietro al 
disco traslucido fissato sul per-
no del commutatore di gamma, 
e che riporta l'indicazione in 
numen i romani delle tre gamme 
d'onda e della posizione Fono, 
visibili in sequenza attraverso 
una finestrella ricavata sul fron-

tale della scala. 
• 

_. 1..L:r.1. J. 

1.-12 .1 .1 

dudiifL • 

Lo schema originale dello Sma-
ragd non è reperibile, quindi vie-
ne proposto in figura come gui-
da per l'eventuale riparatore 
quello di un altro modello Tele-
funken, molto simile allo Sma-
ragd, dove le principali differen-
ze riguardano il controllo della 
tonalità che nel nostro è ottenu-
ta tramite commutatore a tre po-
sizioni coassiale al comando di 
volume, una ulteriore correzione 
di tono che entra in funzione al 
limite estremo del comando di 
massima selettività (che fa capo 
alla manopola centrale sotto la 
scala parlante) e sicuramente il 
singolare sistema di trasmissione 
del movimento del variabile e 
dell'indice della scala mediante 
due grandi pulegge montate 
coassialmente ma libere sul per-
no del variabile e rese solidali ad 

:none, no-
• ni • _) allo sco-
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con piacere che 
erano integre, per to meno nei 

L'interruttore d'accen-
. 1 al potenziometro 

era bloccato acceso, 
. è stato giudicato un 

..:¡•. da risolvere in un se-
mento. Altro guasto 

. ' riguardava la funicel-
la della trasmissione della sinto-
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soché eguagliate cd a quel punto 
li ho definitivamente ricollegati 
direttamente in circuito al posto 
dei nuovi. 
Nel frattempo, da un pezzo la ra-
dio era entrata in funzione e ri-
ceveva qualche eminente in on-
de Medie e moltissime in onde 
Corte: era arrivato quindi il mo-
mento di ritoccare la taratura dei 
circuiti accordati d'entrata e d'o-

Singolari ruotismi della sintonia a funicella visti 
da diverse angolazioni 

Schema elettrico 
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L'intero cablaggio sotto il telaio 

scillatore e delle MF. 1 nuclei di 
ferrite delle Medie frequenze so-
no del tipo a chiave esagonale e, 
nel caso risultino bloccati, con-
viene forzarli con una piccola 
chiave tubolare metallica (da 
5,5), ed una volta liben i di girare, 
si procede alla regolazione con 
l'apposita chiave di materiale pla-
stico. 
Nei successivi momenti di regola-
zione e prova dell'apparecchio, 
mi sono accorto che talvolta, al-
l'accensione dell'apparecchio, la 
raddrizzatrice restava spenta. Un 
ulteriore controllo della conti-
nuità del filamento mi ha rivelato 
contatti incerti sui piedini. Allora, 
con saldatore a punta sottile ben 
caldo, ho provveduto a scaldare lo 
stagno sulla punta di ciascuno dei 
due terminali cercando di farlo 
penetrare ben fuso all'interno del 
tubetto che costituisce il piedino 
per ravvivare la saldatura sui ter-
minali dei filamenti. Quest° è un 
accorgimento che talvolta puà ri-
solvere brillantemente un proble-
ma e salvare una valvola. 
La riparazi( I IL 
della scala 
perazione semplice, ma in que-

sto caso sembrava un'impresa 
impossibile; oltretutto, escluso 
in partenza l'anacronistico filo 
di nylon (la cosiddetta "bava") 
non mi restava che cadere in 
quel misero e sottile cordoncino 
che attualmente offre il mercato 
dei ricambi radio. 
Ma in un antico negozio bolo-
gnese (e probabilmente in ogni 
città ne esiste ancora qualcuno) 
che tratta cordami, spaghi e 
tessuti ho trovato finalmente la 
funicella adatta, robusta e del 
diametro giusto: era bianca, 
troppo candida, ma con un 
pennarello nocciola per ritocchi 
su legno (o con un infuso di 
the) si puà facilmente ovviare 
anche a questo inconveniente. 
L'ultima fatica è consistita nella 
sostituzione dell'interruttore 
d'accensione. Qui il problema 
era serio, in quanto la sostituzio-
ne dell'intero potenziometro con 
interruttore era impensabile, 
avendo esso un perno lungo oltre 
12 centimetri e per di più coas-
siale al commutatore dei toni. 
': )1ta smontato l'interruttore 

posto dietro al potenzio-
metro, ho tentato senza successo 

di sostit n altro di vecchio 
tipo av( E diametro simile. 
Alla fin ttato la soluzione 
che per .1 • . ritrova spesso in 
apparec I guerra: un inter-
ruttore ii t azionato da una 
forcella • . .0.1 alla camma del 
perno ziometro. Questa 
mi è pa] - ;oluzione accetta-
bile ave j.he il pregio di of-
frire un ta sicurezza. 

.terenzi@elfiash.it 

Giorgio Terenzi: un vero mito dell'elet-
tronica; autore o coAutore di classici del-
l'elettronica, da sempre appassionato di 
radio antiche e valvole. Collabora da sem-
pre con Elettronica Flash. 
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SIGNAL CORPS U. S. ARMY 
CONTROL RADIO SET C-I218/GR 

SERIAL NO 

41% 
L. 

ORDER NO 3464•PHILA-52 

th. hallicrafters co. 

Cerchiamo di capire, da 
quello che riportano le 

identificazione poste 
sugli apparati, cos'e il t, 4 Y 

cassone che abbiamo 
ter 

tra le intáni:Inquesta da 

occasione trattemo i • fais 
codici di: USA, Francia e 
Italia 

Corne tutto il materiale mi-
11`--, 
lu -

ad .. -1.... Ir ...1-à._ii :k:.i.11-.-..1 ..!-. 
e ( Jr.:i•-••:.77-. -1.1 :...L,.....,.-r_.1.: :•••••p..-.. 
ch - 
Ra • • 1:71 paril,:. '.1..+.. la  
ca] .-:-_1. •ri . 

SiU4,;•trri -1-1' • iq ..:Ii,L-... , ri, . 
ti ( oi rit , ,i' . ..............:: 
al t•-tturg-.• d'.I: -Ir .11 ..: 7 LI2>1 11. 

"alli 
.1' 17 g. .1-i. • 

[1.1 •:.[ ..ne' 

di essa, dall'aspet 
dalla sigla oscu 

gerate targhette neru 
I 1-1 F.' Si: • • 

-KU '7111; s:10.1ri.c e--1•71  

e• sarà un accordo 
ir• al senso? Non ho mai 
▪ targhetta di col6ic e/o 

versb, m'il non prétéri-1. 
1. !. )scerle tutte).'In qu'esta 

parlerà- dci codici 
- j, Francesi cd 

occorre fare -unii 
ne: non verranno trat-

t.zt- ▪ relativi ad equipag-
,:•-e..”,.,i.• non facilmente reperi-
'...ii! • fi ;arso interesse per i let-

.csta rivista. Difatti non 
(cc . . WASQ-8? Oppu, ' -- i - •lente rubare spazio per 
un l L- - i E un RH 4?). 1....,:•• ,...!..7,.‘, ad esempio, le sigle di 
n'IF: r.:.71 bilmente l'unità in , identificazione degli equipaggia-: 
qu , e- 1"..:. ' -.masta sollo scaffale menti da cucina o dei missili 
del -uazerf,',?, ma è rimasto an- aria-arial'Pertanto si considere-1 

. che il ciubblo rrella merite del nd--virririo i materiaii radio-clettroni2 
PM e.... stro Surpliis.:astimatore;cdriside-1- ci Idi un certo interesse per l'a-1 
. -44e'rando,anche. il ,basS-5 ip—rez-zo ri- ••ma-to*re medio. Per lo stesso moti-I 
- .  chiesto ''pér.' l'o-scuro appar'atii.t1.1i4o",-alcune voci all'interno dei co-

1 Come fare? Non potendo sapere -4 dici "sono «state °messe. 
a memoria tutte le_sigle-di tnttieedo 
gli apparati e relativi accessbri-----11 codice americano AN/, dal 
l'unica soluzione • è - crnoscere i 1942 ad oggi. 

...• .---- 
criteri-di assegnazione delle er- Ouest° è sicuramente il più fa-

- ----inetiche sigle visibili sulle fami- moso,anche a causa del fatto che 



da decenni è il materiale USA-
NATO a riempire i nostri deside-
ri, in virtù della sua quantità e 
presenza continua. Il suo uso tut-
to sommato è abbastanza sempli-
ce, ma bisogna ricordarsi che in 
ogni caso esso puà dare solo una 
idea approssimativa di cià che si 
ha davanti. Per le esatte caratte-
ristiche dell'apparato ignoto pur-
troppo è inevitabile la consulta-
zione del suo manuale tecnico. 
Ogni sigla dunque si compone 
delle seguenti parti: il prefisso 
"AN/" il quale indica che quanto 
segue si riferisce appunto a detto 
sistema di identificazione, un 
gruppo di tre lettere che, come 
vedremo, compie la maggior par-
te dell'identificazione, e un nu-
mero di una o più cifre che si ri-
ferisce alla "modernità" dell'ap-
parecchio. La prima lettera del 
gruppo di tre indica l'ambiente 
di utilizzo (cielo-terra-mare etc.), 
la seconda si riferisce al tipo di 
E i• • 7 •-11= . ' 

C - 7 - Ir_._l I  

l . _L_ ç_r:j 

r 

• terrestre, usato in am-
bienti disparati 

✓ installato a bordo di vei-
coli ruotati 
marittimo e sottomarino 

X trattamento dati 

Seconda lettera (tipo di equipag-
giamento). 
A luce non visibile, laser etc. 
D rilevazione di radioatti-

vità 
• trasmissione immagini, 

Fax,attrezzature foto-
grafiche etc. 

G CW, RTTY 
interfoni e apparati acu-
stici 

• telemetria 
• meteorologia 
• radar 
• radio, radiofrequenza 
S equipaggiamenti specia-

li, combinati 
• telefonia via cavo 
U segnalazioni IR 

T ›LF_ `I 
7 

717 ; 7171- : 7 I 

degli apparati in uso 
portatile, spalleggiabile, Q 
someggiabile 
trasportabile, per uso 
terrestre 

_ 171 -4 

— : 

1 I 

5._- k :r 

• 

,▪ I - 
I 

,( 

r 
::h 

radioricevitori 

d 

S ricerca, rilevamento 
radiotrasmettitori 
telecomando 

X identificazione, ricono-
scimento (IFF e affini) 

Per quanto concerne il numero 
che segue il gruppo di tre lettere 
esso è cronologicamente progres-
sivo, percià in apparato siglato 
AN/PRC-6 è sicuramente più an-
tico di uno siglato AN/PRC-77. 
Una regola approssimativa per 
stabilire almeno il decennio nel 
quale l'unità è entrata in servizio 
puà essere questa: se il numero 
ha una cifra=anni '50; se ha due 
cifre=anni '60; se ha tre cifre=an-
ni '70-'80; se ha quattro cifre 
siamo agli anni '90, ma a tutt' og-
gi non ho ancora visto nel giro 
del Surplus unità con quattro ci-
fre, almeno in Italia! 
Ritornando all'uso del codice 
AN/ bisogna rilevare che, non es-
sendo la perfezione di questa Ter-
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di una sola cifra che è ri-
• to in produzione per molti 

•. probabile che l'esemplare 
.1 7.tro possesso non sia cosi 
-.7nio come immaginiamo 

la puà essere una nota pia-
naturalmente). 

_ JLncato al codice AN/ ne esi-
ste un altro relativo agli accesso-
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SIGNAL CORPS U. S. ARMY 

RADIO SET AN/GRC-38 
SERIAL NO 1 i ti ORDER NO 3464-PH ILA-5  

th• hallicrafters co.  

ri o ai sottoassiemi, anch'esso en-
trato in vigore durante il secondo 
conflitto mondiale, del quale so-
no riportate le voci di maggiore 
utilità per il surplus-entusiasta 
medio. A differenza del prece-
dente, è composto da un gruppo 
fisso di una o due lettere e da un 
numero cronologico. 
AB base per antenna 
AM amplificatore 
AS componenti di un siste-

ma di antenna 
AT antenna 
BA pila a secco 
BB pila di altro genere 
BZ avvisatore acustico 

scatola di comando, 

CP 
CR 
CU 

CW 
CX 
CY 
DA 
DT 
DY 
EE 

FL 
FR 

G 

HC 
HD 
ID 

control box etc. 
calcolatore, computer 
quarzo 
unità di accoppiamento, 
coupler 
involucro protettivo 
cavo (intestato) 
cofano, contenitore 
canco fittizio per RF 
testina di rilevamento 
alimentatore a Dynamotor 
app. telefonico 
filtro, in genere 
filtro a quarzo 
frequenzimetro facente 
parte di un intero corn-
plesso 
generatore (a manovella) 
cuffia, cuffia-microfono 
custodia per quarzo 
ventola e affini 
indicatore, parte di un 
complesso 

1 connessione 
KY tasto 
LM lampade 
LS altoparlante 

microfono 
MD modulatore per TX 
ME strumento avente come 

base di funzionamento il 
galvanometro d 'Arsonval 

MK cassetta per attrezzi, 
equipaggiamento di ma-
nutenzione 

MT base di montaggio, 
mounting 

OS oscilloscopio, destinato 
a complesso esterno 

PH materiale fotografico 
PP alimentatore o modulo 

di alimentazione 
PT plotters 
PU unità di potenza 

unità ricevente di com-
plesso radio o radar 

RD unità di registrazione 
RE relay o insieme di essi 
RF moduli per RF 
RG cavo per RF 
RL bobina, spola per cavi 
RR riflettore per emissioni 

radar 
RT unità ricetrasmittente 
SA,SB insieme di interruttori, 

pannello di commutato-
ri etc. 

ST maniglia, cinghia, spal-
laccio etc. 
unità trasmittente di 
complesso radio o radar 

TA unità per telefonia 
TF trasformatore 
IS misuratore, strumento 

TT 
TV 
U 

UG 
ZM 

esempio di targhetta di identificazione 

unità per RTTY o FAX 
provavalvole 
connettore per alimenta-
zione e/o audio 
connettore per RF 
misuratore di impedenza 

Quando una stazione è composta 
da diverse parti (caso molto fre-
quente) ogni unità singola è desi-
gnata da una sigla composta dal 
codice identificativo dell'appa-
recchio (espresso con la nomen-
clatura adoperata per parti acces-
sori e sottoassiemi) seguito dalla 
sigla in codice AN/. Per esempio 
RT-70NRC-7 (il prefisso AN/ vie-
ne in questo caso omesso, essendo 
sottinteso), che indica un ricetra-
smettitore tipo RT-70 facente par-
te del complesso ricetrasmittente 
per comunicazioni, installazione 
mobile, tipo ANNRC-7. 
Anche questo codice va inter-
pretato poiché anch'esso puà 
dare adito a perplessità. Per 
esempio il concetto di sottoas-
sieme puà, per l'utenza surplus 
in particolare, avere significati 
diversi. E il caso di apparecchia-
ture complete che perà facevano 
parte di complessi più grandi. 
Parlando di stazioni radio, il 
complesso AN/TRC-8, una sta-
zione per comunicazioni VHF-
FM, era composta da ricevitore 
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TArnhatta idantifirat¡ua di ricetrasmettitore 

e trasmettitore separati e indi-
pendenti, pertanto la sezione ri-
cevente R-48/TRC 8 si puà be-
nissimo impiegarla come ricevi-
tore a sè stante. Con altre sta-
zioni cià potrebbe non essere 
possibile o quantomeno richie-
derebbe l'aggiunta di un alimen-
tatore, terminali audio,control-
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per altre invece il significato 
preciso è un çà controverso. In 
ogni caso, i due codici esposti 
presentano il vantaggio della 
semplicità, sono spesso di intui-
tiva interpretazione (moite lette-
re sono semplicemente le inizia-
li del termine a cui si riferisco-
no) e, se sono in servizio da sva-
riati decenni vuol dire che assol-
vono i loro compiti in maniera 
soddisfacente. 

Il codice Francese 
Questo sistema presenta una ap-
parente analogia con quello 
USA, anche se è un pà più corn-

Tuttavia di appa-
,-1._ 1-:•zesi sul mercato 

)no sempre visti 
, J F questo non 

.1 . î blema! 
_ âta sulle fair'. 1:5 
-1.• - .7 composta di, 

uddivise in 
• ri numero e 

.1 7 . • 

.1 

[.. ;it due letter:, 
- dica la funzione 
Iii .it ecchio. 

- ettronica 

• di equipag 
.-: 

- - 

- •itore 
Jistanza 

Seconda lettera: modalità opera-
tiva 
E generatore di potenza 
• via cavo 
H magnetico 

infrarosso 
inerziale 

• via radio e cavo (en-
trambi) 

O ottico 
• pneumatico 
• radio, radar 
S sonoro (udibile) 
U ultrasonico 

Secondo gruppo di due lettere: 
Terza lettera: installazione/am-
biente d'uso 
A aviotrasportato 
• marittimo (no sottoma-

rino) 
E apparecchiatura in genere 
• fisso 
• mobile 
• portatile, spalleggiabile 
S sia fisso che mobile 
• trasportabile da più per-

sone 
U mobile subacqueo 
✓ mobile (esclusivo) 

Fin qui sembra semplice e ugua-
le al codice AN/ ma ecco l'in-
ghippo: la quarta lettera. Il suo 

è in funzione della let-
..;:rnte in prima posizione, 

lettera è "A" la (par-
u,' herà: 
A analisi 
• criptazione audio 

(scrambling) 
D rilevamento 
• ricerca di direzione, ho-

ming 
X equipaggiamento speciale 

Se la prima lettera è ui 
ste: E, C, R, T, la quar.:, 
cherà: 
A artifici pirotecn., 
• Fax 
G Morse 
• fonia e grafia 

eimenica 



N pannello di controllo 
• fonia 
• telescrivente 
✓ video 
X equipaggiamento speciale 

Se la prima lettera è "Q" la quar-
ta significherà: 
A amplificatore 
• multiplex 
E registratore 
H ponte di trasferimento a 

microonde 
• propagazione 
X equipaggiamento speciale 

Il numero dopo le quattro lettere 
e progressivo in senso cronologi-
co, quindi daré un' indicazione 
circa la modernità dell'apparato. 
L'ultima lettera è riferita ad 
eventuali versioni successive per-
cià: "A": primo aggiornamen-
to,"B": secondo aggiornamento e 
cosi via. 
Come si sarà notato questo siste-
ma è un pà ostico ed il significa-
to di alcune lettere è un pà sibil-
lino ma se ai cultori di Brigitte 
Bardot va bene cosi... 

Il codice 
Se il codi ' 
qui siamc ..;' 
mobili. S :r • 
zioni ap( - - 
nostrane .--A:;1; - 
ste del e 'r 1 

ci?" perc' ..1 1! .," A .1 

quel pou •••• I • • •_ r .11 
sanno le 1.7 : - 
hanno ut .1 -Pt II.' 

gli appan 
nitense, C j1 rf 4I 

t 

' 

'1 1, 

I "1 

1'ji - ; ' 1 - 

tato allo sviluppo di un codice 
prettamente nazionale. Vi è da 
premettere che quanto segue è 
formato da informazioni relative 
a qualche decennio fa (ma cià 
forse non è tanto importante), 
inoltre si è rilevata l'esistenza di 
unità di costruzione italiana, sia 
recenti che meno, munite di sigle 
molto simili a quelle americane, 
ma assegnate in maniera alquan-
to strana. È il caso dell'RTX vei-
colare HF-SSB PRC-1;è un appa-
rato molto recente,ma dalla sigla 
si penserebbe risalga agli anni 
'30, come avviene per 
l'AN/PRC-1 americano, un RTX 
per scopi "clandestini" risalente 
ai primi mesi di guerra. Idem per 
l'RTX fisso VHF-AM 1/ARC, 
non aviomontato come la lettera 
"A" in prima posizione potrebbe 
far pensare, ma comunque per 
uso in ambito aeronautico, sep-
pur in postazione terrestre. 
Quanto segue invece sembra un 
sistema di designazione attuato 
in maniera chiara e corretta, an-
che se sembra un pà troppo mi-
nimale. Poiché il sistema sembra 
un pà fumoso e riporta delle indi-
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SF 

MX 

MT 
TF 
TG 
GE 
CT 

sintetizzatore di fre-
quenza 
apparecchiatura per 
multiplex telefonico 
multiplex telegrafico 
telefono 
teletypewryter 
genera tore di corrente 
centralino 

Il numero che segue indica inve-
ce l'ambito al quale l'apparec-
chio è destinato: 
1 squadra-plotone 
2 compagnia 
3 battaglione 
4 reggimento-brigata 
5 divisione 
6 corpo d'armata 

Cià è quanto dovrebbe bastare 
per il riconoscimento delle appa-
recchiature nostrane, ci sarebbe 
altro da aggiungere ma preferi-
sco fermarmi qui perché ho fami-
glia. 

Per quanto concerne la nomen-
clatura del reperibile penso non 
ci sia altro da aggiungere; mi 
chiedo la ragione della scarsa re-
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Arthur C. Clarke 

RICETRASMETTITORE 
HF/50 MHz all mode 

11 più avanzato apparato mai reaiizzato. 

DSP a 32 bit Floating Point 
Sono utilizzate quattro unite DSP in-

smei dipendenti. Una per il trasmettitore, 
iniquoiseim•mi una per ciascun ricevitore e ('ultimo 
per la presentazione panoramica. In combinazio-
ne con il convertitore AD/DA a 24 bit e grazie 
all'accurata selezione dello componentistica impie-
• gate l'Icom Fomisce prestazioni eccezio-
nali cd esclusive. 
Punto di intercettazione a +40dBm 
Come negfi opparati per uso militare. Elevate gam-
ma dinamica, riproduzione ottimale di segnali 
moho deboli, ricezione senza distorsione di segnali 
molto forti. 
Preselettore con trocciarnento automatic° 

Agisce eliminando la parte di banda interferente 
non desiderata generate da stazioni commerciali 
ad alto potenza e traccia automaticamente l'an-
damento del segnale mantenendo la banda pas-
sante centrata sulla Frequenza operativa. 
Due circuiti di ricezione indipendenti 
Due stodi di ricezione indipendenti, ingressi per 
antenna, conh-olli DSP e pannello frontale separati 

-4; • 

1t-r'easer'oaa ' „.. _ ., *Ilea 

Display TFT LCD da 7" 
800 x 480 pixels, 
multifunzione, visualizza 
le funzioni operative del-
l'apporato (presentazione 
panoramica 
multifunzione, S-meter 
ecc) e anche messaggi 
RTIY/PSK3I. Apparato 

collegabile anche ad un monitor 
VGA 

Relé meccanici BPF di commutazione (Band 
Pass Filter) e filtri a tetto 
Consentono di eliminare le distorsioni del secondo 
ordine sullo stadio primario di processo del segnale 

Potenza RF di 200W duty cicle 

Registratore vocale digitale 

Presentazione panoramic° multifunzione 
nel dominio della frequenza 

Filtro Notch regolabile in tre ctiversi modi 

Ricevitore professionale per i 6m 

Operazioni RTTY/PSK31 senza necessità 
di connessione con un PC 

Scheda di memoria CF 
(Compact Flash) 64MB 

Inoltre—FIltro IF soft e Sharp del ricevi-
tore • Rivelazione AM sincrona • Circuito di protezione contra 
potenza inverse • Porta seriale RS-232C per II coltepamento 
con un PC • Connettori RF tipo BNC • nitro di picco audio per 
cw • Noise blanket multitunzlone • Sistema di riduzione del 
rumore avanzato e filtro notch automatizo • Filtro a dopplo 
plcco audio ed indlcatore di sintonia per RTTY • Accordatore 
automatic° di antenna veloce, incorporato • Sintetizzatore vo-
cale incorporato 

1 

aka,: Importatore esclusivo Icom per l'Italia, dal 1968 
11111116ernarelitilag S.P. Rivoltana, 4 - km 8,5 - 20060 Vignate (MI) Tel. 02.95029.1 / Fax 02.95029.319 - 400 - 450 II Show-room: 
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Alla scoperta di ICE 

Michele Guerra 

In questa puntata 
parleremo del file di 
"netlist", creeremo un 
nuovo componente PCB 
ed il layout del circuito 
stampato. Infine, 
analizzeremo in 
dettaglio le opzioni di 
stampa 

info@circad•net 

Cera 

Seconda parte\:: 

1. II file di "netlist" 
Per passare dallo schema elettrico 
al circuito stampato (PCB) è indi-
spensabile creare un file interme-
dio, contenente informazioni 
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numero o il nome di una traccia di 
segnale e l'elenco dei terminali 
(pin) dei componenti collegati. 
Nell'esempio appena visto la trac-
cia "$0001" collega i pin numero 1 
di Cl ed U1 ed il terminale "K" di 
Dl. Le tracce "generiche" hanno 
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D1 
4007 

figura 1 
Traccia con errore "co-linear". II vertice in rosso deve essere eliminato 

SCHEMATIC NET LIST 

--- NAME 

C:\Programmi\CIRCAD\Flash\Esempio.SCH 01/27/04 

$0001 C1-1 
$0002 C3-1 
50003 04-1 
$0004 Dl-A 
SOOOS D2-K 
$0006 72-1 
$0007 22-2 
40008 22-3 
$0009 R2-2 
50010 R2-3 
ONO C1-2 
VCC C2-1 

END OF FILE 

Dl-K 
R2-1 
Ql-E 
21-1 
R1-1 
R3-1 
U2-2 
Ql-C 

U2-1 
C2-2 
02-A 

U1-1 
U2-3 
R3-2 

R1-2 

U2-4 
C3-2 
U1-3 

NODES 

C4-2 21-2 
U2-14 

Ql-E U1-2 U2-7 

f lira 2 
:onnessioni dello schema elettrico nella 
lone "NET LIST" del file Esempio.NET 

indice progressivo ("$0002", 
0003"...) assegnato automatica-

i inte, mentre quelle riferite a se-
ah i mantengono il proprio nome 
;.: "GND"). La traccia "$0009" 
:ollegata solo al pin 2 di R2 per 
, licare tale pin che non è collega-
. ad altri componenti. 
r essere sicuri di aver collegato 

correttamente tutti gil elementi del 
circuito verificate le connessioni 
esaminando il file di netlist. L'ordi-
ne delle tracce o dei componenti 
potrebbe variare, ma è indispensa-
bile che i componenti risultino col-
legati come indicato nel file di ne-
tlist. Eventuali differenze, escluse 
le inversioni dei pin nei componen-

ti non polarizzati, come ad esempio 
le resistenze, indicherebbero col-
legamenti errati. In tal caso, modi-
ficate le connessioni, salvate il fi-
le ed utilizzate di nuovo [NO] per 
ottenere il nuovo file di netlist, che 
sovrascriverà il precedente. 
II file puà essere aperto dal menu 
"File" di Circad o con un program-
ma di elaborazione testi, come il 
"Blocco Note" poiché pur avendo 
estensione ".NET" è in formato te-
sto. Aprendo il file da Circad otter-
rete la conversione dei caratteri 
speciali, come "e" e "p", non 
sempre visualizzati correttamente 
dagli altri programmi. 

2. Una nuova libreria 
componenti PCB 

Le librerie standard contengono 
buona parte dei componenti più 

comuni, ma nel nostro schema 
elettrico è presente il transistor 

un BC547 in contenitore 
TO92F, non incluso nelle librerie 
standard "THD.LIB", "SMD.LIB" 
e "PCB.LIB", contenenti compo-
nenti per circuito stampato (corn-
ponenti PCB). Quindi, dovrete 
creare un componente PCB con la 
forma e le caratteristiche di un 
contenitore TO92F, all'interno di 
una nuova libreria per componen-
ti PCB. 
Le librerie di componenti per sche-
ma elettrico (componenti SCH) o 
per circuito stampato devano es-
sere salvate con estensione 
".LIB", seppure create a partire da 
template per schema elettrico o 
per PCB. Per questo, per distingue-
re il contenuto delle librerie è con-
sigliabile nominarle opportuna-
mente, ad esempio, chiamando 
"MiaLib_SCH.LIB" una libreria 
che contiene componenti SCH e 
"MiaLib_PCB.LIB" una che con-
tiene componenti PCB. 
Per creare una nuova libreria 
componenti PCB dovrete seguire 
più o meno gli stessi passi visti per 
la creazione dello schema elettri-
co. Quindi, usate la scan' 
[FW], selezionando perà 
te relativo al formato "A" W 
per circuiti stampati, cioÈ '` - 
Files = Size A". Anche in 
caso il formato "A" equil 
un'area utile grande circi 
un foglio A4. Selezionate la 
la "\CircaeLibrary" in 
contenute tutte le librerie C-1 
gramma, quindi inserite 
Lib_PCB.LIB" come nome - 
e confermate. 
Il template dei file PCB è 
quello degli schemi elettrici u 
ancora valide tulle le scorciatoie 
già viste relative allo zoom, alla 
selezione del "layer attuale", aile 
gestione delle etichette di testo, 
dei componenti, delle linee di se-
gnale, dei blocchi, eccetera. Que-
st° perché l'ambiente di lavoro ri-
mane invariato, a prescindere 
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dal tipo di file in uso, salvo per al-
(,zioni particolari come, ad 
E • , quella richiamabile con 
. non avrebbe senso usare 

i l'Ip PCB. 
• i• '1 questo caso usate [SG] 
1...,..Jstare la griglia di snap a 

25 mils. Non è necessario inseri-
re, con [SS], il valore di 25 mils 
poiché è già presente nell'elenco 
delle griglie selezionabili. A questo 
punto, potrete usare le scorciatoie 
[ET] ed [EX] sulle varie etichette 
per modificarle. Ricordate di usare 
solo il layer "Symbols", qui di co-
lore giallo, per posizionare altre 
etichette con la scorciatoia [PT]. 

3. Creare 
un componente PCB 

Posizionatevi circa al centro del-
l'area di lavoro per piazzare la 
piazzola (pad) dell'emettitore del 
contenitore TO92F (figura 3) che 
chiameremo in seguito 
"MIO_TO92F". Usate [PP] per 
posizionare il pad, impostando 
"Pin Name =. E", verificando che 
sia "Layer Name = Pad Master" 
e "Pad Type Code = Ti". Indica-
te il diametro orizzontale e vertica-
le del pad, nonché quell° del foro, 
specificando "Pad X Size = 70", 
"Pad Y Size = 70" e "Drill Hole 
Size = 30". 
II layer "Pad Master" contiene i 
pad relativi aile connessioni elettri-
che dei componenti PCB ed è equi-
valente al layer "Master" dei file 
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cuiti integrati. Anche i pad sono 
oggetti e quindi possono essere 
spostati, modificati o cancellati 
con le opportune scorciatoie 
([GP], [EP], [DP]). 
Usate di nuovo [PP] per posiziona-
re i pad della base e del collettore, 
impostando i campi come per l'e-
mettitore, indicando pert) "B" e 
"C" nel campo "Pin Name". La di-
stanza orizzontale tra il centro dei 
pad "C" ed "E" deve essere di 150 
mils, mentre quella verticale tra il 
contra del pad "B" e la congiun-
gente fra "C" ed "E" deve essere 
di 75 mils. Per misurare più facil-
mente le distanze usate la scorcia-
toia [SP], vista nella puntata pre-
cedente. 
Ora dovrete disegnare la serigra-
fia del componente, coincidente 
con la sua forma reale vista 
dall'alto, cioè dal lato compo-
nenti del circuito stampato. Usate 
[PL] scegliendo uno spessore di 
10 mils e selezionando il layer 
serigrafico "Top Silk". Impostan-
do la griglia di snap a 25 mils riu-
scirete a riprodurre esattamente 
la sagoma del componente come 
appare nella figura di riferimento. 
Ricordate di usare il tasto sini-
stro del mouse per ottenere un 

segmento collegato al pre-
- r 
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figura 3 
Il nuovo componente per circuito stampato 

magari percl 
ponente 
invece che I. hi 1.1 n :r 
danneggiare 
A questo punto, posizionate ac-
canto ai rispettivi pad, le etichette 
"C", "B" ed "E" usando la scorcia-
toia [PT], impostando "Text Size 
= 30" e "Layer Name = Top 
Silk". Potete indicare una dicitura 
qualsiasi, ad esempio "EIVIET" per 
l'emettitore o "BS" per la base in 
quanta le etichette sono diciture 
serigrafiche che potrete anche 
non posizionare o posizionare solo 
in parte. 
Ora sempre sul layer "Top Silk" 
piazzate le etichette "&1" e "&2", 
impostando i campi "Text Size" e 
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figura 5 

Punti di selezione (in giallo) e punto di 

riferimento (in verde) del blocco 

differente angolo o ancora in una 

diversa posizione, verranno ag-

giornate quando i van i elementi 

piazzati verranno raggruppati per 

creare il componente PCB. 
lnfatti, l'etichetta "&1" sarà colle-
gata al campo "Ref ID" del com-
ponente (figura 4) e l'etichetta 
"8/2" al campo "Type/value". Sa-
rebbe possibile piazzare anche le 

etichette "&3" e "&4" collegate 
ai campi "Modifier" e "PCB Pat-
tern", mentre etichette "&5" o si-
mili rimarrebbero tali. A questo 

o 

r • '!r , 

I 

; ; - ; , ;;Lo • ••., , 

componente, impostando "Text 
Size = 48" e "Layer Name = 
Top Silk". Ora, usate [BG] per 
creare un blocco e raggruppare 

gli elementi posizionati, eviden-

ziando un'area che li contenga 

tutti, tranne l'etichetta 

"MIO_TO92F", scegliendo come 
punto di riferimento il centro del 

pad "collettore" (figura 5). 
E importante selezionare accurata-

mente il punto di riferimento, poi-

ché è il punto rispetto al quale il 

componente sarà posizionato, spo-

stato, ruotato, eccetera. Ora, usate 

[BB] per creare il componente a 

partire dagli elementi selezionati. 

Nei campi della maschera che ap-

parirà indicate "Pattern = 
MIO_TO92F", "Rri 
"Type/value = B( I 
bianco i campi "Mc !:r! 
Pattern". Quest'ul. ir 

lizzato solo per ass 

ponente PCB pre Ir 

componente SCH, 

nella prossima pun. ,t'a 

Dopo la conferma, !.! 

deselezionato e le -!-; - 

e "&2" verranno 1. • 

, 

eventualmente (FC) per chiuder-

lo. Il file puà comunque restare 

aperto, infatti, è possibile mante-

nere aperti più file allo stesso 

tempo. Per spostarvi tra i file 

aperti usate la scorciatoia [FN] 
poiché non esiste il menu "Fine-
stra", tipico dei programmi Win-
dows. 

4. Creare il file 
"Printed Circuit Board" 

Per creare il file del PCB seguite le 

spiegazioni viste per la creazione 

della libreria "MiaLib_PCB.LIB", 
selezionando perà la cartella 

"\Circad\Flash", dove è stato sal-
vato il fut ±"'to-LAI.I.1,1r, hse-

rendo "E- of rrv,-. no-
- del bez.4.3. I nor 
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. . potre-
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r'LL i Idran-
do turn i componenti e( de di 
nuovo [rdl]. L'evidenzia dei 
pad verrà rimossa aggic lo 
schernno con [ZR]. In ur j r estra 
separata verrà aperte file 
"Esempio.pcb.LOG", C ) au-
tomaticamente durante ode-
zione della netHst e c lente 
eventuaH errori e/o me. .17.gi di 
"attenzione". Anche que r .e è in 
formato testo e puó ess( r. " perto 
conne il file di netlist 
Nei nostro caso il file di 
terrà solo dei messaggi j. mi 

zione", che avviseranni 
deternninati pin di al r• 

ponenti PCB importati %. • • 
collegati ad altri elemendr - 
cuito (figura 8). È diffic-
una guida esaustiva per . • 
eventuali errori presenti 
LOG (es.: "Pattern non 
"Component not 
"Unused Componer 
pe/value mismatch" 
fier mismatch") poich 
bero derivare da più er 
messi nella messa in pre-.: 1 - 
varie spiegazioni seguite 
puntata o nella preceder n. 
Quindi, accertatevi di a ritcr 
zionato correttamente 
nenti dello schema ele 
spettando i parametri in nal 
la relativa tabella e cor. 

r.1 " --.L.11 
. i..1 . 

_rt • 
>I I Ii I 

I I. 
t • I 

DI 
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11111111.mnam.  
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11' ILA r pad 
' I r enti 

Etempio.pcb.LOG • Blocco note 

Fie Modïica etca 

NETLIST INPUT LOG C:\Programmi\CIRCAD\Flash\Esempio.pcb 

INPUT WARNING/ERROR 
REFERENCE MESSAGE 

DETAILED 
DESCRIPTION 

C:\Programmi\CIRCAD\Flash\Esempio.NET: 

Summary: 

Warning: 
Warning: 
Warning: 
Warning: 
Warning: 
Warning: 
Warning: 
Warning: 
Warning: 
Warning: 
Warning: 

Unlinked 
Unlinked 
Unlinked 
Unlinked 
Unlinked 
Unlinked 
Unlinked 
Unlinked 
Unlinked 
Unlinked 
Unlinked 

pin 
pin 
pin 
pin 
pin 
pin 
pin 
pin 
pin 
pin 
pin 

Total input node count: 36 

END OF FILE 

Name: J1-3 
Name: J1-4 
Name: J1-5 
Name: U2-5 
Name: U2-6 
Name: U2-8 
Name: U2-9 
Name: U2-10 
Name: U2-11 
Name: U2-12 
Name: U2-13 

1,1, ..,r 
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1'. • ".ate [Niii per evidenziare 
.r menti, importati dal file di 
r tramite linee di "ratnest" 
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figura 10 
La disposizione definitiva dei componenti e le 
linee di ratnest (l'immaoine è ruotata di 90°) 

figura 11 
Un comp. _ dv r.•••ot 
direttamente nel file PCB 

che faranno da guida ne 
mento delle piste relative 71, Fr • 

nor:- i P 

•• • 

, .41 4, . 

elettriche. Potrete cosi pc . • 

, 
' 

• I ILI •• " . • • 1. • -• 4 

l• I • p! -• 
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• ree 
; • dificare 

••• omponenti PCB 
sibile ...„....ponenti PCB, esattamente 
con [I] su di esse. come quelli dello schema elettri-
Tali funzionalità so- co, sono costituiti da oggetti rag-
no modificabili gruppati, modificabili singolar-
usando [SM] ed mente usando le scorciatoie op-
agendo sulle opzio- portune. Ad esempio, aumentate 
ni "Pad pin num- la dimensioni dei pad di U2, 
bers" e "Track si- usando [EP] su uno dei pad cir-
gnal names". mol- colari, selezionando "Pad Y Si-

dezionando l'opzione "Pad 
h names" otterrete, nei pad, 

l'indicazione del segnale 
▪ 3S0. 

17 utilizzate [GC] per posizio-
,.. • componenti circa come visi-

.1 figura 10, cosi da avere il 
2, numero di intrecci tra le pi-

- i trete comunque dispone di-
i componenti, senza 

ovrapporne mai la serigra-
.• •Aire i pad. Mantenete sem-
. 4-,n a certa distanza tra i compo-
i. II. cosi da facilitare il piazza-
PI • delle tracce. Potrete co-
, ILL ie spostare i componenti, 

dopo il collegamento con le 
relative al rame, usando 
) [GO] e le eventuali scor-
per la rotazione. 
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ze = 100", "Drill Hole Size = 
30" e premendo il pulsante "En-
tire Component". In questo 
modo tutti i pad dello stesso tipo 
del componente selezionato ver-
ranno modificati. Ripetete l'ope-
razione sul pad numero 1 quadra-
to (figura 11). 

8. Collegare i componenti 
Per creare le connessioni tra i 
componenti PCB dovrete usare la 
scorciatoia [PL], selezionando op-
portunamente dimensione e layer 
delle tracce relative al rame del 
circuito stampato che sostituiran-
no le linee di ratnest. 
I layer di un file PCB (figura 12 e 
tabella 1) sono molto diversi da 
quelli di un file per schema elettri-
co. Infatti, un file PCB contiene più 
layer relativi aile connessioni elet-
triche, alla serigrafia dei compo-
,' 

-de . 9... . F. 

• • ti 

...r. 

• ;, 

. I.»: 

P.1'. 11•21: 

":ii -11 • "7:• ."0.11 

1:11: ;•t^ 

tura, dovrete attivate con [SL] i 
layer "Top Mask" e/o "Bottom 
Mask", selezionando poi l'opzione 

figura 12 
I layer di un file di tipo "PCB". I colon i sono 

diversi da guelli standard 
"Pad mask/paste" dalla ma-
schera che apparirà usando la 
scorciatoia [SM]. 
Per collegare i componenti, nor-
malmente userete i layer "Bottom 
Copper" (rame lato saldature) 
e/o "Top Copper" (rame lato 
componenti). Guindi, per piazza-
re la prima traccia del nostro PCB 
a singola faccia scegliete il layer 
"Bottom Copper", mentre nei 
PCB a doppia faccia potrete utiliz-
zare anche il layer "Top Copper". 
Per lo spessore della pista, quando 
possibile scegliete 30, 40, 60 o più 
mils, impostando 15 mils per le pi-
ste tracciate tra i pad di un circuito 
integrato, evitando sempre il valo-
re predefinito di soli 10 mils (0.25 
mm). Lo spessore deve essere 
adeguato alla corrente che circo-
lerà nelle piste e deve evitare pro-

monografia 

blemi nella realizzazione del PCB. 
Infatti, se industrialmente è possi-
bile ottenere PCB con tracce spes-
se meno di 7 mils (0.18 mm), un 
hobbista dovrà accontentarsi di pi-
ste spesse minimo 15-20 mils 
(0.38-0.50 mm). 
Comunque, utilizzate sempre pi-
ste spesse "il più possibile", 
sempre che non si tratti di PCB 
particofari, limitando le tracce 
sottili ai soli punti critici del cir-
cuito. Per la prima traccia del no-
stro PCB impostate uno spessore 
di 70 mils, quindi posizionatevi 

Tabella 1 
I layer predefiniti di un file per circuito 

stampato 

Layer Contenuto 

Pad Master 
Symbols 
CAM Controls 
Top / Bottom Silk 
Top / Bottom Mask 
Top/ Bottom Copper 
Vcc 
Gnd 
Mid Layer 1/4 
Ratnest 

Punti di connessione elettrica degli elementi 
Elementi decorativi, etichette, simboli, eccetera 
Linee, archi, eccetera, per pilotare una fresa a controllo numerico 
Serigrafia dei componenti sul lato componenti / saldature 
Maschera per saldatura sul lato componenti/ saldature 
Rame sul lato componenti / saldature 
Piano per il segnale "Vcc" (diverso da "VCC") 
Piano per il segnale "Gnd" (diverso da "GIVID") 
Rame piano interno 1/4 dei circuiti multistrato 
Linee guida per le connessioni elettriche 
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figura 13 
Tasto sinistro del mouse (verde) per piazzare 
una traccia e tasto destro (rossa) per 
terminarla 

figura 14 
Per ispessire le tracce basta posizionarne altre 
vicine o sovrapposte 

figura 15 
Una pista pub avere segmenti di diverso 
spessore 

nel centro del pad relativo alla-
nodo di D1 e premete il pulsante 
sinistro del mouse. 
Trascinate verticalmente la traccia 
fino a metà della distanza con il 
pad 1 di J1 e premete di nuovo il 
tasto sinistro. Muovete il mouse in 
modo da creare un segmento a 
45° diretto verso J1, quindi pre-
mete ancora il pulsante sinistro. 
lnfine, trascinate la pista nel cen-
tro del pad 1 di J1, premendo di 
nuovo il tasto sinistro per posizio-
nare l'ultimo vertice della traccia 
ed il tasto destro per terminarla 
(figura 13), 
Usando [GE] sull'anodo di D1 po-
trete estrarre nuovi vertici dalla pi-
sta per allungarla a piacimento, 
utilizzando [DL] o [GL] per can-
cellare o muovere i van i segmenti 
della linea e [DE] oppure [GE] per 
cancellarne o muoverne i vertici. 
Invece, impiegando [PE] su un 
segmento creerete un nuovo verti-
ce intermedio. 
Utilizzando [GE] sul pad 1 di J1 
noterete che la pista non viene al-
lungata, ma semplicennente spo-
stata. Questo accade perché la 
griglia in uso non ha permesso di 
concludere la traccia nel centro 
esatto del pad. Infatti, i pad del 
connettore Molex® "MP5" asso-
ciato a J1 hanno un passo multiplo 

di 156 mils (4 mm). L'unico pad di 
J1 centrabile è il numero 3 poiché 
è il punto di riferinnento del compo-
nente, secando il quale è stato po-
sizionato usando la griglia da 25 
mils in uso. 
Non è indispensabile centrare per-
fettamente un pad, in quanta il 
contatto con piste relative al rame 
viene interpretato come connes-
sione elettrica, anche per un solo 
mils. Eventualmente, per centrare 
le piste sui pad di J1 dovrete impo-
stare una griglia opportuna, ad 
esempio da 1 mils, usando [GE] 
per muovere l'estremità della trac-
cia già piazzata. 
Dopo aver collegato i pad sarà co-
munque possibile posizionare ulte-
riori tracce, anche parzialmente 
sovrapposte alla traccia principa-
le, cosi da aumentarne lo spessore 
(figura 14). Non usate questo me-
todo per realizzare piani di massa 
o simili poiché esistono funzioni 
apposite di cui parleremo nella 
prossima puntata. 
Ora posizionerete, seguendo un 
percorso "ad ostacoli" (figura 
15), una pista che colleghi i pad 
numero 2 di J2 ed U2costituita da 
segmenti di diverso spessore, in 
modo da passare tra i pad di U2 
senza creare cortocircuiti. Quindi, 
usate [PL], indicate uno spessore 
di 40 mils e scegliete il layer 
"Bottom Copper". Completate la 
traccia usando sempre uno spes-
sore di 40 mils, usando poi [EL] 
sui segmenti troppo spessi per as-
sottigliarli a 15 mils. 
Tracciando una pista molto vicina 
ad un pad o ad un'altra traccia, 
dopo l'incisione con il percloruro 
ferrico si potrebbe ottenere un 
PCB con alcuni segnali in corto-
circuito. Per evitare questo tipo di 
problemi, Circad controlla le di-
stanze tra pad e linee, come ve-
dremo tra poco, basandosi sui va-
lori di riferimento indicati nelle op-
zioni "Net Scan" accessibili con 
[SC] (figura 16). Di solito, non è 
necessario modificare i valori pre-
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definiti, già ben dimensionati. 
Agendo sul campo "Ratnest Line 
Size" potrete cambiare lo spesso-
re delle linee di ratnest create do-
po la modifica del valore predefini-
to, pari a 11 mils. 
A questo punto, posizionate le 
tracce rimanenti (figura 17), 
usando [NR] dopo averne tra ccia-
to un certo numero per rimuovere 
le relative linee di ratnest. Se trac-
ciando una pista vi a ccorgete di 
aver intralciato il percorso di 
un'altra serie di connessioni, can-
cellatela usando [DL] sui van i seg-
menti ed utilizzate [NR] per ricrea-
re le linee di ratnest. 

9. Creare i ponticelli 
Invece di collegare J2 ed U2 con 
una pista che pua essere di diffici-
le realizzazione, è possibile creare 
un ponticello, sul lato componenti 
del PCB, che realizzerete con uno 
spezzone di filo. Per creare il ponti-
cello userete i "via", normalmente 
impiegati per collegare, tramite fori 
metallizzati, piste tracciate su layer 
diversi in un PCB a doppia faccia o 
multistrato. lnnanzitutto, con ISV] 
stabilite le caratteristiche del via, 
impostando "Via Pad Size = 70" e 
"Via Hole Size = 30". 
Ora, usate [PL] selezionando il 
layer "Bottom Copper" ed uno 
spessore di 40 mils. Posizionate-
vi sul pad numero 2 di J2, preme-
te il tasto sinistro del mouse (fi-

ti'apL 
firpn, ;t uir 1 

'f L1fI 

174 M t «e.q:iez.21 rid 

es:rq•Leretr :1117.112h1Y .17.11.Pir 

n7 I 

pad 2 di I • . sto 
del tastie ; ,:elezio-
nate il lay T . , come 
layer attuil.i, te il ta-
sto sinistr r.'21 • 
A questo r centro 
del pad 2 = senza 
premere ..... 41%1 mouse, 
premete ;tierino 
numerico ,01 II layer 

figura 16 
I parametri per controllare le distanze (in tulle le direzioni) e per lo spessore delle linee di ratnest 

figura 18 
Creare un ponticello. I simboli richiamano le operazioni da eseguire (vedere testo) 
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Net Scan 

' Ratnest Line ZliggFE. 
HLine to Line Clearance: EITOUEr-

, Line to Pad Clearance: 10.012" 

Pad to Pad Clearance: 131M7— 

figura 17 
II PCB con tutte le truce posizionate (l'immagine è ruotata di 90°) 
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figura 19 
Un problema di distanza tra le linee collegate ai 
pad 2 e 3 di U2 

figura 20 
II circuito stampato completato (l'immagine è 
ruotata di 90°) 

"Bottom Copper", quindi premete 
di nuovo il tasto sinistro del mouse 
per piazzare l'ultimo estremo della 
traccia, cliccando poi con il tasto 
destro per terminarla. In questo 
modo, utilizzando il layer "Top Cop-
per" pur avendo un circuito a sin-
gola faccia, sarà garantita la con-
nessione elettrica tra i pad. 
Ricordate che le linee ed i via sono 
sempre oggetti e quindi possono 
essere modificati, cancellati o 
spostati con le opportune scorcia-
toie. I ponticelli possono essere 
creati anche posizionando ma-
nualmente via e linee con [PV] e 
[PL], usando i layer appena visti. 
Le linee, su entrambi i layer, pos-
sono avere qualsiasi forma e di-
mensione e passare più volte da 
un layer all'altro. 

10. Controllare 
i collegamenti 

Usando [NS] su pad non ancora 
collegati verranno evidenziati 
quelli cul dovranno essere con-
nessi e le relative linee di ratnest. 
Invece, impiegando la scorciatoia 
su pad appartenenti a tracce par-
zialmente completate sarà eviden-
ziata sia la parte di pista già realiz-
zata che le linee di ratnest riferite 
alla parte da completare. In en-
trambi i casi, sulla barra di stato 
apparirà il messaggio "Signal 
<xxx> is not completely rou-
ted" per ricordarvi che non tutti i 
pad della traccia evidenziata sono 
stati collegati. 
AI contrario, utilizzando la scorcia-
toia su una linea che colleghi com-
pletamente e correttamente diversi 
pad verrà inserito all'interno della 
stessa e sulla barra di stato il nome 
del segnale, ad esempio "$0004". 
Inoltre, la traccia verrà evidenziata 
insieme a tutte quelle collegate 
elettricamente, comprese quelle 
posizionate per ispessirla. 
Collegando erroneamente dei pad 
appartenenti a linee di segnale di-
verse (es.: "$0004" e "GND") 
provocherete un cortocircuito ed 

usando [NS] otterrete sulla barra 
di stato un messaggio del tipo "Si-
gnal <$0004> is crosslinked to 
signal <GND>". In tal caso, ri-
muovete con [DL] le tracce corto-
circuitate, usando eventualmente 
[EP] sui relativi pad per sapere a 
quale segnale appartengono 
(campo "Signal Name"). 
lnvece di verificare singolarmente 
ogni traccia del circuito con [NS], 
usate [N+] ("+" digitato sulla ta-
stiera e non sul tastierino numen -
co) per controllare automatica-
mente ed in sequenza tutte le pi-
ste. ll controllo si interromperà so-
lo se verranno rilevati errori. 
Usando [N+] su un circuito senza 
errori vedrete, a seconda della ve-
locità del PC e della complessità 
del circuito stampato, solo una ra-
pida evidenziazione delle piste 
con l'indicazione del loro nome 
sulla barra di stato, dove verrà vi-
sualizzato il nome dell'ultima trac-
cia controllata. II controllo sui col-
legamenti elettrici è affidabile poi-
ché si basa sui dati contenuti nel 
file di netlist. 
Circad segnalerà anche i problemi di 
distanza tra linee e pad, rispetto ai 
valori impostati con [SC], eviden-
ziando sulla barra di stato un errore 
"<Spacing/clearance violation>" 
(figura 19) e portando il cursore do-
ve è stato rilevato il problema. In tal 
caso, dovrete spostare la traccia o il 
componente evidenziato. 

11. Gli ultimi ritocchi 
Ora dovrete completare il circuito 
con alcuni elementi (figura 20), 
prima perá sposterete e ruoterete 
le etichette dei componenti per 
renderle più leggibili. Guindi, sce-
gliete il layer "Top Silk" come 
layer attuale ed usate [GT] per 
spostare le etichette, usando 
eventualmente le scorciatoie di ro-
tazione. Per evitare contusione, 
durante lo spostamento delle eti-
chette verrà evidenziato il compo-
nente cui appartengono. Per spo-
stare il simbolo "+" dei condensa-
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tori elettrolitici, formato da due li-
nee, dovrete invece usare la scor-
ciatoia [GL]. 
A questo punto usate [PL], selezio-
nando il layer "Bottom Copper" 
ed uno spessore di 10 mils per 
creare il bordo serigrafico del cir-
cuito. Usando il layer indicato, 
quando realizzerete il PCB otterrete 
sul lato rame anche il contorno del 
circuito. Le linee posizionate non 
dovranno intersecare altre tracce 
dello stesso tipo, altrimenti potreb-
bero provocare dei cortocircuiti. 
Per ottenere il bordo del PCB an-
che sul layer relativo alla serigrafia 
tracciate nuovamente il bordo, se-
lezionando pet-6 il layer "Top Silk" 
e sovrapponendo le linee a quel-
le già tracciate sul layer "Bottom 
Copper". La sovrapposizione delle 
linee e di altri elementi è sempre 
possibile, eccetto per i pad ed i via 
di tipo passante, cioè che attraver-
sano e collegano tutti i layer (pad di 
tipo "T1", "T2" e "T3"). 
Ora utilizzate [PT], impostando di 
nuovo il layer "Bottom Copper" 
ed un'altezza di 48 mils, per piaz-
zare la scritta "LS" ("Lato Saldatu-
re") tra C1 e Di. La scritta "LS" 
apparirà a rovescio poiché usando 
[PT] è stata lasciata l'impostazione 
"Mirror Image = Normal for 
layer" ed il layer "Bottom Cop-
per" è riferito al lato inferiore del 
PCB (rame lato saldature), quindi 
viene trattato "a specchio" dal pro-
gramma. Appartengono al lato infe-
riore del PCB tutti i layer con l'im-
postazione "Bottom = Bottom 
side", modificabile dall'elenco dei 
layer accessibile usando [SL]. 
Utilizzate di nuovo la scorciatoia 
[PT], impostando il layer "Top 
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pellicola. Infatti, dopo aver realiz-
zato il PCB ed osservandolo dal la-
to saldature, la scritta "LS" appa-
rirà correttamente. 
Completate il PCB posizionando 
due indicatori per i for di fissaggio, 
usando la scorciatoia [PA] che 
permette di inserire archi e cer 
chi. Specificate uno spessore d 
10 mils, un raggio ("Radius") d 
50 mils ed anche in questo casi 
scegliete il layer "Bottom Cop 
per". Posizionatevi a circa 20( 
mils dai bordi del circuito e pre 
mete il tasto sinistro del mouse pe 
ognuno dei cerchi da piazzare, pre 
mendo poi il destro per terminare i 
posizionamento. 

usate [PL], selezionando d 
nuovo il layer "Bottom Copper' 
ed uno spessore di 10 mils, pe 
tracciare i segmenti a croce all'in 
terno dei riferimenti di foratura 
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figura 21 
La maschera di configurazione per la stampa 

dere alla maschera di stampa (fi-
gura 21) dove, premendo il pul-
sante "FASC" ("Fetch Actual 
Screen Colors"), verrà utilizzato 
per la stampa il colore dei layer 
sullo schermo. Per modificare il 
colore di stampa di un layer sele-
zionatelo ed agite sui cursori"C", 
"M" e "Y", riferiti alle componenti 
"Cyan", "Magenta" e "Yellow", di-
verse dalle componenti "RGB" e 
più adatte aile esigenze di stampa. 
Verranno stampati soio i layer atti-
vi, cioè quelli che nell'elenco 
avranno il rettangolo accanto com-
pletamente colorato. Per modifica-
re lo stato dei layer basterà clicca-
re due volte sul relativo rettangolo 
o agire sulla casella "Disabled". 
Per stampare il "lato rame" del 
PCB attivate solo i layer "Pad Ma-
ster" e "Bottom Copper". Inve-
ce, per stampare il "lato serigrafi-
co" attivate solo i layer "Pad Ma-
ster", "Top Silk", "Top Copper" 
(per i ponticelli) ed eventualmente 
"Symbols". Connunque, provate 
varie combinazioni per trovare 
luella che fa al caso vostro. 
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monografla 

figura 22 
Alcuni tipi di riempimenti realizzabili. Notate, in 
basso, il pad "termico" 

È possibile escludere alcuni parti-
colari elementi dalla stampa, come 
pad, via, aree di foratura dei pad e 
tracce, deselezionando le caselle 
"Pads", "Vias", "Holes" e 
"Tracks". lnoltre, è possibile stem-
pare il PCB in scale modificando il 
campo "Scaling Factor". Ad 
esempio, indicando 2.0000 si ot-
terrà una stampa in scale 2:1, 
mentre con 0.5000 si avrà una 
stampa ridotta in scale 1:2. lnvece, 
selezionando "Scale to page", la 
scale verrà impostata a seconda 
del formato della pagina. 
Le opzioni di stampa consentono 
anche di stampare in negativo (at-
tenzione all'inchiostro!), soecular-
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Agendo sul menu a tendina "Color 
depth" potrete variare la "profon-
dità colore" della stampa. L'impo-
stazione "8-bit color" (256 colon) 
garantisce ottimi risultati, mentre 
l'impostazione "24-bit color" 
(16.777.216 colon) non produce mi-
glioramenti apprezzabili ed aumen-
ta il tempo di stampa. 
Lasciate selezionata la casella 
"DIB" ("Device lndipendent Bit-
map"), scegliendo uno degli altri 
formati ("GDI", "PCL", "HPGL", 
"PS") solo se la vostra stampante 
non supporta il formato predefinito. 
Selezionando "BMP to Disk" la 
stampa verrà fatta su disco nel for-
mato grafico "BMP". Indicate la 
risoluzione di stampa del file nel 
campo "Dots per inch" (es.: 300 
o 600) che sostituirà il campo 
"Scaling factor". Le dimensioni 
del file saranno propo e 
parametri impostati: W L 

stampato a 600 punti r ,_• . 
con una profondità colc i 
occuperà circa 80 Nlb, 
Se nel circuito si cloy n:-JF'. • 

vrapporre due piste tri • -i 
layer "Bottom CoppE 
Copper", come nel cas 
cello tra J2 e U2, nella 
drete una delle piste r 
l'altra a seconda dell'irr .; . r 
del campo "Layer sta ..[_ 
indica il layer che ) 
per primo, cioè sotto !.1-
Selezionando il layer "Bottom 
Copper" (nr. 8) dall'elenco nella 
maschera di stampa verrà aggior-
nato il campo "Layer stackup", Il 
cui valore predefinito è zero. 0.uin-
di, i layer saranno stampati nella 
sequenza: 8, 9 ..... 255, 0, 1,..., 7. II 
layer nr. 7 sarà quindi stampato per 
ri.' - • 
FI 

I • 1J j JO' .E. •:1 
stampa (7, 8,..., 255, 0, 1,...,6) lo por-
terà in secondo piano rispetto al 

'4. 8 h, ere), sarà nascosto 
1,q0i I tal caso sarà il 

',sere stampato so-
rr 

Ora premete "Setup". lgnorate le 
informazioni della maschera che 
apparirà e premete "Change" per 
accedere aile opzioni di stampa, 
che modificherete opportunamen-
te. A questo punto vi sarà chiesto 
se volete salvare le impostazioni 
per tulle le successive stampe con 
Circad, comprese le stampe di altri 
tipi di file, senza per() modificare le 
impostazioni degli altri programmi 
Windows. Rispondete "No", solo 
se le modifiche che avete effettua-
to sono temporanee. A questo pun-
to, premete "Confirm" per avviare 
la stampa. 

13. La lista dei componenti! 
Per ottenere l'elenco dei compo-
nenti che serviranno per realizzare 
il PCB utilizzate la scorciatoia [F13]. 
Prima di confermare le impostazio-
ni predefinite attivate l'opzione 
"Convert from PC8 (...) to AN-
SI". Ora, aprite il file 
"Esempio.BOM" usando lo stes-
so metodo impiegato per i file di 
netlist e di LOG. 
Nel file troverete l'elenco dei corn-
ponenti del circuito e la loro posi-
zione sul PCB. Non vi resta che 
procedere con la fotoincisione, fo-
rare, saldare e dare tensione al cir-
cuito. Anche questa puntata è ter-
minate! Nella prossima vedremo, 
ad esempio, come realizzare i piani 
di massa (figura 22) o come crea-
re nuovi componenti per schema 
elettrico. lnoltre, vedremo come 
realizzare un semplice PCB o una 
scheda sperinnentale senza passa-
re per lo schema elettrico. 

michele.guerra@elflashit 

II software Circad è disponibile 
nelle versioni in lingua inglese 

ed italiana presso il sito 
www.circad.net 

oppure 0376.449868. 
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SBE Trinidad 11 CB 
cb VINA VIL, op. Oscar 

II "baraccone" 
di guest° mese 
per le dimensioni, 
pari ad un apparato 
valvolare, è un modello 
da base fissa 
della mitica 
Side Band Engineers! 
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Vista posteriore dell'apparato 

— per ultimo, il commutatore dei 
canali, da barra mobile, con 
qualche incertezza e una corn-
mutazione fiacca Hi. 

Nella parte inferiore: 
— presa cuffia, con jack da 6.5 

m/m. 
— presa microfonica, a 4 poli. 
— potenziometro del volume, con 

funzione d'interruttore generale. 
— regolazione soglia del silenzia-

•ip. 14 1 r. t.hf 
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laio, da sinistra. 

— presa antenna; 
— presa jack o 3,5 m/m, per la fun-

zione PA; 
— presa jack o 3,5 m/m, per un 

eventuale altoparlante esterno; 
— due morsetti, per l'alimentazione 

esterna a 13,8 Vcc; 
— porta fusibile; 
— cavo alimentazione 220 Vca, con 

spina americana ed adattatore. 
Svitate le quattro viti del mobile, più 

I 
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La parte sottostante, lato stagnatu-
re e cablaggio, è protetta con una 
lamiera incastrata e avvitata, la 
SBE ha eseguito una costruzione 
quasi indistruttibile, tipo militare. 
L'old cb Trinidad, lo possiamo am-
mirare nel suo interno, il circuito 
stampato, in resina fenolica, con i 
componenti posti in verticale, e con 
ordine. La chiara serigrafia del cir-
cuito stampato, lato componenti, 
completano la mia certezza, più lo 
guardo, più mi ricorda l'old ch da 
barra mobile, modello Catalina 
ISBE 22cb). II relè di grande dimen-
sione, è coricato sul suo lato al te-
laio, leggermente lento nella corn-
mutazione da ricezione — trasmis-
sione, i collegarnenti al circuito 
stampato sono volanti. 
Un telaio di metallo, avvitato al pan-
nello frontale, blocca lo strumento, 
stesso tipo di fissaggio, per la spia 
luminosa, e indicatore della percen-
tuale di modulazione. 
È la prima volta che vedo un fissag-
gio cosi accurato, solitamente lo 
strumento è fissato con alcune goc-
-- - 
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Tito ii pdritit 
parte sottostante, un cablaggio di-
sordinato, nasconde una grossa 
manomissione, svariati componenti 
stagnati in modo volante, al circuito 
stampato; una basetta millefiori, 
con funzione di quarziera e sei 
quarzi, stagnati direttamente, la ba-
setta è stagnata al circuito stampa-
to in modo inusuale. 
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CB; frequenze intermedie, niente che 
si avvicina aile frequenze dei rima-
nenti 40 canali, consentiti attualmen-
te. Nel periodo intercorso tra il 1975 
+ 1980, svariati baracchini a 23 cana-
li, erano modificati con questo siste-
ma, per aumentare il numero dei ca-
nail, e fare fronte al numero sempre 
più elevato di cb on the air. In serie al 
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gamma di produzione, d'apparati per 
la cb, la SBE, nel settore radio ama-
tonale, non ha avuto altrettanto suc-
cesso. I miei ricordi, si ferma no al 
modello SB36, con frequenzimetro a 
tubi nixie, torse negli anni 1972— 1973 
era un apparato troppo innovativo, in 
quel periodo, gli apparati radio ama-
toriali, erano canalizzati, oppure, uti-
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vedere quella pubblicità, articoli di 
elettronica, e problematiche della vi-
ta cibiotica di quei tempi, mi sono ri-
trovato per un breve periodo con tut-
ti gli elettroni, pardon, volevo dire gli 
ormoni impazziti hi. 
73 a tutti un 88 al cubo a tutte le 
xyl da Vinavil, op. Oscar 

vinavil@allengoodman.it 
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2° contest CB 
Interassociativo Marche 

Domenica 23 novembre 2003 rallegrati da una splendi-
da giornata di sole, e dal profumo del mare, nei locali 
adiacenti alla sede del Club CB E. Mattei di Fano, si è 
svolta la premiazione dei vincitori del 2° CONTEST CB 
INTERASSOCIATIVO MARCHE II concorso è stato or-
ganizzato dalle Associazioni: Club CB/OM Jesi; Club 
CB E. Mattei Fano; Associazione Operatori Radio Ma-
rotta; Associazione CB E. Medi Senigallia; Operatori 
Emergenza Radio Pergola. Aver speso notevoli energie 
per organizzare in questi due ami il Contest Interasso-
ciativo Marche, non ha avuto il solo scopo di organiz-
zare una gara fine a se stessa fra appassionati della 
Radio, ma dietro il semplice ma pur importante mo-
mento ludico, è stato possibile acquisire tutta una se-
rie d'informazioni che riassumerei brevemente in: 
- contare le stazioni ancora attive 

i• 1.1 'isponibilità, la preparazione, l'affidabilità 
.--• i • ..on i e delle loro apparecchiature 
1. validità delle principali postazioni e la 
• • - •• • e copertura del territorio. 
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altura, a quanti hanno collaborato nelle varie fasi del-
l'organizzazione, ringraziamento particolare ai sod i del 
Club CB E.Mattei di Fano, che com'é consuetudine, si 
sono prodigati per organizzare e gestire un delizioso 
pranzo, cucinando per oltre 100 persone, coordinati dal 
mitico cuoco Cecchini L. 

II coordinatore Interassociativo CB Marche 
Nettuno op. Fabio 

CLASSIFICA GIOVANI 

1° BABACI op. SANDRA Gruppo CB FREEDOM BA-
STIA U. 
POLLUCE op. MATTIA Gruppo CB FREEDOM BA-
STIA U. 

2° SIRENETTA op. VERONICA Ass. CB Enrico Medi 
SENIGALLIA 
RAARTINIA C.rrrr,r,r CR FRUMIRA 

° JUANITA op. MARIA Ass 
ROTA 
° JETTA op. LORETTA Ass 
ROTA 
° CAPINERA op. GIOVANN/ 
BASTIA U. 

peratori Rad 
,FFAELLA Grt., 

UZURRA Grt 

RA"-IA U. 

raton i Radi 

-atori Radi 

)po CB FRE 
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Sistema operativo 
LINUX 
Calogero Bonasia 

1 introduzione 

Perché proprio Linux? 
Perché, oltre 
ad avere un ampio 
supporto di applicativi, 
come vedremo 
più avanti, è un vero 
Sistema Operativo, 
è preemptive, offre 
un pieno multitasking, 
è robusto, affidabile, 
efficiente, flessibile, 
versatile 
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perch( e i- ) UNIX a tutti gli 

effett i )re di altri su cet-
te co • . giovane su altre, 

è la via pi ''' a per imparare e 
..-,•.-- ilt3I . ill omputer di casa. 
t . •• . „ ,• imin, perché è Open 

—to-, che cosa signifi-
1 - • :.i ..• .u. ne ogni Sistema 
i.. .. ..1 J .4 è scarsamente 

_Ai . :. NI cetto di virus, 
nl...rl è .usit__;to difficile che 

i'n L r ,' c la tempo a scriver-
, •,...,. .....; ...17-p ix, sapendo che 
lui _ ..yr.. ,.•(- -.--7i a molto. Perché 

hi._ ev,t'licalmente (in po-
.ii .. i... ii ru..:....f . •-.1, vedere il compu-
kù.r ... -...-".c.' :ii: L vi impedisce di 
-r.,J, if . . • .. rescere cultural-

ArvJ molte soddisfa-
' Ili L he, • ,,rvi concetti utili nel 

ii.... J. .. 2, 10 ro. Perché Linux è 
I,,. )..ri;e. u un numero note-
-",r.: .. I :_. ... II.> )rme, comprese le 
• ......1--r.—.1 I ..ibù blasonate, come 

le le SUN Sparc e, 
".:z. JI m -.7-`1.1 re tempo per "gio-
. ,.• . 1..,.. grvire ad imparare 
-.IL ,n • I. potrete utilizzare 

anche "da grandi". Linux is fun... 
enjoy Linux! 

Da dove cominciare? 
La prima raccomandazione che 
posso farvi, quindi, è quella di leg-
gere l'abbondante materiale riguar-
do Linux a disposizione su Internet 
Prima di partire con l'installazione 
di Linux, spendete un pà di tempo 
per familiarizzare con la terminolo-
gia e la sintassi dei comandi. Vi ac-
corgerete che installare un secon-
do sistema operativo sul vostro 
computer è solo un pochino più 
complesso che installare una suite 
di programmi per ufficio. Potete ri-
correre anche ad una "live distro", 
cioé ad una installazione completa 
e perfettamente funzionante di Li-
nux ma su CD-ROM, di modo che 
non compromettiate il vostro attua-
le sistema operativo, se proprio non 
siete sicuri di cosa volete fare o che 
Linux vi possa appassionare, e ma-
gari passare ad una vera e propria 
installazione in un secondo momen-
to. A mio parere una buona introdu-
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zione a Linux è quella prodotta da 
Marco Pratesi, si trova sul sito 
http:IIwww.telug.itlmarcolLinuxln-
tro/Linuxintro/nodel html. Esistono 
anche degli ottimi testi, suggerisco di 
orientarsi su quelli della casa editrice 
Apogeo (wwvv.apogeonline.com) o 
Mc Graw Hill (wvvw.mcgraw-hill.it), 
che da sempre offrono ottime tradu-
zioni di testi in lingua inglese, per chi 
non ha difficoltà con la linga inglese, 
invece, i libri di pReilly sono un must 
(www.ora.com). 

Cos'è una distribuzione? 
Utilizzare Linux sarebbe ben più 
complesso se si avesse a disposi-
zione solo il codice sorgente del 
kernel, dei van i tools e degli appli-
cativi: è più comodo avere un CD 
con kernel e applicativi già compi-
lati e un buon programma di instal-
lazione. La licenza che inizialmente 
Linus Torvalds (il creatore di Linux) 
scelse avrebbe ostacolato la nasci-
ta delle distribuzioni più diffuse, co-
me la RedHat, dato che impediva a 
chiunque di conseguire un guada-
-r- rs•. .: •7j •.ie 
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commerciale. D'altro canto, dal 
punto di vista dell'utente che non 
deve fare amministrazione di siste-

ma, luna distribuzione o l'altra fa 
poca differenza: puà percepire più 
che altro la quantità e l'aggiorna-
mento degli applicativi installati. 
Ognuno ha il suo personalissimo 
punto di vista sulle distribuzioni Li-
nux; io vi ¡Ilustro il mio, cercando di 
essere oggettivo quanto mi riesce. 
Storicamente, Slackware è la prima 
distribuzione abbastanza completa 
e facile da usare; fino a qualche an-
no fa era senz'altro la più diffusa. 
Attualmente non è tra le più sempli-
ci, è un po' "per snnanettoni", non è 
molto abbondante, ha un supporto 
limitato, per certi versi è obsoleta 
(esempio: assenza di dipendenze 
tra i pacchetti, difficoltà nell'aggior-
namento). Comunque ha ancora un 
suo "mercato", puà avere un inte-
resse didattico e per molti versi è 
bella e affascinante. 
Attualmente, la più diffusa è proba-
bilmente la RedHat, in buona misu-
ra grazie al numero di sviluppatori 
impiegati, alla validità del su 
todo di pacchettizzazione ( = 
Redhat Package Manager), 
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za semplice, una buona quantità di 
periferiche presenti sul vostro cal-
colatore. E poi è una distribuzione 

europea (la casa madre ha sede in 
Francia...). Sempre per mantenermi 
sul "cannpanilismo" europeo, per-
mettetemi quindi di dare il trofeo di 
migliore distribuzione, a mio perso-
nale avviso, ripeto, alla distribuzio-
ne tedesca, la SuSE. Abbondante di 
software, molto orientata alla co-
modità del desktop e all'uso "per-
sonal", da sempre ha avuto un oc-
chio di riguardo proprio per i ra-
dioamatori, offrendo una buona se-
lezione di programmi pronti all'uso 
(per altro se imparate ad usare una 
SuSE Linux, potrete trovare lo stes-
so ambiente dai PC con processore 
Intel sino a giungere ai Mainframe 
di IBM). 
La Caldera mi sembra interessante 
in alcuni casi, grazie alla certifica-
zione di qualità, mentre la Stampe-
de è una distribuzione sperimenta-
le, punta a un'ottimizzazione il più 
possibile spinta dell'efficienza del 
codice binario, prodotto tramite il 
compilatore usuale con in più le ot-
timizzazioni sviluppate per il Pen-
tium. Mklinux e Linuxppc sono per 
Mac e PovverPC, la prima è a mi-
crokernel (e dicono che sia lenta). 
Ancora: TurboLinux, AGX, ecc. 
(hale distribuzione scegliere? Di-
pende dall'uso che si pensa di fare 
di br.ux. Esempio: se si ha un Mac, 
non c'è molta scelta, cosi come se 
si ha una workstation SUN o Digi-
tal. Se non ci sono motivi specifici 
per scegliere una particolare di-
stribuzione, è bene scegliere se-
condo i propri gusti o sulla base 
della difficoltà, se si è digiuni di Li-
nux e/o di UNIX. 

Iii , = :5, 
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menti, disponibili sul sito ufficiale 
della documentazione Linux 
vvwvv.linuxdoc.org oppure sul sito 
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su quesfaltro sito: http://vvvvw.ibi-
blio.org/pub/Linux/apps/ham/. In ogni 
caso, un sito che raccoglie numero-
se applicazioni per il mondo Linux e 
open source in generale è vvww.fre-
shmeatnet (vi consiglio anche di vi-
sitare vvvvw.sourceforge.net). lnfine, 
date un'occhiata anche al program-
ma di installazione dei pacchetti 

YaST2451ullx 

0 acfax Amateur Radio FAX Receiving Software for Linux / X11 
D aprsd APRS Internet server program  

D ax25-apps Applications for kernel Ax.gs 
D ax25-doc AX.25 Documentation 
D ax25spyd This daemon listens for AX.25-packets from the kernel 
D ax25-tools AX.25 tools 
D axssh Secure login with linemode and ssh 
D axw3 HTTP proxy and IP/AX25 gateway 
D baken Display of VHF/UHF and microwave beacons on a map of Europe 
D conlogv Contest Log Program for VHF/UHF/SHE-Contests 
D contest Simple logging program, e.g. for vhf/uhf/shf contests 
p digi_ned Intelligent APRS Digipeater 
D dpbox Amateur Packet Radio Mailbox 
D fdbxbcsry 

F6FBB packet radio mailbox 
Pseudo Terminal for Packet Cluster 

D  

E fpac Applications dedicated to FPAC X25 node 
D gpsk31 PSK31 with GTK+ Frontend 
El HamFax HamFax is a QI/X11 app for transmitting and receiving facsimiles on h 
D hamlog Amateur Radio Logging program for X using GTK 
D hamsoft Reader for New Ham Radio Linux Software at radlo.linux.org.au 
D IbP Monitoring the International Beacon Project 
D kamplus Host mode terminal program for the Kam Plus TNC 
D ktelemetr demodA Tool for Demodulatl the BPSK Signal from A0-40 
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distribuzione è stata da sempre 
molto attenta ai radioamatori, e pre-
senta un ricco assortimento di pro-
grammi pronti da installare ed uti-
lizza re (Figura 1). 

Partiamo! 
La prima cosa che si nota quando si 
avvia un sistema Linux, se si è abi-

•,1•1 

: 1.1 ! • )1-r 

:d •7.1 I. !' . 

. 

.. I .@ 

< - 

r: .p '1 -1 
'IT 

' - ce• 

1. 

y I r... • , i'll il 
' 

.1.—. 

password: 

per essere sicuro che l'utente che 
si è presentato con quel nome di 
utente, sia proprio lui. Natural-
mente la password ce la chiederà 
solo se l'utente ne ha selezionata 
una, altrinnenti, una volta scritto il 
nome, il sistema sarà immediate-
mente disponibile. 

ELEAD_DOOiCa marzo 2004 ti 



Guesto meccanismo di autentica-
zione è identico a quello utilizzato 
per i sistemi di rete ed ha lo scopo 
di poter mettere a disposizione del-
l'utente riconosciuto, le risorse a lui 
destinate. 
Una seconda differenza fondamen-
tale tra un sistema DOS e il nostro 
Linux è che il nostro video e tastie-
ra non sono il sistema, cioè l'unica 
interfaccia verso il sistema. II no-
stro video e la nostra tastiera sono 
un terminale, uno dei tanti terminali 
che potrebbero essore connessi al 
sistema. Noi sappiamo che il siste-
ma Linux, a differenza del DOS, è 
multiutente, vale a dire, pué servire 
contemporaneamente più utenti, 
connessi a terminali diversi. Una in-
teressante caratteristica di Linux è 
quella di mettere a disposizione del-
l'utente un certo numero (definito 
da alcuni parametri di sistema, con-
figurabili) di terminali virtuali diver-
si. Noi possiamo connettere if no-
stro video e la nostra tastiera a cia-
scuno dei terminali, utilizzando la 
combinazione di tasti Alt+<Tasto 
Funzione> oppure Alt+Ctrl-F<Tasto 
Funzione> (Alt+F2 attiva un secon-
do terminale, Alt+F3, un term e cosi 
"es 

) in maniera 
rersi termina-

1 F12), ciascu-
• 9.. :4 lgere compiti 
• mente l'uno 

• e, in base al-
it !' sistema, non 

mr•ir• i terminali 
:.t I.:ati e non su 

F77 ; login. 

Nei sitemi DOS siamo abituati a ri-
ferirci alle varie unità disponibili uti-
lizzando le lettere dell'alfabeto, 
quindi A: sarà il prima dischetto, C: 
il primo disco fisso, G: l'area locale 
della rete. Inoltre, quando noi inse-
riamo un dischetto o un CD-ROM 
nel rispettivo lettore, il dispositivo è 
immediatamente disponibile. Gue-
st° modo di gestione dei dispositivi 

richiede che l'utente abbia una co-
noscenza dei dispositivi connessi al 
computer ed inoltre non consente 
una ottimizzazione adeguata delle 
letture/scritture. In un sistema Linux 
o più in generale Unix l'utente non 
deve avere conoscenza delle carat-
teristiche della macchina, in quanto 
la gestione della macchina è riser-
vata all'amministratore del sistema. 
In questo tipo di sistemi all'utente 
viene presentato un unico dispositi-
vo, come fosse un unico disco. In 
realtà alcune sottodirectory di que-
sto dispositivo sono gli altri disposi-
tivi fisici. La connessione e discon-
nessione dei dispositivi dalle direc-
tory viene fatta dall'amministratore 
di sistema con dei comandi che ve-
dremo poi. Un'altra grossa differen-
za tra i sistemi DOS e i sistemi Unix 
è che il nome di file e directory non 
è limitato a 8+3 lettere, ma pué es-
sere molto più lungo, di 32 o più ca-
ratteri, a seconda del sistema. Inol-
tre, i caratteri maiuscoli e minusco-
li sono entrambi leciti e considerati 
diversi (si dice sistema "case sen-
sitive"). Anche il carattere "." (pun-
to) non ha un significato particola-
re, visto che il tipo del file non è in-
dicato dai tre caratteri dopo il pun-
to, e addirittura un nome puà con-
tenere più punti o nessuno (cioé so-
no leciti nomi di file del tipo "pi.ppo" 
oppure "pippo..txt" eccetera...). 
Ogni sistema Linux ha una serie di 
directory che vengono usate in ma-
niera standard. In genere in ogni si-
stema troveremo queste directory, 
indipendentemente dalla distribu-
zione, ed avranno lo stesso scopo. 
II sistema di directory di Linux è una 
estensione del sistema di directory 
di Unix, quindi, trovandoci in un si-
stema Unix, in genere, troveremo 
diverse delle directory di Linux, con 
lo stesso uso. Vediamo quindi le di-
rectory che troviamo nella directory 
principale, detta root ed indicata 
con il simbolo / (attenzione, per gli 
utenti di sistemi Microsoft, che la 
barra che separa le directory non è 
la barra rovesciata \ ma la barra 

normale /, quella che si tr 
il tasto "7" di solito). 
• bin È la directory che 1...-1;;E• i 

programmi principali ùrl 
ma, quelli che devono : .1 - 
sponibili subito all'ac 
per poter avviare i 

• cdrom È una directory e 3 
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• etc La directory etc è una delle 
più importanti del sistema per-
ché contiene la quasi totalità dei 
file di configurazione del siste-
ma, compresi quelli che servono 
per la fase di accensione. 

• floppy Come la directory cdrom 
questa è una directory vuota, 
predisposta perché l'ammini-
stratore di sistema vi "monti" un 
floppy disk. 
• home Guesta directory contiene 

le "aree locali" dei singoli utenti. 
Guando un utente si collega fa-
cendo login, egli non si trova nel-
la directory principale del siste-
ma (la root!) ma viene posiziona-
to in genere in una directory 
"privata", diversa per ogni uten-
te. Guesta directory, delta home, 
cioè "casa", in genere ha il no-
me dell'utente ed è una sottodi-
rectory della directory home. 

• lib Guesta directory contiene le 
librerie di sistema, cioè quegli 
archivi di funzioni utilizzati da 
tutti. Troveremo in questa direc-
tory le librerie di funzioni utilizza-
te dal linguaggio C, richiamate 
da tutti i progrannmi compilati in 
questo linguaggio, ma anche va-
rie librerie utilizzate da altri lin-
guaggi o sistemi. 

• lost+found È una directory di si-
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sterna, utilizzato dal programma 
fsck (file system check) che con-
tralla la coerenza del file system. 
In questa directory vengono po-
ste come file le sequenze di set-
tori che, a causa di problemi va-
ri, non sono collegate ad alcun 
nome (i cosiddetti file parsi). 

• mnt È un'altra directory vuota, 
come la cd rom o la floppy, predi-
sposta per poterci montare un 
qualunque dispositivo. 

• proc Anche questa directory è 
una directory usata per montare 
un filesystem. Questo filesystem 
è perá un filesystem virtuale, che 
non corrisponde a spazio su nes-
sun dispositivo, ma consente di 
accedere, come fossero regi-
strate su file, aile informazioni su 
tutto il sistema, come tipo di 
CPU, quantità di memoria, dispo-
sitivi disponibili e altro. 

• root Questa è la directory "priva-
ta" dell'amministratore di siste-
ma (che, come la directory prin-
cipale, si chiama root). Questa 
directory non si trova, come le 
altre directory "private", nella 
home in quanto non è detto che 
la directory home risieda nel di-
sco di avvio (come invece certa-
mente risiederà la directory 
root). Se ci fossero dei problemi 
all'avvio, chi dovrebbe risolverli 
sarebbe sicuramente l'ammini-
stratore di sistema root, che 
quindi dovrebbe poter accedere 
alla sua directory personale per 
operare. 

roq- i I 
sabili per l'accensione del siste-
ma, come nella directory bin. In 
linea di massima i programmi in 
sbin sono relativi alla rete. 

• tmp In questa directory vengono 
immagazzinati i file temporanei 
durante le elaborazioni. Il conte-
nuto di questa directory viene 
cancellato ad ogni accensione. 

• usr In questa directory risiede la 
maggior parte del sistema. In usr 
e nelle sue sottodirectory risie-

dono tutti i programmi installati, i 
file del manuale, la documenta-
zione ed altro ancora. Pratica-
mente tutto il sistema risiede in 
questa directory. Una caratteri-
stica di usr è che i suai file in ge-
nere devano essere solo letti. 

• var La directory var contiene, 
nelle sue sottodirectory, i file che 
registrano gli eventi del sistema 
(i cosiddetti log). Oltre ai log in 
questa directory troviamo le co-
de di stampa ed in genere tutti i 
file di sistema che vengono mo-
dificati. Nella directory var per 
esempio troviamo le caselle po-
stali edil contenuto del sito web 
della macchina. 

Come è possibile in Linux 
indicare un dispositivo? 

Come già si puà vedere in DOS, do-
ve per inviare un file alla stampante 
si fa una copia sul "file" PRN: oppu-
re LPT1:, anche in Linux si fa uso di 
file speciali per riferirsi ai dispositi-
vi. 
In DOS i file speciali sono nascosti 
all'interno del sistema e non passa-
no essere visti. Al contrario in Linux 
questi file so' 
nere raggil ..I.•• 
/dev. I princ - 
fd0, corrispo.' 
fd1, corrisponde al floppy B: 
hda, hdb, hdc, hdd, sono i quattro 
possibili dischi fissi IDE 
hda1, hda2, hda3, hda4, sono le 
quattro partizioni primaria del primo 
disco fisso IDE 
1 le partizioni seconda-

.-;: jiche) del primo disco 
fisso IDE 
hb1,... sono le partizioni di tutti gli al-
tri dischi fissi IDE 
ttyS0, ttyS1 sono le porte seriali ri-
spettivamente COM1 e COM2 
tty0,... sono i terminali che corri-
spondono agli utenti. In realtà que-
sti dispositivi corrispondono ai ter-
min ah virtuali associati, come visto 
prima, ai tasti funzione 
Ip0, 1131, Ip2 sono le porte parallele 
LPT1 e LPT2. Occorre stare attenti 

che Ip0 si riferisce alla porta asso-
ciata alla scheda video (sulle vec-
chie schede video) mentre Ipl si ri-
ferisce alla prima parallela separa-
ta dalla scheda video. In genere, la 
parallela cui è connessa la stam-
pante è Ip1. 
Va subito notato che nella directory 
/dev vengono in genere messi file 
per ogni possibile dispositivo. Non 
è assolutamente detto che se esi-
ste un dispositivo nella directory 
/dev il sistema possieda tale di-
spositivo e quindi noi lo possianno 
usare. 
Ad esempio, in /dev compare qua-
si sempre il dispositivo cdrom, ma 
se il nostro sistema non è dotato di 
CD-Rom noi non potremo utilizzare 
il dispositivo. 
Per concludere, senza voler propor-
re l'ennesimo mini corso su Linux, 
rinvio aile fonti di documentazione 
prima citate e di volta in volta che 
sarà necessario approfondire un 
qualche aspetto del funzionamento 
di Linux, lo faremo nel corso degli 
articoli successivi. 

Ci occuperemo di software per sa-
telliti, automazione dello shack, 
packet radio, codice morse (im-
mancabile!), AMTOR e PACTOR, 
SSTV e Faxsimile, software per la 
progettazione e l'autocostruzione, 
software di tipo educativo e di ap-
prendimento delle basi dell'elettro-
nica e della radiotecnica, e curio-
sità, come ad esempio, i ricevitori 
software basati su Linux o sistemi 
per l'analisi dei segnali. 

kbonasia@linuxteam.it 

Calogero Bonasia 

Si occupa di consulénza tecnologica in 

ambito a-government é gestione della co-

noscenza aziendale. 
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RICEVITORE 
TELEFUNKEN E 724 KW/2 
Frequenza 1 - 20MHz AM/CW/SSB Selettivita 
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tappi da 2 a 301MHz da 100 d 1000W, un reré coas-
siale RF di potenza. E' possibile collegare un Ir 
TX e due OX. 
. EURO 45o,00 (ottkno stab) 

menn-eni. 

1.11,15 
tel. 095.930868 

RICETRASMETTITORE 

SEM-35 
Frequenza da 26 - 69,95MHz in 
FM; potenza in uscita circa 1W, lm-
j postazione della frequenza a scat 1 di 50kHz. Alimentazione estoma a 
24Vcc o con batterie interne. Corn-
pleto di cuffia laringofano origina-il' le, lnteramente a stato solido. 
Euro 6o,00 (ottlme condtzlonl) 

CARICO FTMZIO 

BIRD mod. 8251 

e Canco fittizio dalla DC a 2GHz. 
1kW a 50 Ohm raffreddato in olio 

Euro 280,00 (came nuovo) 

- .21;11ree • 

GARRETT Super scanner 
I Cercametalli portatile, usato da tutti i servizi 

di sicurezza del mondo. Alimentazione a pile 
9V, completo di manuale dose. Rivela ploc°-

. le masse metalliche nascoste sol carpo. Pe-
up so molto le.ggero, costruito in fibre di poli-
. carbonato. Ublizza la tecnologia di rivelamen-
, to del componente di superficie. 

PREZZO OFFERTA 

Euro 40,00 (come nuovo) 

RICEVITORE PROFESSIONALE RICETRASMETTITORE 
SIEMENS E 311 b lb .4: RT-7o/GRC 

FsreUtutjeve. -(12d-B3)6,1/3/1/F11/0A311-1CzW/SSB 11146:: 4P70 -te5n8z,a45MooHmzwFM 
ecrinseoileàDipe<Ir32,J1 (\j/.CW, 1:rnito di manuale Completo di valvole. 

in ingl se. Senza alimentatore (fornito di schema) 

Euro 600,00 (ottmo stato) Euro 26,00 (non provato) 

i' RICEVITORE RADIOTELEGRAFICO 
PFITZNER TELETRON TF 704 C-FirS 
Ricevitore di piccole dimensioni, medre: 220 x 38 x 

t .41 RICEVITORE 
lç TELETTRA TL/TRC 184. 
ti ,k1,,,,ez'p'adreg,g1,ege,e,red.gsitr?,,,mirtelgt9:4 

. 2WCT. eini aaeteRjeeair gel d111%11.reneCrjaVil a 
1 5 '30 H ' d'' MA/ 1318/ A3'7 

, 1 log ra a. intsul,crane contlinbudl ady,p,tunupairertgr 

4 M /̀`"3:1,,,,sosatazione zqqk 7'.,,,,, ,fc.r.,' 't rii!iit lál:\'I'lle-teiLensóitic_ierf .aariZEsiiliaézçeckf°n'iti) "eta-mezzo contravers con risolezroneeliOlnz. r,r...lre la 
erigParattearg:(81Yi°i/I8O4lei911.%11 P.eFTe3i'‘ii 'F,ÎiPe atiaigfrano "g'ifonffVddorî„le-
ricevdore es ocrera appositamente per l'ascolto in tele- crd' % 12' igCtraeg tâii',R'ile-zgerctl !tees* 
gratta, viene r:Irrilto con Inter-racola enterra per Il colle- .60 „, ctelesoriventr, Ir rutto a essern let° in contenitore sta-
gamento a te escnvente. E dotato di manuale operativo. . gnu antivibramne con manies ci trasporto. 

EURO 440,00 (ottimo, con» nuovo) EURO 280,00 (ottime condlzioní) 

...— «tiirti' 
—  . 

Fcrfa. f Non•Ferrous Discriminalion 

Atfefl LI te...tee I tr 

CERCAMETALLI 

MD 3005 
Con !lest° cercametalli si possono rilevare none-
te, gioielli, resti metallici, ara argento‘ ecc. Dotal° 
di bobina rmpermeabile del drametro dr170cm. afl-
mentato a batterie 6>rAA. Capace di rilevare oggetti 

I a 3 molli di profondita. Discriminatore per oggebb 
ferrosi e non, connessione a cuffia estoma per ri-

r cerce più dicreta. Sensibilita regolabile. Nuovo, 

CERCAMETALLI 
PER USO PROFESSIONALE 

MD 5006 
Metal detector Professionale con discrimina-
tore, portata massima 3 math, sensibilità 
goonlabgcartitmoinaalltaorreicienrccoardpoirmjatal4lfmerern%i toe 

.• a batterie 8xAA. Nuovo. 
LIU) 55,00 DO Euro 195,00 

 --tlid 
"427 

CONDIZIONI GENERAll DI VENDITA (foco competente Colonie) 
II pagamento del merde è controssegno • Le spese di trasporto sono a mica del cliente (m'y° accordi) • Il materiale vioggia n rischio e pericolo del committente. • SPESE Dl SPEDIZIONE: in lutta licha o 
mezzo PT., in contrassegno, fino a 20kg Euro 10.00, per pesi superiori spedizioni a mezzo corriere (per il costo dolls spedizione, chiedere un preventivo) • Umballa è gratis • Non si accettano ordini per im-
porto inferiore a Euro 20,00 • I prezzi di vendita sono soggetti a variozioni • IL MATERIALE VIENE VENDUTO AL SOLO SCOPO HOBBISTICO ED AMATORIALE si declina ogni responsahilità per un usa IMPROPRIO 
SOLO DOVE SPECIFICATO, il materiale gode di garonzio ufficiole di tre mesi. (vedi descrizione a fine pagina prodotti), dove non specificato è venduto nello stato in rai si trova. • LE FOTO dei prodotti descritti, 
sono di proprietà della diffa RADIOSURPLUS • II. MARCHIO RADIOSURPLUS è depositato. 



F.» --:T-ELETTRONIÇA 
cell 368 3760845 

ANALIZZATORE DI SPETTRO 

TEKTRONIX mod. 492 
Fieguenza operativa da 50kHz a 21GHz. Con 
' appositi mixer si puà espandere fino a 
220Ghz. Risoluzione da 1kHz a 1MHz. Con 
opt.01/02/03 (preselettore, memoria digitale, 
stabilizzatore di freguenza a 100Hz). Con ma-
t nuale operator in dotazione 

Euro 3.080,00 
(provato, funzionante) 

OSCILLOSCOPIO 

TEKTRONIX mod. 2213 
2 canali, 60Mhz. In ottimo stato 

Euro 230,00 
(provato, funzionante) 

RTX DI SOCCORSO MARINO 

TELEFUNKEN SE 662 
Trattasi di rtx in dotazione aile lance di salvataggto, 
opera in AM su 4 canali preimpostati, due dei qua° 
in us° corne canali di emergenza, trasmette in timia 
err CPI in modo manuale o automatico. Alimenta-
vane a batterie ricaricabili entrocontenute 12 Vcç, 
bind° di monuale, batterie e due canon quatzati, 41 
Completo di due antenne e accessod van non e for- ti) 
nit° di caricabatterie (manca if Ix automatic° di CPI) 

Euro 100,00 (ottimo statu) 

VISORE NOTTURNO 
NV-2 000 

I Portata massima 90 mt. Amplifica-
zione 3x a LED. Alimentato a bat-
terie 2xAAA • nuovo • 

L. 
Euro 280,00 

1
 '• MISURATORE DI RADIOATTIVITA 

RAM 6o 

SYNTHESIZED 
SIGNAL GENERATOR 

HP 866oC opt.too/oot/oo5 
Con cassetto HP866326 - AM-FM/WW e 
cassetto 11086602A Rf da 1 a 1300MHz 

Euro 1.280,00 
(provaW, funzionante) 

TRACKING GENERATOR 
HP 8444A 

Da 0,5 a 1300 MHz 

Euro 360,00 
(provato„ funzionate) 

Versione migtiorata del RAM 604, rivela radiazioni 
Gamma e GammarBeta. Funziona con 5 pile turcia 
da 1,5V (non incluse). Viene venduto completo di 
accesson, manuale in tudesco e tubo di ricambio, il 
tuno calla sua classica cassetta in legos. 

Euro 8o,00 («time condizionr., come nuovo) 
'Jut° da provam o per ricambl Euro 4o,00 

CUFFIA con MICROFONO H 1611)/U 

NATO NUOVA Euro 25,00  
CUFFIA LARINGOFANO RFT-SG 69 

t 41 con borsetta per trasporto usa-

ta Euro io,00  

CUFFIA NATO M251A/U nuova Eu-

ro 20,00  

4 STAFFA ANTENNA DA CARRO CON 

! 10,00. 

CASSETTA PORTAMUNIZIONI IN 
— • ABS, ermetica, indistruttibile, US 

OSCILLOSCOPIO 
PHILIPS PM3233 

Due canali 10MHz Alimentazione 
220Vca. Completo di manuale tec-
nico/operativo e sonda. 

Euro 140,00 
(provato, come nuovo) 

VISORE NOTTURNO 
NV-3000 

Portata massima 150 mt. Amplifi-
cazione 3x a LED e IR Laser. Ali-
rnentato a batterie 1xAA •nuovo• 

Ell1r0 525,00 

5 still da 20cm, russa Euro 5,00  

ANTENNA KULIKOV per apparati 
russi portatili NUOVA Euro 1,50  
T.17 MICROFONO ORIGINALE per 

apparat) AN-GRC-9 usato Euro 

ARMY Euro moo  

IN BORSELLO SIMILPELLE conte-
nente: microtelefono, antenna a 
frusta, spallacci, accessori var). 

Per apparat) russi Euro 5,00  

GENERATORE A MANOVELLA per 

AN/GRC-9 Euro 25,00  

RADIO INDICATOR CONTROL BEA-
RING CONVERTER ID251/ARN 

Euro 16,00  

TASTO TELEGRAF1C0 INGLESE con 
cinghia a gambale Euro io,00  

FREQUENCY METER AERONAUT)- 
CO 380-420 cps 116V Euro 8,00 

ISOLATORE ANTENNA A NOCE 
nuovo, misure 7x5cm Euro 1,50  

SUPPORTO IN CERAMICA (nuovo), 
Misure 9x4cm Euro 8,00  

MASCHERA ANTIGAS, TEDESCA, 1 con filtro nuovo, Euro 20,00  

MICROTELEFONO MT-17 per appa-
1 rati russi. NUOVO Euro 2,50  

CONDENSATORE SOTTOVUOTO 
200pF 10kV (nuovo) Euro 38,00  

Questa è soltanto una pane dei nostro 
catalogo che potete visionare su inter-
net all'indirizzo www.rad(osurplus.it op-
pure telefonando ai nuttier) telefonici: 
095.930868 oppure 368.3760845. Vi-
sitateci aile più important) fiere di Elet-
tronica e Radiantismo. 

nudiesurplusit rdiosurplus§railiosurpEusit 



No problem  

La macchina!!! Uno degli oggetti, status symbol per eccellenza, che ci è più caro, a cui prestiamo maggiormente le no-
stre attenzioni, anche perché la vettura spesso è un ottimo link, un gradevole biglietto da visita come specie oggigior-
no possono esserlo un bel orologio, un vestito di marca o un gioiello per le signore. Ebbene, una bella macchina pua 
ancora fare colpo e, se non si hanno cifre esorbitanti da destinare alla vettura, potremo ricorrere all'accessoristica. L'ac-
cessoristica auto, nata per rendere più agevole l'utilizzo del mezzo, a questo proposito potrete ricordare la fanaleria an-
tinebbia o le tendine parasole, per non parlare dell'immancabile ferma carte ed appunti, è in questi ultimi tempi ap-
prodata nella più completa aberrazione! Vengono venduti a cifre molto alte lunghe lampade al neon funzionanti a 12V 
da mettere sotto l'auto per accompagnare le nostre uscite nottume ad atmosfere irreali violette più degne di una gho-
st machine che della nostra utilitaria; per non parlare dei LED multicolori che spuntano dappertutto, nei fanali, sugli 
spruzzi del vetro anteriore, dentro il codino dello scappamento o nei tappini delle gomme... ven i e propri alberi di na-
tale viaggianti i cui piloti gongolanti esibiscono i loro multicolori gioielli... Ultimo novità, per me proprio il massimo! È 
tubo neon capillare flessibile e modellabile multicolore evanescente, con cui si pua evidenziare il cruscotto dell'auto, 

formare disegni sempre nuovi, perché no, dotare il conducente di aureola fluorescente azzurrina tale da indurre in be-
nevolenza gli agenti della stradale... 

AUDIOTRIGGER PER FLASH 
Guest() circuito ci è pervenuto da un nostro collaboratore ed è interessante perché con pochi compo-

nenti permette di sincronizzare il lampo di un flash con un rumore o suono. 
II circuito si compone di un microfono il cui segnale viene amplificato da un circuito operazionale inverten-

te, rettificato e riamplificato con transistori bipolari infine inviato ad un 
SCR che cortocircuita il contatto del flash. II pulsante Si permette il re-

set del circuito. P1 regola la sensibilità audio del nostro trigger. L'alirnen-

tazione è classica 9Vcc tramite piletta piatta PP9. 
Il circuito potrà esservi ben utile in fotografia e per scopi sperimentali. 

Salvatore D'Angelo 

+ - 
9V 

G 

G 

S2 

Pr-

DISTINTA COMPONENTI 

Pl= 2,2MQ trimmer 

R1 = 33012 

R2 = 2,7K2 

R3= R4 = 391d2 

R5÷REÏ = 101‹,Q 

R9 = FI10 = 1,2kS) 

Cl = C5 = 1F/63V 

C2 = C3 = 47pF/16V el. 

C4 = C7 = 100nF 

C6 = 2,2pF/16V 

IC1 = TIL071 

TR1 = TR2 = BC237 

D1 = 02 = 1N4148 

D3 = TIC 106 

MK = micro electret 

S1 = pulsante NC 

S2= interruttore 
t.  

Si J2 

"---Q1Q--7:5) RA 

D3 

-= 
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NEWS ON LINE! 

servizio gratultoll 

Per essere sempre agglomoti 
sidle fiat di elettranIca imitate 

lo eosin; elnall a , 
infoilPexporadloeleuronicalt 

saivendo neiroggetto 
. "twirled news on line" 
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1 
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mostra mercato 

11 grande Circuito dl Fiere dell'elettronica & Co. 
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e. 

Per ottenere un INGRESS° RIDOTTO 
scarica il biglietto dal sito www.blunautilus.it 
o presenta questa inserzione alla cassa 

organizzazIone 

BLU NAUTILUS srl 
tel. 0541 439573 
www.blunautilusit 

"Sponsor ExpoEiettronlca 2004 

%le Scuola --

Radio Matra . C  1100-326 326  

WWW.SCUolaradioelettra.it 

- 



No problem 

AMPLIFICATORE 
A PONTE CON 
TRASFORMATORE 
E IC. KIA628DH 
Ci è stato espressamente richie-
sto un circuito che utilizzasse co-
me driver gli economici integrati 
audio cinesi KIA 6280H ma ero-
gasse più dei soliti 20W. Nol ab-
biamo approntato un circuito che 
pone a ponte due integrati con 
uscita di per sè BTL (scusate il bi-
sticcio di parole ma torse in que-
sto modo si rende meglio la situa-
zione). Per creare un circuito di 

C28 C23 (25 c21 R9 

C22 C 24 C 20 RIO 

Pl 

questo tipo, oltre a connettere in 
parallelo gli ingressi dei due am-
plificatori e farli lavorare alla me-
desima maniera, dovremo utilizza-
re due trasformatori di isolamento 
o di uscita e collegare a ponte i 
secondari. In questo modo potre-
mo avere circa 60W effettivi su 
4S1 a 12V di alimentazione. II cir-
cuito è ottimo per hi-fi car o utiliz-
zi mobili. Non ci sono tarature per 
cui tutto deve subito funzionare. 
Ricordate di dissipare gli integrati 
perché scaldano parecchio. 

01 

C4 R6 C14 C10 

C5 C6 C7 

DISTINTA COMPONENTI 

R1 = R2= 4,712 

R3 = R5 = 4,71d2 

R4 = R6 = 470Q 

R7 = R8 = 1,51d2 

R9 = R10 = 180n2 

R11 = R12 = 560f2 

R13 = 11(1-2 

P1 = 22k.e, pot. lin. 

Cl÷C4 = 100pF/25V el. 

C5+C15= 220oF 

C16 = C17 =10nF 

C18= C19 = 2,2pF/16V el. 

C20 = C21 = 4,7pF/16V el. 

022 = C23 = lpF/16V el. 

C24427 = 2,2pF/16V el. 

C28 = 270pF 

Ti = T2 = prim. 18 spire di filo 
o 0,7mm sec. 16 spire 
filo o 0,7mm 

IC1 = IC2 KIA 6280H 

01 = P600J 

, 02=03= 1N4148 

G 

G 

G 

G 

VERSO TI 

VERSO T2 

egmonica 



Quartiere Fieristico 
MARCHEFIERE CIVITANOVA MARCHE (MC) 

uretze rJîJ 

Mostra Mercato Nazionale 

Radlangstica Elettronica 
IVIateriale radiantistico per C.B. e radioamatori 

hire per telecomunicazioni - Surplus 
Telefonia - Computers 

Antenne e Parabole per radioamatori e TV sat 
Radio d'epoca - Editoria specializzata 

DISCO 
fillostra mercato 

del disco usato in vinile 
e CD da collezione 

Salone 
del Cobenign 

Ou@3r 

ERF • ENTE REGIONALE PER LE MANIFESTAZIONI FIERISTICHE 
Quartiere Fieristico di Civitanova Marche • Tel. 0733 780811 • Fax 0733 780820 

www.ed.it e-mail: civitanova@ertit 
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ALIMENTATORE PER LASER ELIO NEON 
i un_ lir?..3!: :1, • 

te 23u\ -II • -_. ••• • i r• • el Lt. _1. L' I.. ' ; e 
condei, • ur '1.7 2'! : •.1 11 • é : . • - 17.1 - e ben 
1300V : I ,C¡ :I ;17..2 .4.- !!! 'I I 11 —'1:1'1 Jiùvi 

II. I '; !II -- :H77; .1.: . 1:.r•.:1 1 r.: pom-
pa con ,1-1;r2v.::i L 1.:J•r•,••• rl=.1. _ II .11 il  . 4 .;!;11:•;: ge-
nererà • . 1 . • r: 11_1 I ; .fit.1 ierata 
dagli a rrri .11 i Ii r: Ir. FI!'' . .1I 711,0 41 •  
A r ir ssime ttenzi Ir .;rri;r •- i : .1 . -r 
tensior I I 11 ...1 rt.i. •rr• . I • • rr ;uper-
fici spE Ii.31 ••••". I . -I .11 
In seri, . I 'r . - rO, per 
ammor • r : • ), , I i •rie CCU.-
renti e -i• 1.1.1. •-• :7 • Jr rr.ro. •-!- •"- I tara-
ture e •r • . • . ..r.• • ". - [L I --I- -intiar-
co isol !nu • HA : 111 • - 1 • I, •.••, izione 
di rete, • . , • • . _ . ' : • • 

11 C2 C4 C6 C8 C10 C12 C14 C16 C18 C20 

Cl 

DI 

••— •ii 

112 03 

TITITITITITITITITI3 
04 

i 

05 06 

I! 

97 08 

II 

09 DI 0 

II 

D11 012 

IF-,--------11 II 

II 

013 1114 

II 

015 016 

II 

D17 318 

II 

Il 

019 1120 

II— 
C21 

8 

C3 

RI 
,---, 

@ [ II II  
C5 Cl C9 C11 03 C15 C17 C19 

82 12 R3 R4 
.--. 

DISTINTA COMPONENT! 1 10, 

CI ÷ C8 = 22pF/600VI 

C9 ÷ C21 = lOnF/3kV car o poli. 

1 4- D21 = EM513 

R1 ÷ R4 = 331(12 - 3W filo 

Laser =1-45mW gas neon/verde 
0 rOSS0 

lo stampato 
è ridotto al 60% 

LOSER 

MAX. 5,0 

G G 
o 

ea 
beSmw 

021 
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Rachoamatore 
Semprâin sintonia a Pordenone 

30f«irilé 

Pordenone Fiere 
wuvw.fierapordenone.it 

Viale Treviso, 1 
33170 Pordenone (Italy) 
infofiereefierapordenone.it 

_ 

' 

9 a 1-1141 Car 

maggio 2004 
oran: 30 aprile / 1 maggio 9.00-18.30 2 maggio 9.00-18.00 

II nuovo e l'usato, componenti e apparecchiature: 
radiantistica, home computer, elettronica, 
satellitare, video-games. 
ll top della multimedialità in auto, per specialisti 
ed appassionati nel settore dell'hi-fi car. 

CRUP 
ces,,Ifl Risp.tlimin 

IN UDINI L PORINNONE 

enverisierlionii 



Gil annuncl pubblicatl nette pagine 
sequenti sono solo una parte di quelli 
che appaiono reqotarmente sut no-
stro sito, www.elettronicatlash.lt. 
I testl, gil indirizzi di posta elettronica 
ele eventuall inesattezze o ripettzlo-
ni sono perció da 'maulers! solo-
mente Gel insemionisti, In quanto la 
redazIone non ribatte più annuncl. 
Sant premura da parte nostra, pert, 
correggere qualslas1 1nesattezza, 
errore o ImprecIsione, se segnalata. 
Grazie per la collaborazIone. 

ACCESSORI PRE AMPLI ZG. P 27-1 'NUOVI' 
CAD. 15 EURO-- MATCH BOX M27 NUOVI 
CAD. 15 EURO— TOKAI PW5024 COME 
NUOVI DA VETRINA' 250 EURO--ZODIAC M 
5026 'NUOVO IMBALLATO MAI USATO' 300 
EURO - Mail: klasp@tiscali.it 

ACCESSORI RC20 REMOTE CONTROLLER 
KENWOOD 'NUOVO' 50 EURO— DG 4 INTEK 
CARICA BATTERIE DA BASE DOPPIO PER KT 
210-IC 2 E-SIMILI -YAESU MICROFONI AD 
INFRAROSSI MW 1- MW 2— ICOM IC 50 E 
CHARGER DA BASE PER IC micro 2 E--FIL-
TRO KENWOOD YK-88A (am) SCHEDE 
KENWOOD MU-1- TU5--1F 10 A-SCHEDA AM 
PER YAESU FT 77- FILTRO YAESU XF 8.9 HC-
SCHEDA CTD 50 STANDARD--FILTRI PER FT 
101E— - Mail: klasp@tiscaliit 

AMPLIFICATORE RF 100 WATT VHF AMPLIFI-
CATORE LINEARE 'BIAS VHF 100' 140-160MHZ 
100 WATT 12 VOLT. COME NUOVO. VENDO A 
100 EURO+ SPESE POST. SPEDISCO CON-
TRASSEGNO OVUNQUE - Mail: klasp@tiscali.it 
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CEDO APPARATI CB Cedo: linean i UHF 15 e 40W 
- lineare 26/28MHz 300W - materiale per lineare 
HF 2kW - lineare 4x tubi 811/A - base Colt 

-TECNO SURPLUS-
di Lo Presti Cirmeliiia 

SURPLUS CIVILE E MILITARE 
COMPONENTISTICA R.F. 
TELECOMUNICAZIONE 
STRUMENTAZIONE 

%la Piave, 21 95o3o TRENEMERI END (C1-1 
tel. (328)8421.411 • fax (095)7412406 

vomtectumwmpluS.COrn 
Email: Carmelo. htrko' tonhirie it 

Excalibur SSB - Zodiac Sapporo 240ch - 
President George - telaietti UHF Rx + Tx - cavità 
10GHz - tappi 50 ohm 12W - Rx Sat Nokia 9500 
All Cam - Filtro KNW YG455/S1 - Filtro Yaesu x 
F10 GE - schedine Yaesu FTS14 F5D8A - KNW 
DT1 TU35B 'corn UT37 molti quarzi. Tel. 
0331.669674 

CEDO RIVISTE DI RADIO Cedo riviste di radio ed 
elettronica dagli anni 70 documentazione per Rx 
RTx accessori CB/amatoriali, custodie per pal-
mad, ricaricatori base pozzetto, transistors (n.2) 
IVIRF448 (100V 15A 250W 30MHz) - Rx Tx 
Laser Nuova El. - Cubical 2 elem. 26/28MHz - 
verticale Mantova - adesiva a vetro 900MHz - 
dischi parabola 1,5 mt. - collineare VHF civile - 
cavo RC223 doppia calza ag. Tel. 0331.669674. 

CERCO APPARATO QUADRIBANDA Cerco appa-
rato FT1OOD o simile a buon prezzo e in buone 
condizioni grazie - Mail: west@freemaiLit 

CERCO MANOPOLA COLLINS CERCO manopola 
Megacicli Rx Collins 51S1. VENDO Rx militare 
cecoslovacco R5P 1,400 22,400MHz Euro 
200,00. Envino Tel. 0461.209088 

CERCO RIVISTE Cerco: Radio Rivista dal 1975 al 
1984, possiedo moite doppie, disposto anche a 
eventuali scambi. Cavo alimentaz. (13 Volt) per 
RTX Kenwood e 'corn. Cavità accordabile per la 
banda dei 2Mt. Autotrasformatore 220-115 / 
800-1000 W. Trasformatore 220-220 / 1000 W. 
Firmware per riprogrammare la CPU del FT-757 
Yaesu. Blackmoon65@Hotmail.com - Mail: 
blackmoon65@hotmail.com 

CERCO STRUMENTAZIONE CERCO schema ed 
eventuale manuale voltmetro elettronico a FET 
Kvoritsu mod. K200. voltmetro elettronico 

t' '.1F Rx 
I. -1 4 ,..ma 
: .". '1..1,-. ..lkS 

"L 

iURPLUS CERCO manopola Megacicli 
; .is 51S-1. Tel. 0461.209088 

• :- I ANTENNE Compro Accordatore anten-
MN2700 et UFO esterno RV7. Tel. 

079.799060 

COMPRO VALVOLE Compro solo a prezzi bassi 
valvole nuove van i tipi: ECC803S; ECC802S; 
ECC32; ECC33; 2A3; 3008; EL34; 6L6G-GC; 
6336; 13E1; E83CC; EC91; 5692; ECC83 TEK; 
ECC82 TEK; 664; F2A; E810F; W52; VT25; 45; 
50; 71A; 6550; KT88; KT66; KT77; AD1; PT8; 47 
e altre. Tel. 0321.620156 

COUNTER YAESU YC-713 LETTORE DI FREQUEN-
ZA 'ORIGINALE' PER YAESU FT 78 -'NUOVO 
IMBALLATO' Euro . 90- - Mail: klasp@tiscaliit 

DA SURPLUS SELEZIONATO VENDO Multimeter 
TS B/U 352 in ottimo stato 19 Mk3 complete 
canadesi originali BC 348 completo BC 312 
completo RT 68 completo RT70 Valvole mate-
riale ottico - Mail: psgme@tin.it 

DA SURPLUS SELEZIONATO VENDO APPARATI 
SURPLUS E STRUMENTAZIONE PER INFO 347 

4948123 Cassettine ricambl CY684/GR valvole 
fusibili e ricambi van i per RT66/67/68 e stazioni 
VRC contengono circa 27 valvole amperiti e 
vibratore per PP (alimentatori). In robusta sca-
tole di allunminio. - Mail: psgme@tin.it 

ECHO 'DAIWA' CAMERA ECHO DAIWA ES 880 
'NUOVA IMBALLATA'Euro .100— CB COLT 
BLACK SHADOW BASE AM SSB 12-220-VOLT 
'RARITA' NUOVO MAI USATO Euro 250— - 
Mail: klasp@tiscali.it 

GPS GPS 'GEONAV SUNSHINE 6 POLLICI A 
COLORI' 12 CANALI ANTENNA INCORPORATA 
.IMBALLATO MAI USATO. ULTIMA GENERAZIO-
NE. PERFETTO PER IMBARCAZIONI. VENDO A 
1150 EURO- (PAGATO 1339+1VA) MAX SERIE-
TA'. SPEDISCO CONTRASSEGNO OVUNQUE. 
COMPLETO DI SUPPORTO PER IL FISSAGGIO. 
- Mail: klasp@tiscakit 

GRUNDIG SATELLIT 700 Cerco ricevitore 
Grundig Satellit 700 solo se in perfette condizio-
ni estetiche ed elettroniche. Roberto tel. 
3282147489 - Mail: robarina@tinit 

HALLICRAFTERS SX 110 Vendo o scambio rice-
vitore anni 60 modello Hallicrafters SX 110, 
copertura continua 0,5 - 30 Mhz, 8 valvole, filtro 
a cristallo, band spread per gamme amatoriali, 
alimentazione a 120 Volts, funzionante in buone 
condizioni. Prezzo 150 euro. Paolo 3299866355 
oppure solo mattino 0113305312. - Mail: 
mopablo@tiscali.it 

IRET COMMANDO Vendo RTX palmare militare 
VHF IRET COMMANDO. Completo e funzionan-
te. Euro 150,00 - Mail: strike38it@yahoo.it 

IRET COMMANDO Vendo RTX PALMARE VHF 
IRET COMMANDO. BUONE CONDIZIONI, COM-
PLETO E FUNZIONANTE. EURO 150,00 

KENWOOD TS 50 VENDO vendo ts 50 kenwood 
ottime condizioni,+ ft 290r yaesu ottime condi-
zioni, tel 3389306543 - Mail: 
gianni ud@yahoo.it 

KENWOOD IS 50+YAESU FT 290R vendo 
kenwood ts50 e ft290r yaesu in ottimo stato tel 
3389306543 - Mail: gianni ud@yahoo.it 

MATERIALE PER RADIOAMATORI: ANTENNE, 
TRALICCIO Occasione forse irripetibile; Antenna 
verticale 10-80 mt Cuscraft euro 60- traliccio 
tipo Giovannini 6 mt euro 130 -argano robustis-
simo euro 60-antenna tre elementi Mosley hf 2 
kw 130 euro- antenna Tonna 5 elementi 50 mhz 
euro 25 verticale vhf uhf dx 300 euro 35 ,In 
regalo i cavi per acquisto in blocco .qualsiasi 
prove traliccio e antenne da smontare ,non spe-
disco ,dispongo anche di ottimo cavo nuovo rg 
213 a 0,85 al mt x 100 mt telef ore serali 
Fabrizio - Mail: marant60@tiscalinetit 

MODEM GSM/GPRS Modem Wavecom modello 
wmod2 tecnologia wismo adatto a voce, fax, 
dati, telemetria, sms, combinatori di allarmi ed 
Internet, uso sia fisso che mobile completo di 
alimentatore da rete, antenna est. e cavo di col-
legamento, tutti opzional, usato 10 giorni vendo 
a euro 200, nuovo ne costa 650. Vendo tasto 

marzo 2004 qmonica 



o 
CENTRO FIERA 
DEL GARDA 

COME 
DI MONTICHIARI 

ree,e 

PROVINCIA PEGI..sNE 
...)Mb?Di 

13/14 MARZO 2004 

eMOSTRA 
NAZIONALE 
MERCATO 

RADIANTISTICO 
D Elettronica D Hi -Fi 

D Video EJ Computer 

D Strumentazione Di Esposizione Radio d'Epoca 

LI Compon en t s t c a D Filatelia 

/131 0 RADIOMERCATINO 
di PORTOBELLO 

ORARIO CONTINUATO: 
SABATO 9,00 - 18,30 - DOMENICA 9,00 - 17,30 

CENTRO FIERA DEL GARDA - Via Brescia, 129 - 25018 MONTICHIARI (Bs) 
Tel. 030 961148 - 961062 - Fax 030 9961966 - infnarentrnfkera it - www r entrnfiera it 

T
I
P
O
P
E
N
N
A
T
I
 

AI
ON
TI
CH

IA
RI

 (
BS
I 



CHU BIIINCONI 

Assistenza tecnIca, riparazione apparati amatoriali 
Ailanuali di servizia di apparati dagli anni 60 ad oggi 
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Rx HF Watkins-Johnson 871811FP 
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up • 

Me '-
051.504034 

teleg.Marconi Marine utilizato marina inglese 
mod.365EZ come nuovo euro 80. canco fittizi 
prof. Marconi marine resistenza a nastro 3KW 
continui non a bisogno di ventole preficamente 
nuovo euro 150 

MULTIMETRO AGILENT 34401A vendo multime-
tro AGILENT 34401A sei digit e mezzo fresco di 
produzione, è stato acceso 1 ora, calibrato - 
Mail: erwede@tin.it 

OFFERTISSIMA Vendo in blokko ad un prezzo 
piuttosto inusuale il seguente kit: 1) transeverter 
per i 50MHz marca Electronic Systems in buono 
stato (28 in 50 out) 2) direttiva 5 elementi 
50MHz 3) Amplificatore base fissa B 200 50MHz 
200W pep da vetrina solo provato!! 3)MULTI-
READER MFJ-462B nuovissimo solo testato 
ossla decodificatore hardware x cw-rtty-ascii-
amtor. TUTTO AL MODICO PREZZO DI EURO 
350!! Vendo in blokko solo a ven interessati, no 
pezzi singoli. Astenersi perditempo. - Mail: 
cvwmcl@tiscaliit 

OSCILLOSCOPIO ED ALTRO Vendo: Oscilloscopio 
panoramic° LAEL 771 con ingressi XYZ e scher-
mo gigante 19x22 cm! a 150 Euro. Lineare a 
transistor RMS 200 Watt AM/FM -400 Watt SSB 
con 10-15 Watt In. Freq 1.8-30 Mhz 
Alimentazione 24 Volt a 120 Euro. Processore 
DSP riduttore di fruscio CONTEL SP1 con imbal-
fo e manuale 120 Euro. Voltmetro elettronico 
EICO 232 con sonda, alta irnpedenza, a 30 Euro. 
Frequenzimetro Digitale Sabtronic 8000 freq. 
10Hz-1000Mhz,8 cifre, a 220 o a batterie a 70 
Euro. - Mail: blackmoon65@hotmail.com 

OSCILLOSCOPIO TEK 2245A 100MHz doppia 
traccia con sonde originali vendo, 400 EURO. - 
Mail: lucabiloba@tiscalLit 

RADIOAVVISO PER AUTO RADIOAVVISO PER 
AUTO POLMAR (CODIFICATO) MOD. SP113 
NUOVO 60 euro - - Mail: stemalasCtinit 

RF GENERATOR HP86566 vendo RF GENERA-
TOR HP865613 01--990MHZ perfetto nul fun-
zionamento ed estetico - Mail: erwede@tinit 

RICERCO ESPERTO RADIOAMATORE Ricerco 
esperto radioamatore per aiuto su progetto di 
una ricevente in UHF. Contattatemi. Franz 
335.6536874 

ROTORE YAESU ROTORE YAESU 40ORC NUOVO 
ANGORA NEL SUO IMBALLO ORIGINALE (MAI 
MONTATO PER PROBLEMI DI CONDOMINIO) 
290 euro - CUSCINETTO REGGISPINTA YAESU 
GS 065 NUOVO (IDEALE PER NON FAR GRAVA-
RE IL PESO DELL'ANTENNA SUL ROTORE) 60 
euro - Mail: stemalas@tinsit 

RTX H.F. CODAN 8528S VENDO RTX PROFES-
SIONALE VEICOLARE H.F. ALL MODE CODAN 
8528S. FRONTALE SEPARATO CON METRI 5 DI 
CAVO MICROFONO ORIGINALE E MANUALI IN 
FLOPPY. BEN TENUTO E PERFETTAMENTE 
FUNZIONANTE. EURO 365,00 

RTX TRY vendo o scambio, onestamente, con 
altro materiale surplus, ricetrasmettitore tipo 
TBY senza accessori. Cerco in particolare BC348 
- Mall: depaolisergio@virgiliait 

SCANNER ALINCO Vendo ricevitore-scanner 
Alinco DJ-X2000: assolutamente perfetto come 
nuovo. Roberto te1.3282147489 - Mail: roba-
rina@tin.it 

STL LINK FM SIL aural link per frequenza 
1.445,5 GHz. - Mail: nebo@cg.yu 

STRUMENTI PER LABORATORIO VENDO Counter 
digitale SE Marconi 9 digit, 512 MHz base dei 
tempi XTCO: 120 Euro, Generatore di segnali 
digitale Marconi TF 2008 AM/FM/CW 
sweep,10KHz/512 MHz : 350 euro, generatore di 
segnali HP 864013 opz. 01 100 KHz/550 MHz 
550 Euro, Analizzatore di spettro HP 8569B 
10MHz/22GHz, 100 Hz di risoluzione 3500 Euro 
Materiale perfetto. Altro in arrivo. IK5CON 
Riccardo. Contatti SOLO via e_mail 
info@ik5con.it o cellulare 348.3806517 - Mail: 
info@ik5con.it 

TRANSISTOR VARI SYLVANIA 80 buste transistor 
nuovi Sylvania, per ricetrasmettitori ed HiFi, 
(tipo ecg 153 e altri). Stock completo, prezzo da 
concordare - Mail: mario viac@tin.it 

TRIO 9R-59D Ricevitore hf 150kHz-30MHz con-
finui in am am/anl ssb Funzionante Vendo a 
prezzo da concordare con Manuale e manuale di 
servizio. Vendo possibilmente senza spedire.(è a 
valvole) - Mail: kilolo@liberoit 

VALVOLE E ACCESSORI Vendo coppie di valvole 
4CX250B nuove imb. EIMAC euro 200 la 
cop.valvole OB08/100 Philips nuove imb. euro 
100 la cop. valvola 8122 RCA+zoccolo+camino 
usata x prove In FM 200 ore 400W euro 80,con-
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densatori var. sotto vuoto Jerinigs 3-1000pf 3KV 
euro 90,set trasformatori x valvola 8122 anodi-
ca 220/8x250-2KV 1KW e x filamento+scheda 
rettificatrice/filtro euro 120,zoccoli SK600-602 x 
valvola 4CX250B euro 30 cd.valvole nuove ed 
usate tipo OB3,5/750,4/400,06 
08/200,6146,ecc. - Mail: gmenn@liberait 

VARIE RADIO PORTATILI ANNI '60 5 radio a tran-
sistor, multibanda, batterie e corrente. Marche: 
ITT, Panasonic, Sony, Sharp, Schaub Lorentz. 
Prezzo da concordare. Vendita singola o in 
stock. Fotografie a richiesta. Tel/Fax:010-
3761441 - Mail: mario viac@tin.it 

VENDESI BARLOW WADLEY XCR-30 MK II Prima 
serie nera-cromata - seriale N°1491 - Buone 
condizioni a 300 Euro poco trattabili. Telefonare 
al 338/8173233 Francesco. - Mail: 
netsmo@libero.it 

VENDO vendo rtx portable 144/430/900 mhz icw 
2e come nuovo euro 150.00+ mc 60 kenwood 
nuovo euro 100.00 - Mail: sandrox5@yahoo.it 

VENDO ACCESSORI ICOM VENDO FILTRI ICOIVI 
CW FL 52A - IF 455 KHZ - 500HZ EUR 120+SP 
FL 100 - IF 9.010,6 MHZ - ELIR 45+SP 
MICROFONO DA TAM D icom SM6 EUR 

I '1 ICOM SP 21 
r.. - I jty.it - Mail: 

1. 1Jno 41.; ' • -I' • - ..3 3000A per-
m . r_11.7 00 poco tratt 
r rà• ouovo manuali 

; • 7•-•'.•7••• • rter L8+3 3 
•-• : LT1  • I .-30MHzstato 

:L•uu Superguard 
I . .1 ierie di ricevi-
i• 7 / 2 • ,.it 

ri • ..• Ir.n IC 775 DSP 
1.. cri. Ilk,.l . I FL222 FL223 

gli ultimi ven-

-71 ':7.' fl-x veicolare 
t • • 1'111 VENDO RTx 

• i. I con ascolto 
• -L1••li. •j.Ír. •• • 706 MK2 Rx 

• .! AM SSB 88 
108 FM con RDS RTx palmare loom ICR 2SRE 
con Rx scanner 25 950MHz, Tel. 0141.968363 

VENDO APPARATI OM Vendo: tasto elettronico 
CW della Hi-Mound mod. EK-103Z con circuito 
di memoria. Electronic Keyer Daiwa mod. 
DK210 entrambi come nuovi - solo in blocco a 
Euro 500,00. No perditempo. Tel. 0432.676640 

VENDO CD-ROM originale - Casse acustiche l'au-
tocostruzione - edizione Eurocomp-Pro, causa 
doppio regalo ad Euro 30,00 comprese spese di 
spedizione. Giuseppe ore serali 339.3940071 

VENDO COPPIA MC MICRO VHF 10 WATTS VEI-
COLARI VENDO COPPIA MC MICRO VHF 10 
WATTS VEICOLARI PROGRAMMABILI COM-
PRESI DI INTERFACCIA E SOFTWARE Par 
CAVO INTERLACCIAMENTO PER FARE PONTE 

GIUGNO 
5-6 Novegro (MI) - 28.o RADIANT 

25-27 Friedrichshafen (Germania) - HAM 
Radio International Amateur Radio 
Exhibition 

I CALENDARIO MOSTRE 2004 
Radiantismo & C. 

FEBBRAIO 
28-29 Pompei (NA) - 2.a Fiera Mercato Na-

zionale del Radioamatore, dell'Elet-
tronica e dell'Informatica Città di 
Pompei 

MARZO 
6-7 Faenza (RA) - EXPO ELETTRONICA 

13-14 Montichiari (6S)- XXII Mostra Nazio-
nale Mercato Radiantistico 

13-14 Acqui Terme (AL) - 2.a Tecnoacqui 
2004 

14 Carmagnola (TO) - Mostra scambio 
Radio & co. 

20-21 Civitanova Marche (MC) - 18.a Mo-
stra Mercato Nazionale Radiantisti-
ca, Elettronica ed Hobbistica 

20-21 Bastia Umbra (PG) - Tuttelettronica 
27-28 Gonzaga (MN) - Fiera Millenaria del-

l'Elettronica e del Radioamatore 

APRILE 
3-4 Bologna - History Show Mostra di Mi-

literie 
3-4 Erba (COJ - ABC dell'Elettronica 

17-18 Empoli (FI) Mostra Empolese radianti-
stica ed elettronica 

17-18 Silvi Marina (TE) la Fiera Mercato 
dell'Elettronica "Pescara Primavera 
2004" 

30 Pordenone - 39e Fiera Nazionale del 
Radioamatore, hi-fi car, elettronica, 
informatica 

MAGGIO 
1-2 Pordenone - 39.a Fiera Nazionale del 

Radioamatore, hi-fi car, elettronica, 
informatica 

8 Marzaglia (MO) XXXI Ed. "II Mercati-
no" 

8-9 Forli - Grande Fiera dell'Elettronica 
15-16 Genova - 11° MARC di Primavera 
29-30 Amelia (TRI - XXXIV Mostra Mercato 

del Radioamatore, dell'Elettronica e 
dell'Informatica 

RADIO 250 7-1.r 
333.7369926 - M 7 

VENDO COPPIA N 
RI VENDO COPPI I e -7-
VE)COLARI PRO. -Y. _ . J. 7 
INTERFACCIA E t ' 
INCLUSE 3i 1* 
corrado157@inte 

VENDO EMPER01 .• ‘. ri. "— 
Emperor TS5010 I' Lc 
simo. Euro 160,01 e , 

25W in SSB-DA 
mobile. A chi interessa ho anche un transverter 
10/40 mt E.S. 20W out, usato solo in RX, con 
contenitore e da completare i collegamenti al 
RTX - Euro 40,00. Gildo I3PVE - i3pve@libero.it 
- Mail: i3pve@liberojt 

VENDO FT23R CON SCHEDA TONI FTS12 vendo 
FT23r CON SCHEDA TONI FTS12 CUSTO-
DIA batteria ok e carica batt. gia' espanso... 
PERFETTO DA VETRINA NON UN GRAFFIO 
PREZZO CON SCHEDA TONI EURO 150,00 S.S. 
INCLUSE PREZZO SENZA SCHEDA EURO 
110,00 S.S. ESCLUSE TEL.333.7369926 - Mail: 
corrado157@interfree.it 

VENDO GENERATORE 220 VOLTS MASE600 
generatore 600 watts 220 volts motore 2t 100 

SETTEMBRE 
4-5 Montichiari (BS) - XXIII Mostra Na-

zionale Mercato Radiantistico 
11 Marzaglia (MO) XXXII Ed. "II Mercati-

no" 
11-12 Bologna - Mostra di Militaria 
18-19 Rimini - EXPO ELETTRONICA 
25-26 Gonzaga (MN) - Fiera Millenaria del-

l'Elettronica e del Radioamatore 

OTTOBRE 
2-3 Novegro (MI) - 29.o RADIANT 

9-10 Ancona - 2.a Mostra Mercato Nazio-
nale Radiantistica, Elettronica ed 
Hobbistica 

16-17 Faenza (RA) -EXPO ELETTRONICA 
23-24 Bagnara di Romagna (RA) - XXVII 

Congressino Microonda 

NOVEMBRE 
6-7 Erba (CO) - ABC dell'Elettronica e CR 

Day 
20-21 Pordenone - Radioamatore 2 - 6.a Fie-

ra del Radioamatore, elettronica, 
informatica Edizione autunnale 

27-28 Silvi Marina ITE1- XXXIX Mostra Mer-
cato Nazionale del Radioamatore di 
Pescara 

27-28 Verona - Elettroexpo. Mostra merca-
to di elettronica, radiantisrno, stru-
mentazione, componentistica infor-
matica 

DICEMBRE 
4-5 Forli - Grande Fiera dell'Elettronica 

11-12 Civitanova Marche (MCf- 19.a Mostra 
Mercato Nazionale Radiantistica, 
Elettronica ed Hobbistica 

11-12 Terni - Terni Expo 2a Mostra MErcato 
Nazionale "Elettronica, informatica, 
TV-sat, Telefonia e radiantismo" 

18-19 Genova - 24° MARC 

..t prendere, mi da noia, se siete 
ncontro.. 73 mauro i5hpy - Mail: 

.1 tin.if 

Yi.11 ir. 5 Vendo RX Jrc 535 con scheda 
ul sincrona. 650 euro. 335 763 

•;. ' vfhgm@tin.it 

ré ,1:1i1.1 VENDO schemario Scuola 
Pen 

ur• • Jia T111- I 
I•zi • 

• 
•,1 ar• 

Seller OM - FM - TV1 - TV2 a Euro 50,00; Philips 
3 valvole + occhio m. a Euro 50,00. Tel. 
0471.910068 

VENDO MICROFONO DA BASE Vendo microfono 
da base anni 1970 Made USA della Conrac 
Corporation Model 254HC, nuovo, inscatolato 
con garanzie originali Euro 155,00. Voltmetro 
elettronico VTM-1001 Chinaglia (valvolare), let-
tura analogica con pontale 30kul con schemi, 
funzionante OK Euro 100,00. Rx Hallicratters 
S53, 8 valvole 0,540 - 31MC - 48 - 54MC con 
manuale OK Euro 250,00. Telefoni Siemens and 
192740 in metallo da prate e da tavolo OK 
Euro 160,00 ERE Mobil Five 144+146 FM-AM 
con manuale. Tel. 0584.407285 (ore 17+20) 

elluMMIese marzo 2004 



mercatino 

VENDO PALMARI HP IPAQ 2210 Salve, vendo N° 
4 palman i HPIpaq modello 2210 ancora imballa-
ti, solo testait. Ulteriori info via mail. 
itauno@tiscali.it - Mail: itauno@tiscaliit 

.17.3 I I 0 
p' 411.7p. '7r 7 e 

11-1.,,IIL • r • II 4t. 
u,7 : I !' -.I I.!LI:1 ), 

;‘:. • • .• 1.1 
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VENDO SCHEDE TONE SQ CTN 500 PER STAN-
DARD C500 (NUOVA IMBALLATA) Euro .100-
-FTS 7 YAESU PER FT 290 Rh I (NUOVA 
IMBALLATA) Euro . 70—CTN 5600 PER STAN-
DARD C 5600 -5608—NUOVE Euro 50- - Mail: 
klasp@tiscaliit 

VENDO STECCA Stecca Midland mod-13-795 5 
Watt-23 canali con astuccio-funzionante,perfet-
ta 100 EURO - Mail: mario_viac@tinit 

VENDO STRUMENTAZIONE VENDO Kenwood TM 
733 Euro 400,00, Alinco DR1195 Euro 250,00, 
Alan 48 Euro 60,00. Antenne varie a prezzi di 
realizzo. Tel. 338.3152403 

VENDO SURPLUS VENDO RTx Telital TR-40-M 
148-174 MC 12 canali programmabili con 
manuale Euro 70,00 - Rx 1279-C-URR 30-300 
MC Euro 170,00 - RTx Icom IC-02 e con canoa-
batterie da tavolo e manuale Euro 70,00. RTx 
ERE Shak Two con micro e manuale Euro 
130,00 RTx IRET PRC 239 43-53 MC Euro 
80,00. Tel. 338.2759942 

VENDO TRASFORMATORI Vendo trasformatori di 
isolamento V220/220 2500 V.A. nuovi prezzo 
70,00 Euro cadauno. Non si spediscono. Tel. 
011.6407737 

VENDO VALVOLE VENDO bollettini Geloso origi-
nali, valvole per BF Hi-Fi 211, ECC 81-82-83-85-
88, 65SN7, 41, 12J5, stabilizzatrici OZ4, SX4, 
SU4, SR4, SX4, 80, 866 TX 8873, 162S, 833, 
250TH, protettivo per FOAM - Gomma Woofer 
casse acustiche protettivo ricolorante coni in 
cartone - Cliner Testine Inkjet. Tel. 347.1056627 
- Mail: katia62@inwindit 

VENDO VARIE VENDO ad estimatore libro di 
Ravalico "L'apparecchio radio a transistor" 3a 
edizione 1977 copertina telata stato di conserva-
zione perfetto Euro 35,00 + eventuali spese 
postait. Tel. ore pasti 349.4455095 - 
02.6173123 Gianluca 

VENDO VARIE VENDO AD8307 Euro 20,00; 
TCM3105 Euro 15,00; NE612 + MC1350 + 
LM386 Euro 10,00; MSA885 o MSA886 cad. 
Euro 5,00; 0M2060 Euro 5,00; DMB HPF-511 
Euro 10,00; Quaterna diodi 5082-2805 Euro 
5,00; Trasform. Minicircuits T1-1T 4 x Euro 
5,00; Filtro KVG 10,7MHz BW 40kHz - 6dB Euro 
10,00; Lista sul sito http://mio.discoremoto.vir-
giliott/i5xww Crispino Messina, Via di Porto 10 
- 50058 Signa (FI) tel. 338.5959509 - Mail: cri-
spinomessina@virgilio.it 

VENDO VARIE VENDO alimentatore Diamond 
GZV4000 nuovo Euro 250,00. Micro Adonis da 
palmo nero tono e volume Euro 70,00, Adonis 
AM 308 da base Euro 50,00. Lineare 12V 6 
potenze HF RM 500 Eta 120,00. Coperchi 
nuovi per 850 HF ad Euro 130,00. CERCO Yaesu 
FT890 se pari al nuovo. Tel. 338.5389601 

VENDO VARIE Vendo Filtro rosso SFD455 Euro 
1,00; interfaccia gestione Kenwood o FRG9600 
cad. Euro 30,00; Estensione RAM Nokia 
MM9500 Euro 5,00; ZIF 18 poli Euro 5,00; Lista 
su http://mio.discoremoto.virgilio.it/i5xww 

Crispino Messina, Via di Porto 10 - 50058 Signa 
(FI) tel. 338.5959509 

VENDO VARIE VENDO IC706 MKIIG + filtri XCW 
59B + alimentatore Microget 620 25A + accor-
datore ICA-1-14 + serie antenne veicolari + 
duplexer + manuali il tutto perfetto solo in bloc-
co. Astenersi i perditempo. Tel. 0521.273458 - 
Mail: theywilliam@libero.it 

VENDO VARIE Vendo manuali tecnici USA & 
Inglesi anni 1939-1975 per Rx Tx e strumenta-
zione Surplus Speciale TM originali tipo APN, 
APS, APX, ARA, ARC, ARM, ARN, ARR, ART, 
BC, CRT, TA, URC serie Collins e 

SC'R269G/BC433, 434 SCR718/BC788 & I152C 
Technical Manual USA Dynamotors Overhaul 
Info. Tel. 0432.520151 

VENDO VARIE VENDO Radiotecnica Montu; tubi 

elettronici Montu; televisione Montu: prontuario 
delle valvole riceventi Callegari 1945: quaderni 
di Radiotecnica Rostro 1946; Industrial 
Electronics Kretzmann; Guida Pratica del 
Radioriparatore Costa; Annate Antenna rilegate 
1949-1947-1952; Elementi di Elettrotecnica 
dell'Istituto Radiotecnico di Milano 15-11-38 - 

XVIII; 20 riviste sciolte Antenna e varie anni 
1950. Telefono 340.3711329 ore serali. 

VENDO VARIE VENDO Rx GRR5-Rx GRC9, Rx 
RR49, Rx R442A, Rx Canadian9 SEH2 cassa, Rx 
TAC, Tx TAC, standard SCR8 16 Hallicrafters 
SE46A, TRC7, C42 - C11 - CPRC26 - GRC9 - 
RUP1 - RUP2 - URC4 - ER40 - VRC4 - VRC8. 
PRC6/E - PRC8/9/10 - casse taratura BC1000 e 
BC611, teiescriventi TG7, T70 - T300 Olivetti. 

Tel. 0575.352079 
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ALIMENTATORE 
DEL FARO 

± mitt/ 
ALIMENTATORE PER LAMPADA A SCARICA 

CONTROLLO 
ELETTRONICO 
DELLE MOTORIZZAZIONI 
DEL FARO 
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Circuiti stampati  

E F 

AMPLIFICA TORE A PONTE CON 
TRASFORMATORE E IC. KIA6280H 

AUDIO TRIGGER 
PER FLASH 

ALIMENTA TORE PER LASER ELIO NEON 

_ 

I s • MM•11•11Mil 

7' 

111 marzo 2004 Ele-MniCa 



Finalmente. 
disponibile! 

10 anni di Surplus 
volume secondo 

Studio Allen Goodman editore 

È disponibile il libro "10 anni di Surplus, volume secondo". 288 pagine in b'n, ropertinn 
colon i at prezzo di Euro 22,00 (+ Euro 8,50 eventuali spese postali). 

Sono disponibili anche le raccolte rilegate degli insert' SURPLUS DOC pubblicati su Elettronica 
Flash dei primi sei mesi del 2003, a colon, 96 pagine copertina a Euro 5,80 a copia 
1SURPLUS DOC e il libro "10 anni di Surplus, volume secondo" sono reperibili alle mostre plu 
importanti dell'elettronica e radiantismo presso lo spazio espositivo di Elettronica Flash 
oppure potete richiederli via e-mail all'indirizzo redazionePelettronicaflash it oppurc con 
richiesta scritta inviandola per posta a Studio Allen Goodman, Via dell'Arcoveggio 11C,'2 
40129 Bologna o per telefax al numero 051.328.580. 
Le richieste verranno evase at ricevimento del pagamento in contanti o in francobolli oppure 
a mezzo c/c postale n. 34977611 intestato a SAG Via dell'Arcoveggio ïndicando nella caus ale 
SURPLUS DOC oppure SURPLUS VOLUME DUE. 
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Parco fiera Milleoaria 
Orado continuato 8,30 -18,00 
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FIERA 
1000 
NARIA 

Fiera Millenaria di Gonzaga Sri 
Via Fiera Millenaria, 13 I 46023 Gonzaga (MN) 
Tel. 0376.58098 - 0376.58388 I Fax 0376.528153 

http://vwvw.fieramillenaria.it I E-mail: infoefieramillenaria.it 
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SILVI MARINA (TE) - FIERA ADRIATICA 

S.S.16 (Nazionale Adriatica) - Km. 432 

=r,•„.•b-

Fiera Adriatica 

PALAUNIVERSO 

T FIERA MERCATO 
DELLTLETTRONICA 

IFECTSZIGNE 
CW 

RADIOAMATORE 
COMPUTER 

% INTERNET 
TELEFONIA 
ANTENNE 

TV SAT 
EDITORIA 

• 

17-18 APRILE 2004 
SABATO 9:15 - 19:00 / DOMENICA 9:00 - 19:00 

AMPIO PARCHEGGIO e SERVIZIO NAVETTA GRATUITI 
RISTORANTE • SELF SERVICE INTERNO 

con il patrocinio di 

Provincia Comune 
di Pescara di Silvi 

eeeree 

Sezioni ARI di 
Chieti e Pescara 

Studio Organizzatore Via Siena, 22 - 65122 PESCARA 
Tel. 085 4215840 - Fax 085 290358 

e-mail: e.pescarafiere@libero.it 
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